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Gli Organi Amministrativi  
 

 
I componenti del Consiglio di Amministrazione e 

del Collegio Sindacale sono giunti alla scadenza il 22 
giugno 2013.  

Il Consiglio Generale ha provveduto, nella seduta 
del 10 luglio 2013, ad eleggere i nuovi membri del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale.  

 
I nominativi di detti Organi sono elencati in 

altra parte del presente bilancio.  
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
 
 

Entrate          Importi  
 
- Disponibilità liquide  
  al 31 dicembre 2012     €.  1.450.433,62 
- Disinvestimento di titoli    €. 44.221.131,82 
- Incasso cedole nell’anno    €.  2.646.031,69 
- Incasso dividendi      €.    977.671,98 
- Interessi attivi su c/correnti   €.    181.223,07 
- Incasso rendim. netti polizze assicurative €.    265.015,61 
- Incasso disinvestimenti da fondi chiusi €.     44.303,68 
- Incassi diversi      €.      8.599,20 
 
Totale        €. 49.794.410,67 
 
 
Uscite          Importi  
 
- Investimenti in Titoli      €. 40.604.445,83 
- Investimenti azionari     €.  3.722.218,75 
- Investimenti in fondi chiusi    €.      5.341,38 
- Tassazione Capital Gain     €.     21.064,49 
- Versamenti Centri di Servizio Volont.  €.    381.310,42 
- Pagamento rate mutuo p/acquisto sede  €.    908.394,10 
- Pagamento debiti diversi anni precedenti €.    110.581,40 
- Erogazione di contributi deliberati anni   
  precedenti       €.    121.175,00 
- Erogazione di contributi deliberati  
  nell’anno       €.  1.094.160,00 
- Spese di funzionamento p/forniture e servizi 
  vari        €.    739.224,37 
- Imposte e Tasse      €.    428.000,52 
- Versamenti INPS       €.    181.821,59 
- Compensi al Personale(al netto oneri fisc. 
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- e previdenziali)      €.    250.073,65 
- Compensi e rimborso spese OOCC (al netto 
  oneri fiscali e previdenziali)   €.    423.328,64 
- Incarichi, consulenze e collaborazioni (al 
  netto oneri fiscali)     €.    193.967,11 
 
Totale uscite       €. 49.185.107,25 
 
Disponibilità liquide al 31/12/2013   €.    609.303,42 
 
Totale         €. 49.794.410,67 
 
 

Gli importi riflettono le entrate e le uscite 
effettuate per cassa. Pertanto, gli incassi sono al lordo 
delle plusvalenze, dietimi e commissioni e gli investimenti 
sono al lordo di commissioni e dietimi. Gli altri incassi 
comprendono gli importi dei crediti realizzati rivenienti 
dal precedente bilancio e, ovviamente, non comprendono gli 
importi dei crediti riportati nell’allegato “A”. 
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Strategia degli investimenti 
 
  Pur in presenza della crisi che è iniziata nel 
2008, l’Italia è ancora prima al mondo nel tessile, 
nell’abbigliamento, nei prodotti in cuoio e 
nell’occhialeria. Purtroppo siamo i secondi al mondo 
nell’automazione meccanica, nei manufatti di base e nei 
manufatti diversi e negli alimentari trasformati. Anche se 
nell’informatica l’Italia ha perso la sua importanza 
competiamo nel mondo con i codici a barre bolognesi frutto 
di piccole imprese della provincia italiana.  
 
  Gli indici dell’Eurostat dimostrano che il 
fatturato dell’industria manifatturiera, a settembre 2013, 
è caduto del 16,9% rispetto al gennaio del 2008. Le 
priorità, se l’Italia vuole riprendersi, sono il lavoro, 
l’industria e la domanda interna.  
 
  Nel 2013 non c’è stata la svolta, la 
disoccupazione è salita dall’ 11,3% al 12% con i 
disoccupati che aumentano di 1,2 milioni. Se molti dicono 
che siamo fuori dalla recessione non siamo certo fuori 
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dalla crisi. La ripresa sarà molto lenta e la previsione 
di crescita del PIL del 2014 sarà tra lo 0,6-0,8%.  
 
  Secondo il rapporto di Confindustria tra il 2007 
ed il 2013 nel Mezzogiorno sono stati perduti 600 mila 
posti di lavoro e 43,7 miliardi di PIL. Nel 2014 si 
prevede una debole ripresa senza, però l’incremento 
dell’occupazione.  
 
  Anche se nell’anno 2013 i mercati finanziari non 
hanno dato l’opportunità di un’alternanza dei corsi dei 
titoli dello Stato – BTP -, così come è stato nell’anno 
2012, si è riusciti, comunque, a realizzare circa 
€.600.000,00 di plusvalenze su operazioni di trading su 
BTP che hanno incrementato l’avanzo di esercizio 2013. Lo 
spread BTP Bund a fine anno si è attestato su 215 punti 
contro quota 319 ad inizio del 2013.  
 
Riepilogo delle operazioni finanziarie effettuate 
nell’anno 2013 
(Gli importi sono indicati per la quota capitale, gli 
interessi sono stati riportati nel Conto Economico) 
 

CAUSALE   IMPORTO TASSO 
1)Incasso alla scadenza    
Certificato di Deposito Banca 
Popolare del Mezzogiorno – 
Potenza – v.n.3.000.000,00 

Disinv 3.000.000,00 
 

NETTO 

2)Incasso alla Scadenza Obb. Time 
  Deposit nom. 8.900.000,00 

Disinv 8.900.000,00  

3)Richiamo p/Spese di gestione 
  Fondo Chiuso Principia Fund 

Invest 1.007,08 
 

 

4)Commissione di Gestione Fondo  
  Chiuso  Principia Fund  

Invest 1.546,00  

5)Acquisto nom. €.1.000.000,00 
BTP 5% 1/9/2040 

Invest 961.500,00  

6) Acquisto nom. €.4.000.000,00 
BTP 5% 1/9/2040 

Invest 3.847.424,00 
 
 

7)Acquisto nom. €.1.830.000,00 
BTP 5% 1/9/40 

Invest 1.771.440,00  

8)Acquisto nom. €.774.000,00 BTP 
5% 1/8/34  

Invest  763.164,00  

9) Vendita nom. €.5.000.000,00 
BTP 5% 1/9/40  

Disinv 4.808.924,00  

10)Vendita nom. €.1.830.000,00 
BTP 5% 1/9/40 

Disinv 1.771.440,00  
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11) Vendita nom. €.774.000.,00 
BTP 1/8/2034  

Disinv 763.164,00  

12)Vendita nom. €.2.791.000,00 
BTP 1/2/2037  

Disinv 2.349.922,10 
 

 

13) Vendita nom. €.5.000.000,00 
BTP 4% 1/2/2037  

Disinv 4.556.500,00  

14) Rimborso parziale Fondo 
Chiuso “Principia Fund”  

Disinv 677,50  

15) Rimborso parziale Fondo 
Chiuso “Principia Fund”  

Disinv 13.887,22  

16) Rimborso parziale Fondo 
Chiuso “IGI Investimenti Sud”  

Disinv 29.738,96  

17)Rimborso III^ Tranche Obblig. 
Lehman Brothers nom. 3.000.000,00 

Disinv 102.746,10 
 

 

18) Acquisto nom. €.5 milioni BTP 
4% 1/2/2037  

Invest  4.584.745,00  

19) Acquisto nom. €.5 milioni BTP  
4% 1/2/2037 

Invest  4.642.500,00  

20)Acquisto nominali €.5 milioni 
BTP 4% 1/2/2037  

Invest  4.622.500,00 
 

 

21) Vendita nominali €.5.570.000 
BTP 4% 1/2/2037 

Disinv 5.111.310,50 
 

 

22)Rimborso IV^ Tranche Obblig. 
Lehman Brothers nom. 3.000.000,00 

Disinv 359.538,54 
 

 

23)Acquisto nominali €.5.000.000 
BTP 1/9/2044 – 4,75% 

Invest 4.926.030,00  

24) Acquisto nominali €.2.700.000 
BTP 4,75% 1/9/2044  

Invest 2.592.000,00  

25)Rendimento Polizza Groupama 
quota ad Incremento Valore di 
Riscatto 

Invest      2.284,74  

26) Richiamo per investimento in 
Fondo Chiuso Principia Fund   

Invest  1.355,00  

27)Commissione di gestione Fondo 
Chiuso Principia Fund  

Invest 1.239,00  

28) Rimborso imposta di bollo  
Fondo Chiuso Principia Fund 

Invest  194,30  

29)Vendita nominali 2.700.000,00 
BTP 4,75 1/9/2044  

Disinv 2.592.000,00  

30)Rimborso V^ Tranche Obblig. 
Lehman Brothers nom. 3.000.000,00 

Disinv 117.410,34 
 

 

31)Rimborso VI^ Tranche Obblig. 
Lehman Brothers nom. 3.000.000,00 

Disinv 140.852,71 
 

 

32)Acquisto Certificato di 
Deposito della Banca del Sud SpA 
scadenza 27/1/2014 3% valore 
nominale €.2.700.000,00 

Invest 2.700.000,00  
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RISULTATI OTTENUTI DAGLI INTERMEDIARI FINANZIARI 

 
 

Nell’esercizio finanziario 2013 si sono ottenuti i 
seguenti risultati dagli intermediari finanziari: 
 
Investimenti in Polizze Assicurative  
 
(Risultati al lordo delle Commissioni – giusta Atto di 
Indirizzo Mintesoro 19/4/01) 
 
- Polizze Assicurazioni INA Euroforte Re €.   211.804,16 
- Polizza Groupama      €.    11.261,76 
- Polizza Allianz       €.   104.100,00 
 

Totale A   €.   327.165,92 
 
 
Dividendi 
 
- Cassa Depositi e Prestiti    €.   977.671,98 
 
     Totale B   €.   977.671,98 
 
 
Proventi finanziari da altri investimenti 
 
- Cedole sui Titoli in portafoglio  €. 2.625.194,48 
- Interessi sui conti correnti   €.   181.432,87 
- Maggior ricavo vendita titoli  
  obbligazionari (plusvalenze).   €.   589.649,49 
 
     Totale C   €. 3.396.276,74 
 
 
Sopravvenienze attive Totale D   €.   776.115,41 
 
 

Riepilogo 
 
Totale A   €.   327.165,92 
  “    B   €.   977.671,98 
  “    C   €. 3.396.276,84 
  “    D   €.   776.115,41 
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    €. 5.477.230,15  TOTALE GENERALE 
 
 

Il risultato finanziario, per quanto riguarda i 
dividendi, presenta un incremento per circa 447 mila euro, 
in quanto la Cassa Depositi e Prestiti nel 2013 ha 
distribuito un dividendo di €.977.672,00, pari al 19,55%, a 
fronte del dividendo distribuito nel 2012 di €.530.000,00; 
inoltre, la Banca Popolare di Bari, ha effettuato nel 2013 
un incremento di capitale gratuito ed ha distribuito nuove 
azioni ai soci, invece dei dividendi.  Alla Fondazione sono 
state attribuite n° 8.396 nuove azioni 

Il rendimento degli investimenti in polizze 
assicurative ha registrato una leggera flessione rispetto 
all’anno 2012. 

Infine, da uno studio effettuato dall’ACRI, di analisi 
della gestione per l’anno 2012, è risultato che la 
redditività ordinaria del patrimonio è stata del 4,7%, di 
un punto superiore all’indice del complesso delle 
Fondazioni del Sud, pari al 3,7% e di poco superiore alla 
media delle Fondazioni medio – piccole 4,4%. 
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Fattori di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio 
 

- In data 27 dicembre 2013 è stato costituito, con la 
Banca del Sud spa, un certificato di deposito di €. 
2.700.000,00 regolato al tasso del 3% e con scadenza 
27 gennaio 2014. Detti valori monetari rivengono 
dalla vendita di BTP 44 – 4,75%, depositati, a suo 
tempo, presso la predetta Banca e con la quale 
operazione fu realizzata a suo tempo una plusvalenza 
di circa €. 57.000,00 che hanno contribuito a formare 
l’importo complessivo delle plusvalenze. In data 28 
gennaio 2014, con il rientro dell’importo del 
certificato di deposito e con l’utilizzo di altre 
disponibilità liquide, sono stati acquistati nominali 
€. 2.850.000,00 di BTP 2037 – 4%.  
 

- In data 7 gennaio 2014 sono stati venduti nominali 
5.000.000,00 di BTP 2037-4% e nominali 5.000.000,00 
BTP 2044 – 4,75%, custoditi presso la Banca Popolare 
di Bari. Da detta operazione di trading è stata 
realizzata una plusvalenza di circa €.174.000,00.  
 

- In data 20 gennaio 2014, tenuto conto che i corsi dei 
titoli erano favorevoli, è stata venduta un’altra 
tranche di nominali €.5.000.000 di BTP 2037 – 4%, 
depositati presso la Banca Popolare di Bari. Da detta 
operazione di trading è stata realizzata una 
plusvalenza di circa €.186.000,00. Se avessimo tenuto 
in portafoglio detta tranche la cedola lordo per un 
anno sarebbe stata pari ad €.200.000,00 che al netto 
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della ritenuta d’acconto del 12,50% pari ad €. 
25.000,00 avrebbe dato un netto di €. 175.000,00.    
 

- Infine in data 5 febbraio 2014, sempre perché i corsi 
dei BTP erano più che favorevoli, è stata venduta 
l’ultima tranche di BTP 2037 – 4% del valore nominale 
di €. 14.730.000,00, titoli che erano a custodia 
presso la Banca Popolare di Bari. Dalla predetta 
vendita è stata realizzata una plusvalenza di circa 
€.610.000,00. Detta tranche di BTP, al netto della 
ritenuta fiscale del 12,50% avrebbe dato una cedola 
netta per un anno pari ad €.515.550,00.  
 

Il totale delle plusvalenze realizzate nel 2014 
con le predette operazioni è stato di circa €. 970.000,00 
che andranno ad incrementare l’avanzo di esercizio 2014.  

 
Il relativo controvalore delle operazioni 

effettuate con la Banca Popolare di Bari sono rifluiti, 
temporaneamente ed in attesa del reinvestimento in titoli 
dello Stato, sul conto corrente che l’Istituto intrattiene 
con la citata banca regolato al tasso del 3,75%.  

  
 Al fine di ricostituire il portafoglio titoli, in 
data 10 febbraio 2014 è stata acquistata una tranche di 
nominali €.5.000.000,00 di BTP 44 4,75% ed altra tranche 
di nominali €.10.000.000,00 di BTP 37 – 4%.  
 
 Successivamente, in data 13 febbraio 2014, 
proseguendo nella ricostituzione del portafoglio titoli è 
stata acquistata un’ulteriore tranche di nominali 
5.000.000,00 di BTP 1/2/2037 4%. 
 
  Altra importante iniziativa è quella della 
digitalizzazione di parte della documentazione 
dell’Archivio Storico che sarà posta in essere con i 
finanziamenti rivenienti da ARCUS e l’Ente Regione 
Campania, oltre alla costituzione di un museo virtuale 
sugli antichi mestieri. Tale attività si completerà 
nell’anno 2014.  
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Evoluzione prevedibile della Gestione Economico – 
Finanziaria  

 
  Il 2014 potrebbe essere l’anno di passaggio 
dalla lunga recessione alla stagnazione economica unita ad 
una crisi sociale. Pertanto, onde evitare che si verifichi 
tutto ciò si dovrebbero attuare scelte economiche e 
sociali ed anche politiche, per rilanciare la crescita 
economica ed occupazionale, in modo da rafforzare anche 
l’Eurozona.  
 
  Il Centro Studi di Confindustria ha rilevato, 
alla fine dell’anno 2013, l’incertezza che caratterizza la 
congiuntura e anche le previsioni delle imprese. In 
sostanza gli imprenditori hanno meno fiducia nella ripresa 
rispetto alla classe politica.  



 13 

 
  Il 6 febbraio 2014 la Bce ha lasciato invariato 
il costo del denaro fino alla riunione di marzo perché 
vuole più certezze su crescita e rischio deflazione.  
 
  In un momento di accresciuta incertezza su 
almeno tre fronti, dinamica dei prezzi, sistema bancario e 
Paesi emergenti, il Presidente Draghi ed il suo Consiglio 
hanno valutato che ogni mutamento della strategia della 
Bce su ciascuno dei tre fronti sarebbe stato inutile anzi 
controproducente.  
 
  Dopo l’accordo con la Chrysler il titolo FIAT ha 
avuto, agli inizi di gennaio 2014, un incremento del 
16,4%. Per il Presidente della Confindustria, Giorgio 
Squinzi, l’operazione è stata assolutamente positiva per 
il gruppo, però i sindacati hanno chiesto di chiarire il 
ruolo dell’Italia.  
 
  La crisi ha avuto ed ha ancora una forte 
ripercussione sull’occupazione, specialmente giovanile. 
Nell’anno 2013 si registra un ulteriore calo dei posti di 
lavoro e, purtroppo, tale trend continuerà anche nel corso 
dell’anno 2014. Si spera che tali problematiche siano 
affrontate con competenza e decisione, al fine di ridurre, 
per quanto possibile, dette difficoltà che affliggono il 
popolo italiano.  
 
  Al fine di incrementare il reddito sono state 
poste in essere, nei primi mesi dell’anno 2014, una serie 
di operazioni di trading su BTP in portafoglio che hanno 
determinato una serie di plusvalenze per oltre 
€.900.000,00 che andranno a beneficio dell’avanzo di 
esercizio dell’anno in corso.  
 
 
SITUAZIONE DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2013  
 
Modificazioni intervenute dal 1991 (anno del conferimento) 
ad oggi  

anno 1991 anno 1997 anno 2013 

n.1 Direttore 
Generale 

n.1 Direttore 
Generale  

n.1 Direttore 
Generale 
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n.1 Vice Dir. Gen. // // 

n.1 Direttore 
Centrale 

// // 

n.1 Direttore // // 

n.3 Vice Direttori // // 

n.3 Funzionari di 
Direzione 

n.3 Funzionari di 
Direzione 

n.1 Preposto  

n.5 Capi Ufficio n.2 Capi Ufficio // 

n.1 Vice Capo Ufficio n.1 Vice Capo 
Ufficio 

n.1 Vice Capo 
Ufficio 

n.2 Impiegati n.1 Impiegato n.8 Impiegati 

n.4 Commessi n.3 Commessi n.3 Commessi 

n.4 Uomini di fatica n.2 Uomini di fatica // 

N.26 N.13 N.14* 

 
• * di cui n° 1 Vice Capo Ufficio distaccato da Intesa 

Sanpaolo, n° 12 dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato. 
 
Come si evince dal prospetto, nell’anno 1997 

l’Istituto operò una drastica riduzione del personale, 
specialmente a livelli direttivi. Ciò si rese necessario 
anche perché, nel frattempo, la Fondazione perse 
l’interessenza azionaria che aveva nel Banco di Napoli 
SpA, per i noti fatti e, quindi, si ridussero notevolmente 
i ricavi che determinarono una netta flessione del 
reddito. 
 
 Nel corso degli anni gli archivisti anziani sono 
andati in pensione ed in prepensionamento; alcuni sono 
rientrati nel Banco di Napoli SpA, per cui, al fine di dare 
una più approfondita preparazione ai giovani archivisti, 
l’Istituto sottoscrisse un contratto a progetto con un ex 
funzionario della Sezione Archivio Storico, che da qualche 
anno si era collocato in prepensionamento. Trattasi di 
elemento che vanta una esperienza ultraquarantennale nella 
predetta Sezione ed è autore di circa cinquanta 
pubblicazioni tutte frutto di ricerca e di studio sui 
documenti dell’Archivio dell’Istituto. Il contratto a 
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progetto è ancora in essere.  
 

Alla Sezione Archivio sono assegnati sei elementi, con 
contratto a tempo indeterminato.  
 

Dall’inizio dell’anno 2004 Coordinatore di detta 
Sezione è il Direttore Generale dell’Istituto, in quanto 
tutto il personale è in corso di formazione. 
 
 

Alla Sezione Amministrazione sono impegnati sette 
elementi, di cui n.3 impiegati d’ordine con mansione di 
commesso, ed uno con funzioni di Preposto.  
 
Detta Sezione è costituita dall’Ufficio Segreteria con un 
Vice Capo Ufficio distaccato dalla Banca, i cui emolumenti 
sono a carico della Fondazione solo per sei mesi, ed una 
impiegata e dall’Ufficio Contabilità – Fiscale - Bilancio 
che è formato dal Preposto della Sezione e da una 
impiegata. 
 

Dal mese di agosto 2013 una impiegata della Sezione 
Archivio è assente per gravidanza difficile ed a seguire 
per maternità.  
 

Il 31 gennaio 2013 il sig. Saini, coordinatore della 
Sezione Amministrazione si è collocato a riposo. 

 
Nel mese di Maggio 2013 il sig. Murolo, impiegato di 

concetto presso detta Sezione è stato promosso impiegato 
direttivo ed ha assunto la preposizione della citata 
Sezione. 
 

Il lavoro di facchinaggio, per assicurare il trasporto 
della pesante documentazione dagli Archivi alla Sala Studio 
e viceversa e per la sistemazione di ulteriore 
documentazione, è assicurato da due dipendenti di una ditta 
con la quale fu stipulato, a suo tempo, un contratto di 
appalto. 
       Il Presidente 
     del Consiglio di Amministrazione 
      Prof. Daniele Marrama 
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BILANCIO DI MISSIONE 
 
 
 

Le attività istituzionali dell’Istituto – anno 2013 
 
 

L’articolo 3 del vigente Statuto sancisce che 
l’Istituto riconosce nell’Archivio Storico il proprio 
legame con il passato e il vincolo con la sua tradizione. 
La sua tutela e valorizzazione sono un fine istituzionale; 
esso è inalienabile. 
 
 L’Istituto persegue fini di interesse sociale e di 
promozione dello sviluppo economico e culturale nelle 
regioni meridionali; può operare anche nelle restanti 
regioni d’Italia e, per straordinarie esigenze, all’estero. 
 
 In particolare, nel rispetto della propria tradizione 
svolge attività nei settori della ricerca scientifica, 
della istruzione e formazione nelle discipline umanistiche 
ed economiche; della sanità per il potenziamento di 
attrezzature; della tutela e valorizzazione del patrimonio 
e delle attività artistiche, archeologiche, museologiche e 
ambientali. 
 
  L’Istituto persegue, altresì, fini assistenziali, di 
beneficenza, di sostegno ad attività di volontariato e a 
iniziative socialmente utili. 
 
  Pertanto, le decisioni assunte dal Consiglio di 
Amministrazione, in ordine ai contributi deliberati 
nell’esercizio 2013, oltre a tenere conto di quanto 
previsto nell’art. 3 dello Statuto, hanno anche avuto come 
obiettivo primario il soddisfacimento degli interessi 
generali della collettività e gli scopi che le varie 
iniziative proposte intendevano raggiungere.  
 
 
 



 17 

A)Erogazioni deliberate dal Consiglio di Amministrazione 
nell’anno 2013  
 
 Da n. 79 applicazioni nell’anno 2012 per €. 708.042,00 
si è passati a n° 185 applicazioni nell’anno 2013 per €. 
1.480.050,00.  
 
 Si illustrano, qui di seguito, le iniziative assistite 
dai contributi deliberati dall’Istituto, distinte per 
ciascun settore di intervento: 
 
 
- EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

 
Numero  62 interventi per €. 549.900,00 di cui: 

 
 

-€.     12.000,00 a favore del Centro Internazionale 
per lo studio dei Papiri Ercolanesi 
“Marcello Gigante” di Napoli per 
una borsa di ricerca sui papiri 
ercolanesi conservati nella 
Biblioteca Nazionale di Napoli. 

  
-€.     12.400,00 a favore del Istituto Italiano di 

Studi Storici di Napoli per 
l’assegnazione di n.2 borse di 
studio per attività di formazione e 
di ricerca presso l’Archivio 
Storico dell’Istituto Banco di 
Napoli – Fondazione – anno 
accademico 2012/2013. 

 
 -€.      4.000,00 a favore del Dipartimento di 

Filologia Moderna “Salvatore 
Battaglia” di Napoli per la 
realizzazione di un’edizione 
critica e commentata dell’opera di 
G.B. Basile, “Lo cunto de li cunti 
(I Novellieri Italiani). 

  
-€.      2.500,00 a favore del Dipartimento di 

Economia e Statistica – Università 
della Calabria di Arcavata di Rende 
(CS) per la pubblicazione di un 
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progetto editoriale a cura del 
Prof. Matteo Marini dal titolo “Le 
Buone abitudini”, testo che si 
propone di smuovere le acque 
stagnanti del dibattito dsulle 
politiche di sviluppo economico. 

  
-€.      1.000,00 a favore dell’Associazione 

Nazionale Carabinieri – Sezione 
Salvo d’Acquisto di Napoli per 
sostenere l’attività 
dell’Associazione che ha come scopo 
principale quello di incentivare 
l’interesse per la cultura e lo 
studio per i figli dei soci nonché 
assistere i Soci ammalati, 
bisognosi, le vedove e gli orfani 
dei soci. 

  
-€.     50.000,00 a favore dell’ dell’IPE – Istituto 

per Ricerche ed Attività Educative 
– Scuola di Alta Formazione di 
Napoli per sostenere le attività 
della Scuola di Alta Formazione per 
l’anno accademico 2012/2013, in 
particolare per il “Master in 
“Finanza Avanzata”: Metodi 
quantitativi e Risk management XI^ 
Edizione; il Master in “Bilancio: 
Revisione Contabile e Controllo di 
Gestione”, VII^ Edizione ed il 
Master in “Shipping: Finanza, 
Logistica e Strategia d’Impresa”, 
V^ Edizione.  

 
 
-€.      6.000,00 a favore della Fondazione Valerio 

per la Storia delle Donne di Napoli 
per la pubblicazione del volume “il 
Monastero di San Gregorio Armeno. 
Storia, architettura, arte e 
tradizioni, a cura di Aldo Pinto, 
Nicola Spinosa e Adriana Valerio. 

 
-€.      3.000,00 a favore del Dipartimento di 
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Agraria – Università degli Studi di 
Napoli “Federico II” per 
l’organizzazione di un Convegno 
Internazionale “Four Decades of 
Progress in Monitoring and Modeling 
of Processes in the Soil Plant – 
Atmosphere System: Applications and 
Challenges”, tenutosi a Napoli dal 
19 al 21 giugno 2013. 

 
-€.     10.000,00 a favore dell’Associazione il Campo 

Idee per il Futuro di Roma per la 
realizzazione di un ulteriore 
progetto teso a verificare le 
condizioni di accoglienza e 
d’integrazione di giovani immigrati 
nati in Italia e residenti nella 
città di Catanzaro e in Calabria. 

 
-€.      50.000,00 a favore del Centro Pio Rajna di 

Roma per il progetto NECOD:Nuova 
Edizione Commentata delle Opere di 
Dante, annualità 2013 

 
 
-€.      15.000,00 a favore del Circolo Culturale 

“Silvio Spaventa Filippi” di 
Potenza per l’organizzazione e 
l’allestimento della XLII^ Edizione 
del Premio Letterario Basilicata. 

 
-€.      4.000,00 a favore del Dipartimento di 

Scienze Giuridiche – Università del 
Salento – di Lecce per 
l’organizzazione di una Giornata di 
Studi dedicata a Francesco 
Trinchera, grande economista, e per 
la pubblicazione di un volume a lui 
dedicato dal titolo “Storia Critica 
del Trinchera”. 

 
-€.      5.000,00 a favore dell’ASMEF – Associazione 

Mezzogiorno Futuro di Roma per 
l’organizzazione della VIII^ 
Edizione 2013 della rassegna 
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denominata le “Giornate 
dell’Emigrazione”. 

 
-€.     15.000,00 a favore dell’Associazione Fantasia 

di Catanzaro per la realizzazione 
del “Progetto Sorrisi” che promuove 
contenuti editoriali su supporto 
tradizionale cartaceo e digitale da 
sottoporre negli istituti 
scolastici di istruzione primaria 
attraverso laboratori basati sul 
gioco e sull’espressione creativa. 

 
-€.      2.500,00 a favore del Dipartimento di 

Scienze Economiche e Statistiche –
degli Studi di Salerno per 
l’organizzazione del Workshop 
internazionale ARS (Analisi delle 
Rete Sociali). Il Workshop ARS 13 
ha titolo:”Networks in space and 
time: models, data collection and 
applications”. 

  
-€.      2.500,00 a favore del Dipartimento di 

Economia, Management, Istituzioni – 
Università degli Studi di Napoli 
“Federico II^ di Napoli per 
l’organizzazione del Seminario 
sulla Finanza Europea sul tema 
delle nuove strutture finanziarie 
della UE e sul conseguente e 
collegato tema della modificazione 
dei rapporti di poteri tra organi 
comunitari e tra UE e stati membri. 

 
-€.      3.000,00 a favore del Dipartimento di 

Diritto Costituzionale e Comparato 
Università degli Studi di Napoli 
“Federico II^ - Facoltà di 
Giurisprudenza per finanziare 
alcune borse di studio per allievi 
meritevoli del Master in Economia, 
Contabilità e Finanza degli enti 
territoriali e per consentire 
l’acquisto di materiale didattico. 
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-€.      4.000,00 a favore della Fondazione Guido e 

Roberto Cortese di Napoli per la 
pubblicazione del volume contenente 
le lezioni del Corso di Liberalismo 
2011. 

 
-€.      2.500,00 a favore dell’Associazione 

Tardoantichi per la pubblicazione 
della rivista “Koinonia” e della 
collana di “Studi e Testi”. 

 
-€.      5.000,00 a favore del Coinor – Centro di 

Ateneo per la Comunicazione e 
l’Innovazione Organizzativa di 
Napoli per la realizzazione della 
V^ Edizione della Scuola estiva di 
Linguistica e Filologia Romanza. 

 
 -€.      2.500,00 a favore del Centro di Studi 

Ebraici – Università degli Studi di 
Napoli l’Orientale per la stampa 
degli atti del Convegno 
Internazionale “1510-
2010”:Cinquecentenario 
dell’espulsione degli Ebrei 
dall’Italia Meridionale”.  

 
-€.      2.500,00 a favore dell’ANSE – Associazione 

Napoletana di Studi Egittologici di 
Napoli per la realizzazione del 
“Secondo Convegno Napoletano di 
Egittologia”. 

 
-€.      5.000,00 a favore della Fondazione Emanuele 

Gianturco di Avigliano (PZ), per il 
versamento della quota associativa 
anno 2012. 

 
-€.      1.000,00 a favore dell’Università degli 

Studi di Napoli “l’Orientale” per 
l’organizzazione di un Convegno 
annuale dal titolo “Diritto 
internazionale e pluralità delle 
culture”, tenutosi nel mese di 
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giugno 2013. 
 
-€.     10.000,00 a favore della Fondazione Leonardo 

Sinisgalli di Montemurro (PZ) per 
la quota associativa per le 
attività svolte negli anni 2010-
2011. 

 
 
-€.      8.000,00 a favore dell’Associazione New 

Bigol Press Agency di Napoli per 
sostenere anche per il 2013 il 
progetto formativo destinato a 
studenti che intendano diventare 
pubblicisti. Grazie al sostegno 
della Fondazione già 7 cronisti 
sono diventati pubblicisti e 
lavorano presso quotidiani 
nazionali e Tv locali. 

  
-€.      8.000,00 a favore della dell’Istituto Le 

Grenoble di Napoli per 
organizzazione di un concorso di 
fotografia con mostra abbinata con 
l’apporto della Scuola di 
Fotografia e Cinema “Pigrecoemme”.  

 
 -€.      3.000,00 a favore del Centro Universitario 

Europeo per i Beni Culturali di 
Ravello per sostenere l’ottava 
edizione di Ravello Lab – Colloqui 
Internazionali tenutosi dal 24 al 
26 ottobre 2013.  

 
-€.       2.500,00 a favore del Dipartimento di 

Economia – Management – 
Istituzioni – Università degli 
Studi di Napoli Federico II per 
l’organizzazione del “2013 Forum 
on services: Service – Dominant 
Logic, System & Network Theory and 
Service Science” che si terrà a 
Ischia nel mese di giugno 2013.  

 
-€.       8.000,00 a favore del Dipartimento di 
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lettere Lingue Arti – Università 
degli Studi di Bari – Aldo Moro 
per sostenere la manifestazione 
“Giornate sull’extreme 
contemporain” che si terrà a Bari 
il 14-15-17 ottobre – VII 
edizione.  

 
-€.       2.500,00 a favore dell’Istituto Tecnico 

Industriale “Galileo Ferraris” di 
Napoli per dotare l’Auditorium, 
presente nell’Istituto stesso, di 
attrezzature tecnologiche, di uno 
studio televisivo e fotografico 
che rappresentano un enorme 
capitale per i Ragazzi della 
scuola.  

  
-€.       4.000,00 a favore del Liceo Scientifico – 

Classico Statale “E. Torricelli” 
di Somma Vesuviana per la 
realizzazione del progetto “Un 
ponte per il Giappone”, destinato 
agli studenti che si sono distinti 
in modo da permettere loro un 
viaggio culturale in Giappone, in 
particolare per consentire scambi 
di attività con le scuole 
giapponesi coinvolte nel progetto. 

 
-€.    4.000,00  a favore dell’Associazione 

Italiana – Cultura e Sport di 
Napoli Comitato Regionale Campania 
per la realizzazione del progetto 
“School Summer Camp” teso a 
promuovere l’acquisizione del 
senso di appartenenza ad una 
Comunità, nella legalità, offrendo 
a 300 giovani la possibilità di 
poter svolgere numerose attività 
sportive e ludiche per luglio 
2013. 

 
-€.    4.000,00  a favore dell’Università degli 

Studi di Napoli – Federico II – 
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Dipartimento di Economia, per 
l’organizzazione di un importante 
Convegno di Studi sull’economista 
Antonio Serra da tenersi il 
prossimo autunno.  

 
-€.    2.500,00 a favore dell’Università degli 

Studi di Napoli Federico II 
Facoltà di Economia per l’acquisto 
di un certo numero di copie di una 
raccolta di scritti del Prof. 
Antonio Maria Fusco che dovrebbe 
essere edita da Editoriale 
Scientifica Srl di Napoli. 

 
-€.    2.000,00 a favore del Centro Museale delle 

Scienze Naturali – Università 
Federico II di Napoli per 
l’organizzazione del IV Convegno 
di Gemmologia Scientifica sul tema 
“Gemme: dalla identificazione alla 
tracciabilità. Problematiche 
gemmologiche, commerciali e 
legislative”.   

 
-€.    4.000,00 a favore dell’Associazione per 

Studi e Ricerche Manlio Rossi 
Doria per la realizzazione del 
numero monografico della Rivista 
dal Titolo: “Mezzogiorno 
Tecnologico” e della sua 
presentazione, nonché dei 
successivi numeri dell’annata 
2013.  

 
-€.    3.000,00 a favore dell’Associazione di ECO 

Associazione EX Allievi della 
Facoltà di Economia di Napoli per 
la pubblicazione della Rivista: 
“Rivista di Storia finanziaria” 
che accoglie ricerche scientifiche 
di studiosi italiani e stranieri. 

 
-€.    3.000,00 a favore dell’Associazione Premio 

Internazionale Guido Dorso di Roma 
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per realizzare la XXXIV Edizione 
del Premio Internazionale “Guido 
Dorso”.   

 
-€.    1.000,00 a favore della Federazione Maestri 

del Lavoro d’Italia di Campobasso 
per l’acquisto delle copie della 
pubblicazione “Il Carmelitano 
scalzo Fra Immacolato Giuseppe 
Brienza tra Terra e Cielo” di Anna 
di Nardo Ruffo.  

 
-€.    5.000,00 a favore della Fondazione Simone 

Cesaretti di Somma Vesuviana (NA) 
quale Socio Fondatore per 
sostenere le attività della 
Fondazione.  

 
-€.    30.000,00 a favore della S.I.O.I. Campania 

per l’organizzazione di Master in 
Studi Diplomatici 2013-2014 
destinato a giovani laureati e 
laureandi per accedere al concorso 
per la carriera diplomatica 
bandito dal Ministero degli Affari 
Esteri. 

 
-€.   10.000,00 a favore del Centro Studi Sociali 

sull’infanzia e l’Adolescenza “Don 
Silvio De Annuntiis” per 
l’organizzazione del Corso di 
perfezionamento “Politiche e 
servizi per la riduzione della 
povertà”. 

 
-€.    2.000,00 a favore dell’Istituto Luigi 

Sturzo di Roma per 
l’organizzazione del convegno “La 
cultura economica in Italia nel 
Mezzogiorno fra le due guerre” – 
Napoli 7-9 novembre 2013. 

 
-€.    500,00 in favore del Dipartimento di 

Studi Umanistici – Università 
degli Studi di Napoli Federico II 
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per l’organizzazione del Convegno 
in occasione del tricentenario 
della nascita di Antonio Genovesi 
che si svolgerà il 2 dicembre 2013 
presso la Sede della Società 
Nazionale di Scienze Lettere e 
Arti. 

 
-€.    1.000,00 in favore della Tipolitografia 

Cicchetti di Isernia, per 
l’acquisto di n. 50 copie del 
volume “I Giorni dell’Apocalisse 
Isernia 1946”. 

        
€.    15.000,00 in favore della Comunità di S. 

Egidio di Napoli per la 
realizzazione del Progetto dal 
titolo: Diritto alla scuola – 
Diritto al futuro  - Percorsi 
d’integrazione scolastica per i 
minori rom.  

 
-€.    10.000,00 a favore dell’Associazione di 

Studi Tardoantichi di Napoli per 
sostenere le attività e le 
numerose pubblicazioni 
dell’Associazione per l’anno 2014.  

 
-€.    42.500,00 a favore dell’Associazione Studi e 

Ricerche per il Mezzogiorno di 
Napoli quale seconda quota 
associativa relativa all’anno 
2013. 

 
-€.   5.000,00 a favore della Fondazione Bruno 

Visentini di Roma per sostenere le 
attività scientifiche, in campo 
giuridico ed economico. 

 
-€.    45.000,00 a favore dell’IPE Istituto per 

ricerche ed attività educative – 
Napoli per la costituzione di un 
Fondo Prestito d’onore da 
destinare agli studenti meritevoli 
che vogliono accedere ai Masters 
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di alta formazione organizzati 
dall’IPE, e che non hanno le 
condizioni economiche per 
accedervi. 

 
-€.    1.500,00 a favore dell’Accademia Pontaniana 

di Napoli per la stampa dei volumi 
delle Accademie Napoletane e del 
volume dedicato ai “Lunedì delle 
Accademie Napoletane” per l’anno 
2013.  

 
-€.    1.000,00 a favore dell’Associazione 

Culturale Amici di Piazza G.B. 
Vico – Napoli per le attività 
culturali e sociali organizzate 
sul territorio di San Carlo 
all’Arena per l’anno 2013/2014. 

 
-€.    15.000,00 a favore dell’Associazione 

Pietrasanta – Polo Culturale di 
Napoli per la realizzazione del 
progetto “Le Mostre impossibili” 
che si allestirà nel complesso di 
San Domenico Maggiore. La 
particolarità di questa mostra è 
che le opere di grandi artisti 
saranno riprodotte in formato 
digitale ad altissima definizione. 

 
-€.    10.000,00 a favore della Fondazione Valenzi 

di Napoli per la realizzazione del 
progetto sociale “Bell e buon” 
rivolto all’infanzia disagiata 
napoletana, in particolare per 
garantire a 30 bambini due 
pomeriggi settimanali di attività 
formative. Il pagamento sarà 
effettuato a favore 
dell’Associazione in oggetto 
tramite la Fondazione di Comunità 
del centro Storico di Napoli. 

 
-€.    10.000,00 a favore dell’Associazione di 

Napoli per sostenere il progetto 
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dell’Associazione stessa che ha 
realizzato una banda musicale di 
bambine e bambini del quartiere di 
Montesanto di Napoli per favorirne 
l’integrazione sociale. Il 
pagamento sarà effettuato a favore 
dell’Associazione in oggetto, 
tramite la Fondazione di Comunità 
del Centro Storico. 

 
-€.    33.000,00 a favore del Forum Regionale delle 

Associazioni Familiari della 
Campania – S. Antonio Abate (NA) 
per la realizzazione del Progetto 
triennale “F.A.I.R. – Famiglie in 
rete. Promozione di micro-gruppi 
locali di mutuo aiuto educativo e 
solidarietà familiare. 

 
-€.    3.000,00 a favore del Dipartimento di 

Architettura – Università degli 
Studi di Napoli – Federico II per 
la pubblicazione degli Atti del 
Convegno nazionale Roberto Pane 
tra Storia e Restauro, 
Architettura, Città Paesaggio 
tenutosi a Napoli il 27 e 28 
ottobre 2008. In data 22/11/2013 
il prof. Mario Rosario Losasso 
Direttore del Dipartimento, chiede 
che il contributo venga erogato. 

 
-€.    4.000,00 a  favore del Dipartimento d9 

Lettere Lingue Arti - Università 
degli Studi di Bari – Aldo Moro 
per l’organizzazione del Convegno 
“Pierre Bergonioux ou l’enquete 
sur le Monde”. 

 
 
-€.    1.000,00 a favore dell’Associazione 

Nazionale Carabinieri – Sezione 
Salvo D’Acquisto – Napoli per 
sostenere l’attività 
dell’Associazione che ha come 
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scopo principale quello di 
incentivare l’interesse per la 
cultura e lo studio per i figli 
dei soci; erogando      

 
-€.    7.500,00  a favore della Fondazione 

dell’Avvocatura Napoletana per 
l’Alta Formazione Forense per la 
pubblicazione di un volume dedicato 
ad uno dei massimi pittori del ‘600 
Juseppe Ribera a cura di Viviana 
Farina che consente una migliore 
conoscenza della storia. 

 
-€.    8.000,00 a favore dell’Associazione 

Culturale La Giraffa nel Bicchiere 
di Roma per la realizzazione del 
progetto “Io mi ricordo. La Storia 
ricostruita attraverso la ricerca 
della memoria familiare – Ricerca, 
Teatro e Narrazione. Il pagamento 
sarà effettuato a favore della 
Fondazione di Comunità.  

 
 
  
  
-€. 549.900,00   TOTALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
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Numero interventi 18 per €.283.000,00 di cui: 
 
 
-€.     5.000,00 a favore dell’ U.O.C. di Ostetricia 

e Ginecologia – Ospedale “Di 
Venere” di Bari per la 
realizzazione di un Progetto di 
idee denominato “Aurora” rivolto a 
selezionare per concorso, opere-
progetto create da studenti 
dell’Accademia di Belle Arti di 
Bari con specifica rappresentazione 
della vita della maternità e della 
nascita.  

 
-€.     4.000,00 a favore dell’Associazione Gigi 

Ghirotti – Basilica ONLUS di Melfi 
(PZ) per sostenere l’attività 
dell’Associazione stessa che si 
dedica all’assistenza dei malati 
terminali e cronici, sia a 
domicilio che in Hospice (CROB 
Rionero in Vulture), in particolare 
l’ultima idea è rappresentata 
dall’iniziativa “Offriamogli un 
bagno caldo” attraverso il quale si 
cerca di dare il bagno a pazienti 
allettati.  

  
-€.     5.000,00 a favore della SIEDS Società 

Italiana di Economia e Demografia e 
Statistica di Roma per la stampa 
degli atti, che saranno pubblicati 
sulla rivista della Società, della 
50^ Riunione Scientifica sul tema: 
“Trasformazioni economiche e 
sociali agli inizi del terzo 
millennio: Analisi e prospettive”, 
che si è tenuto nei giorni 29,30 e 
31 maggio 2013.  

 
-€.     20.000,00 a favore dell’Azienda Ospedaliera 

Santobono-Pausilipon di Napoli, per 
sostenere una borsa di Studio tesa 
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ad incrementare l’attività 
diagnostico assistenziale della 
S.c. di Odontoiatria del Presidio 
Ospedaliero Santobono ed in 
particolare per l’attività 
chirurgica del cavo orale in 
pazienti pediatrici in condizioni 
di disabilità che trovano 
difficoltà ad avere terapie 
adeguate in tutte le strutture 
della Regione Campania. 

 
-€.   15.000,00  a favore dell’U.O.C. Oncologia 

Chirurgica Colorettale – Fondazione 
G. Pascale, di Napoli per 
l’istituzione di una Borsa di 
Studio per Medico Specialista in 
Chirurgia Generale della durata di 
1 anno da assegnare alla U.O.C. 
suddetta, nell’ambito di un 
progetto di Ricerca sul trattamento 
chirurgico del cancro del retto. 

 
-€.   10.000,00  a favore del Dipartimento della 

Donna del Bambino - Facoltà di 
Medicina e Chirurgia – Seconda 
Università di Napoli, per sostenere 
il progetto “Il Cuore grande di 
Napoli”, che si articola in una 
serie di iniziative volte a 
reperire risorse finanziarie 
destinate all’acquisto di 
attrezzature all’avanguardia che 
saranno destinate all’assistenza di 
bambini affetti da gravi patologie 
Tumorali del Dipartimento di 
Pediatria – Facoltà di medicina e 
Chirurgia della SUN.    

 
- €.    6.000,00 a favore del Dipartimento di 

Oncologia Addominale Fondazione G. 
Pascale Istituto Nazionale Tumore 
di Napoli per il rinnovo di una 
borsa di Studio che permetta al 
dott. Vincenzo Quagliariello, 
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vincitore del precedente bando di 
proseguire la Sua importante 
ricerca sulla Tecnologia dei 
nanovettori. 

 
-€.   42.500,00 a favore di SRM Associazione Studi 

e Ricerche per il Mezzogiorno di 
Napoli per la I° tranche della 
quota associativa relativa all’anno 
2013. 

 
-€.    10.000,00 a favore del Dipartimento di 

Giurisprudenza – SUN – Santa Maria 
Capua Vetere (CE), per la 
realizzazione del Progetto di 
Ricerca “L’applicazione degli 
istituti della programmazione 
negoziata e della concertazione 
alla valorizzazione del patrimonio 
culturale dopo il Codice dei beni 
culturali e del paesaggio”.  

 
 
-€.    22.500,00 a favore del Dipartimento di Studi 

Aziendali e Giusprivatistici 
Università degli Studi di Bari – 
Aldo Moro, per il finanziamento di 
un progetto di ricerca sperimentale 
sul tema: “I marchi di impresa: 
un’analisi empirica dei divari fra 
valori e prezzi nell’ultimo 
decennio”.  

 
-€.   18.000,00 a favore dell’Istituto di Genetica 

Vegetale di Portici per sostenere 
per il quarto anno una Borsa di 
Studio per un contratto CNR art.23 
profilo ricercatore.  

 
-€.    15.000,00 a favore dell’Istituto di Genetica 

e Biofisica “A. Buzzati Traverso” 
di Napoli per sostenere le attività 
relative al Progetto “Parco 
genetico del Cilento Vallo di 
Diano” per l’anno 2012-2013. 
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-€.   25.000,00 a favore dell’Università degli 

Studi “G. D’Annunzio” di Chieti 
Scalo per un assegno di ricerca ex 
legge 240/2010 da destinare al 
Dipartimento di Scienze 
Sperimentali e Cliniche 
dell’Università per il progetto di 
Ricerca dal titolo “Sviluppo e 
Validazione di Metodi Bioanalitici 
per la quantificazione di analiti 
Target correlati a Disordini 
metabolici.   

 
-€.    10.000,00 a favore del Dipartimento di 

Scienze Giuridiche Storiche 
Economiche e Sociali Università 
Magna Graecia di Catanzaro per un 
progetto di ricerca sulla 
“Successione Imprenditoriale nelle 
PMI Meridionali.   

 
-€.    25.000,00 a favore della Lega Italiana per la 

lotta contro i tumori di Napoli per 
sostenere il progetto triennale di 
ricerca sulla valutazione con 
ecografia, ecocolor-doppler e CEUS 
dell’attività proliferativa e della 
neoangiogenesi del carcinoma 
mammario e dell’efficacia di nuove 
strategie terapeutiche in modelli 
animali orto topici.  

 
 
-€.   30.000,00 a favore dell’Istituto Nazionale 

Tumori Fondazione “G. Pascale” di 
Napoli, per l’attività di 
implementazione del sistema 
robotico “Da Vinci”. 

 
 
-€.    10.000,00 a favore del Dipartimento di 

Medicina Veterinaria e produzioni 
Animali – Università Federico II di 
Napoli per il finanziamento di una 
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borsa di studio per il Progetto di 
Ricerca dal titolo: “Il cane ed il 
gatto domestico quali indicatori 
Biologici di inquinamento 
ambientale”. 

 
 
-€.    10.000,00 a favore del Dipartimento di 

Giurisprudenza Università Federico 
II di Napoli per avviare le 
attività del Centro 
Interdipartimentale dell’Università 
dove si svolgono numerose ricerche.  

 
 
 
 
 
€.283.000,00  TOTALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
- ARTE ATTIVITA’ CULTURALI E BENI CULTURALI 
 

 
Numero 58 interventi per €. 386.150,00 di cui: 
 
-€.      4.000,00 a favore dell’Associazione Dimore 

Storiche Italiane – Sezione 
Campania di Napoli, per organizzare 
la XXXVI Assemblea Nazionale ADSI 
nella quale si analizzano problemi 
di gestione e valorizzazione 
dell’ingente patrimonio storico 
italiano.  

 
-€.      3.000,00 a favore del Dipartimento di 

Scienze Sociali – Università degli 
Studi di Napoli – Federico II per 
l’attivazione di una collana 
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editoriale che dovrebbe pubblicare 
monografie, lavori collettanei, 
inchieste sul campo, lavori teorici 
stabilendo che almeno il 50% di 
tale iniziative abbiano per autori 
neolaureati, giovani autori di tesi 
sperimentali e studiosi esordienti. 
  

 
-€.      4.000,00 a favore dell’ADACS – Campania – 

Associazione per la diffusione 
dell’Arte della Cultura e dello 
Sport per la realizzazione del 
Progetto: “Musica: l’Arte delle 
emozioni” destinato a creare un 
laboratorio musicale per venti 
giovani residenti sul territorio di 
attuazione del Progetto.  

 
€.      4.000,00 a favore del Centro Annali “Nino 

Calice” Rionero in Vulture (PZ) per 
l’organizzazione di una Mostra 
dedicata a Michele Tedesco 
protagonista della scena pittorica 
ottocentesca.  

 
-€.      1.000,00 a favore dell’Associazione Premio 

Internazionale Guido Dorso per 
realizzare la XXXIII Edizione del 
Premio Internazionale “Guido 
Dorso”.  

 
-€.      4.000,00 a favore dell’Associazione 

Dissonanzen – Napoli per sostenere 
il progetto “Namusica” che nasce 
come aggregazione tra associazioni 
e gruppi musicali che unisce alcune 
delle migliori energie musicali 
della città di Napoli.  

 
-€.      4.000,00 a favore della Biblioteca Tucci di 

Napoli quale quota associativa 
relativa all’anno 2012.  

 
-€.      5.000,00 a favore del Gruppo Archeologico 
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Napoletano di Napoli per sostenere 
le attività dell’Associazione che 
porta avanti numerose iniziative 
volte alla diffusione della 
conoscenza del patrimonio locale 
del territorio, tra cui la “Domus 
romana” sita in Palazzo Ricca sede 
della nostra Fondazione.   

 
-€.      5.000,00 a favore dell’Associazione Alfredo 

Guida – amici del Libro onlus di 
Napoli per la realizzazione di due 
progetti culturali: il primo 
relativo alla Stagione Culturale 
2012/2013 e l’altro dal titolo 
“Nisida come parco letterario” – 
una raccolta di tre pubblicazioni 
che ha l’obiettivo di avvicinare 
alla scrittura e alla lettura i 
giovani detenuti.  

 
-€.      3.000,00 a favore dell’Associazione “Amici 

degli Archivi” Onlus di Napoli per 
sostenere un Convegno di Studi e 
una Mostra per ricordare i dieci 
anni di attività dell’Associazione. 
  

-€.     10.000,00 a favore della Fondazione IDIS – 
Città della Scienza di Napoli per 
la ricostruzione del Museo 
interattivo della Fondazione, 
distrutto da un vastissimo 
incendio.   

 
-€.      7.000,00 a favore del Consorzio 

Interuniversitario Gérard Bolulvert 
per lo svolgimento dell’edizione 
2013 del Premio romanistico 
internazionale Gèrard Boulvert che 
si svolgerà presso l’Università di 
Salisburgo che incoraggia giovani 
ricercatori di ogni paese e 
contribuisce alla diffusione della 
cultura giuridica europea.  
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-€.      10.000,00 a favore dell’Editoriale 
Scientifica S.r.l. per la 
pubblicazione di due volumi dal 
titolo “Scritti in Memoria di 
Roberto Marrama”, Presidente 
dell’Istituto dal 1997 al 1999.  

 
-€.      10.000,00 a favore dell’Associazione Stelle 

Erranti di Napoli per la 
realizzazione del progetto film-
documentario sulla vicenda della 
uccisione degli amanti Maria 
d’Avalos e Fabrizio Carafa da parte 
del Principe Gesualdo da Venosa nel 
1590 e sulle correlazioni con la 
nascita della Cappella Sansevero in 
Napoli.  

 
-€.     10.000,00 a favore della Fondazione di 

Comunità del Centro Storico di 
Napoli per le attività ordinarie di 
gestione della Fondazione 

 
-€.      7.000,00 a favore del Centro per la 

Promozione del Libro di Roma per 
l’organizzazione della Mostra 
storica intitolata “Benedetto Croce 
e i Padri Costituenti negli anni 
della Ricostruzione, 1943-1952” che 
si è tenuta nel periodo 15 febbraio 
30 aprile 2013.  

 
-€.      8.000,00 a favore dell’Associazione 

A.N.I.M.I. di Roma, per sostenere 
il proseguimento dell’attività 
dell’attività editoriale 
dell’Associazione per l’anno 2013.  

 
-€.      8.000,00 a favore della Fondazione Zètema di 

Matera per sostenere le attività 
culturali del Museo della Scultura 
Contemporanea (MUSMA) in Matera.  

 
-€.      3.000,00 a favore della Facoltà di Scienze 

della Formazione – Università degli 
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Studi Suor Orsola Benincasa di 
Napoli – per la stampa del volume 
dedicato alla parola – tema “Unità” 
studiata non solo in ambito 
letterario ma anche storico, 
artistico, scientifico, giuridico 
ed economico.  

 
-€.      3.000,00 a favore dell’Associazione Il 

Laboratorio di Teatro cinese per la 
realizzazione di uno spettacolo 
teatrale in lingua cinese 
finalizzato a contribuire alla 
difficile integrazione delle 
comunità cinesi sul territorio dal 
titolo “Le cronache di Sangshuping.  

 
-€.      4.500,00 a favore della Fondazione del Monte 

di Bologna per la seconda tranche 
per l’anno 2013 per il sostenimento 
di tutte le spese del catalogo 
della Mostra “Davvero! La Pompei di 
fine 800 nella pittura di Luigi 
Bazzani”.  

  
 -€.      8.000,00 a favore della Fondazione Tirelli – 

Trappetti di Roma per 
l’organizzazione d una Mostra su 
“Gesualdo Principe di Venosa” di 
Kathy Tomada da realizzare a Napoli 
nel 2013 in concomitanza del quarto 
Centenario della morte del grande 
musicista.  

 
-€.       1.000,00 a favore dell’Associazione “L’Altra 

Napoli” di Roma per consentire al 
Gruppo dell’Orchestra Giovanile 
Sanitansamble l’acquisto di un 
nuovo strumento per il gruppo 
orchestrale.  

 
-€.      20.000,00 a favore dell’Associazione 

Culturale Trisorio di Napoli per la 
realizzazione del XVIII Festival 
Internazionale di Film sull’Arte 
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contemporanea.    
 
-€.       5.000,00 a favore dell’Associazione Event-

Time di Pozzuoli per parziale 
copertura del costo dell?Orchestra 
San Carlo nell’ambito dell’evento 
“Premio Civitas”.   

 
-€.       3.000,00 a favore della Soprintendenza 

Speciale per il Patrimonio Storico 
Artistico ed Etnoantropologico e 
per il Polo Museale della Città di 
Napoli per la realizzazione del 
Concorso per giovani artisti 
“Un’opera per il Castello” 
presentazione premio 2012 lancio 
III Edizione 2013 – teso alla 
valorizzazione e divulgazione 
dell’arte contemporanea. 

 
-€.   3.000,00 a favore della Carlo Rendano 

Association per l’organizzazione 
del Convegno “Porta Capuana 2014” 
che rientra in un Progetto urbano 
più ampio di rigenerazione del 
territorio. 

 
-€.    20.000,00  a favore dell’Associazione ATT –

Atelier Teatrali Territoriali – 
Napoli per la realizzazione della 
seconda annualità del progetto ATT- 
Atelier Teatrali Territoriali al 
Teatro San Ferdinando di Napoli. 

 
-€.    10.000,00 a favore della Fondazione Città 

Italia di Roma quale quota 
associativa per le attività 
previste per l’anno 2013.  

 
-€.       500,00  a favore dell’Associazione Carlo La 

Catena di Napoli per 
l’organizzazione di una cerimonia 
di consegna di una Medaglia 
d’Argento con pergamena di valore 
civico che si svolgerà a Napoli il 
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15 giugno c.a.. 
 
-€.    1.000,00 a favore dell’Associazione “A Voce 

Alta” di Napoli per organizzare la 
VII° Edizione degli “Incontri di 
Lettura……. A voce alta”. 

 
-€.     3.000,00 a favore dell’Associazione Luna 

Rossa – Onlus di Bacoli (NA) per 
sostenere il progetto “Teatri senza 
Etichetta” con l’obiettivo di 
offrire la possibilità a tutti di 
confrontarsi e crescere attraverso 
la scoperta dell’altro come risorsa 
della propria creatività. 

 
-€.     5.000,00 a favore dell’Associazione Terra di 

Forio D’Ischia (NA) per 
l’organizzazione della III edizione 
del festival “Il contastorie – 
sull’Isola d’Ischia di scena 
l’opera e l’autore”.  

 
-€.   18.000,00  a favore della Fondazione Ravello 

di Ravello (SA) per sostenere la 
prossima edizione del Festival 
Ravello 2013, che coinvolgerà 
l’Orchestra ed il coro del teatro 
di San Carlo di Napoli. 

 
-€.   5.000,00  a favore dell’Associazione 

Culturale Lybra Produzioni Onlus di 
Napoli per la realizzazione del 
cortometraggio di interesse 
culturale “tu m’uccidi o crudele”. 

  
-€.   2.000,00  a favore dell’ELIOS – Associazione 

Sportiva Culturale di Napoli per la 
realizzazione della II° edizione 
del progetto “Viviamo gli spazi 
dell’Archivio Storico del Banco di 
Napoli. 

 
-€.  3.000,00  a favore del Centro di Ricerca 

“Guido D’Orso” di Avellino per 
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sostenere le numerose attività 
svolte per la promozione della 
cultura nell’anno 2012. 

 
-€.   5.000,00  a favore della Fondazione Valenzi 

di Napoli per l’acquisto di 100 
copie del catalogo inerente alla 
mostra dell’artista Maurizio 
Valenzi. 

 
-€.   2.500,00  a favore dell’Associazione 

Culturale “Around Italiani” – 
Catanzaro per l’organizzazione 
della Mostra multimediale sui 
luoghi e le residenze più 
significative dello Stupor Mundi 
dal titolo “ Sulle tracce di 
Federico II”. 

 
-€.   2.500,00  a favore dell’Associazione Fototeca 

della Calabria di Tiriolo (CZ) per 
l’organizzazione della 
Manifestazione “Da Pitagora a Paolo 
Orsi” per una riscoperta dei siti 
archeologici della Calabria.      

 
-€.   2.000,00  a favore dell’Istituto Campano per 

la Storia della Resistenza “Vera 
Lombardi” per la pubblicazione di 
un volume di oltre 250 pagine 
contenente la rima parte 
dell’Archivio Documentario 
posseduto dallo Istituto stesso e 
concernente i grandi avvenimenti 
Storici del fatidico 1943 in 
Italia. 

 
-€.   50.000,00  a favore dell’Associazione A. 

Scarlatti di Napoli per sostenere 
la stagione concertistica 2012/2013 
dell’Associazione stessa. 

 
-€.   2.500,00  a favore dell’Associazione 

Culturale “Un Filo per Unirci” di 
Napoli per sostenere l’attività 
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dell’Associazione stessa che ha 
come scopo principale il 
riconoscimento dell’arte del ricamo 
e la formazione di perone che siano 
in grado di realizzare un prodotto 
finito, sapendo utilizzare tutte le 
tecniche di base dai punti più 
semplici all’uso dei telai.      

 
-€.   2.000,00  a favore dell’Associazione Alfredo 

Guida – Amici del Libro Onlus di 
Napoli per la pianificazione e la 
realizzazione di progetti per la 
programmazione della Stagione 
Culturale anno 2013. 

 
-€.   5.000,00  a favore della Fondazione Città 

Itala di Roma quale quota 
associativa per le attività 
previste per l’anno 2014. 

 
-€.   5.000,00  a favore della Prof.ssa Anna Maria 

Pugliese di Napoli per la 
pubblicazione di un catalogo 
monografico bilingue, con la casa 
editrice Schira, con ampia 
documentazione fotografica e 
interventi critici relativi al 
progetto itinerante internazionale 
“Landscapes of Memory”. 

   
-€.   5.000,00  a favore dell’Associazione 

Culturale Alessandro Poerio di 
Teverola (CE) per la realizzazione 
del Premio Poerio – Imbriani 2013 
manifestazione che si è tenuta a 
Venezia a novembre 2013. 

 
-€.   500,00  a favore del Centro Culturale 

Campania di Caserta per una 
donazione in qualità di sponsor del 
“Festival della Vita” edizione 
2014. 

 
-€.   1.000,00   a favore dell’Associazione No 
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Profit “L’Essenzialista” di Napoli 
per l’organizzazione di una Mostra 
al PAN i cui proventi saranno 
destinati alle Missioni nel mondo 
delle Suore della Visitazione di 
Maria fondate da Madre Venerabile 
Claudia Russo.  

 
-€.   5.000,00  a favore della Fondazione Ducci di 

Roma per l’organizzazione del 
Concerto Boris Petrushansky 
previsto a Dicembre 2013 presso il 
Teatro Piccolo Eliseo Patroni 
Griffi, con lo scopo di 
sensibilizzare l’opinione pubblica 
sulla questione della fame del 
mondo. 

 
 -€.  1.000,00  a favore del Convento San Vito di 

Vico Equense per l’organizzazione 
del presepe itinerante che si è 
tenuto in Vico Equense il 6 gennaio 
2014. Trattasi di una 
rappresentante che ha oltre 100 
anni di vita. 

 
-€.   1.000,00  a favore dell’Accademia 

Internazionale Partenopea “Federico 
II” di Napoli per l’organizzazione 
della Mostra “Monet, il grande 
artificiere” a cura di Cristophe 
Mourey che si è tenuto il 18 
ottobre p.v. presso l’istituto 
Francese il “Grenoble” di Napoli e 
si completerà il 16 novembre 2013. 
  

   
-€.   10.000,00  a favore della Fondazione di 

Comunità del Centro Storico di 
Napoli per la gestione operativa 
dell’ultima parte del 2013.  

 
-€.   2.000,00   a favore dell’Associazione “a Voce 

Alta” di Napoli per organizzare la 
VII Edizione degli Incontri di 
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lettura…. A voce alta” sul tema 
della rabbia. 

 
-€.   15.000,00  a favore dell’Associazione A. 

Scarlatti di Napoli per sostenere 
la stagione concertistica 2012/2013 
dell’Associazione stessa. 

 
-€.   9.150,00   a favore del Comune di Capracotta 

(IS) per la realizzazione delle 
finali di coppa Europa di Sci di 
fondo che si terranno nei giorni 
14-16 marzo 2014 a Capracotta in 
occasione del centenario dello Sci 
Club del paese. Su nota del Sindaco 
il contributo è stato erogato 
direttamente alla società Eventi 
Srl Che ha curato l’organizzazione. 

 
-€.   20.000,00  a favore del Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Napoli per 
l’organizzazione della VII° 
Edizione Conferenza Nazionale 
dell’Avvocatura che si è tenuta a 
Castel Capuano dal 16-18 gennaio 
2014. 

 
-€.   15.000,00  a favore della Fondazione Ordine 

Ingegneri di Napoli per la gestione 
delle numerose attività della 
Fondazione che opera nella 
complessa realtà del Centro Storico 
di Napoli  

 
 
€.       386.150,00 TOTALE 
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- ASSISTENZA, BENEFICENZA E ATTIVITA’DI VOLONTARIATO  
 
 
Numero 47 interventi per €. 261.000,00 di cui: 
 
 
-€.   10.000,00 a favore dell’Associazione “Eduardo 

Vitali” Onlus di Napoli per 
sostenere il Centro di Accoglienza 
“Casa del Sorriso” per familiari di 
malati ricoverati in ospedale, in 
particolari oncologici, e malati in 
day-hospital in condizioni di 
disagio, provenienti da località 
diverse della Città di Napoli, 
anche stranieri.  

  
-€.  30.000,00  a favore dell’Associazione MUS-E di 

Napoli per sostenere per l’anno 
scolastico 2012-2013 le attività 
previste dal progetto teso ad 
integrare gli alunni in difficoltà 
attraverso l’arte.  

 
 -€.   4.000,00  a favore dell’ Associazione Oltre 

Le Sbarre ONLUS – Napoli per la 
realizzazione del concorso 
letterario “Sorgente Educativa” a 
favore dei minori detenuti”.  

  
-€.  2.000,00  a favore del Museo Mineralogico 

Campano – di Vico Equense (Na) per 
sostenere la XV Edizione del Premio 
Scientifico “Capo d’Orlando”.  

 
-€.   5.000,00  a favore del Forum Regionale delle 

associazioni Familiari della 
Campania di Angri (SA) per 
l’organizzazione di un evento il 
cui scopo è quello di creare 
un’occasione di aggregazione e di 
condivisione per le famiglie per 
confrontarsi e relazionarsi con un 
mondo diverso da quello delle mura 
domestiche dove spesso si sente 
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soli ed isolati. 
 
-€.   5.000,00      a favore dell’Associazione di 

Volontariato “Un Uovo Mondo” di 
Napoli per realizzare in orario 
pomeridiano ed extracurriculare 
presso i tre plessi del XII Circolo 
Didattico “G. Oberdan” laboratori 
di teatro, musica , pittura , 
ceramica, filosofia per bambini e 
robotica. 

 
-€.   20.000,00  a favore dell’Associazione “Tutti a 

Scuola” Onlus di Napoli per 
sostenere diverse attività che 
hanno come comune denominatore 
quello di assicurare qualità di 
vita accettabili ai bambini 
disabili; in particolare la festa – 
manifestazione “Giochi senza 
barriere” e il progetto “Tutti in 
barca” che prevede gite settimanali 
con bambini disabili e loro 
familiari su un peschereccio 
confiscato alla criminalità.    

   
 
-€.   5.000,00  a favore dell’Associazione Autism 

AID ONLUS di Napoli per la 
realizzazione del profetto “Wonder 
L.A.N.D. – living Across New 
Dreams” finalizzato a creare dei 
laboratori ludici, sportivi e di 
attività per i bambini del 
territorio. 

 
-€.   10.000,00  a favore della Fondazione I 

Girasoli genitori soggetti 
autistici – Napoli per sostenere la 
casa famiglia costruita per 14 
disabili affetti da autismo o da 
patologie correlate e per offrire 
loro una serie di attività che ne 
favoriscano la socializzazione.   
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-€.   5.000,00  a favore dell’Ordine Equestre del 
S. Sepolcro di Gerusalemme 
Delegazione di Napoli per 
l’organizzazione di un concerto di 
beneficenza per la raccolta di 
fondi destinati alle scuole del 
Patriarcato ed all’orfanotrofio 
cattolico di Betlemme.  

 
-€.   10.000,00  a favore delle Missioni Estere 

Redentoriste di Napoli per 
sostenere i progetti dei Missionari 
Redentoristi attualmente impegnati 
nella costruzione di nuovi edifici 
scolastici, nell’ambito delle 
numerose iniziative di promozione 
umana e sociale, in particolare 
corsi di alfabetizzazione per 
adulti. 

 
-€.   2.000,00  a favore dell’Associazione di 

Volontariato “Gioia di Vivere” di 
Sorrento per sostenere la 
manifestazione “Mini Cruise sotto 
le stelle”, che si è svolta nel 
luglio 2012 sulla M/N Marine Club 
nella baia di Sorrento allo scopo 
di raccogliere fondi per le 
finalità associative. 

 
-€.   10.000,00     a favore della’Associazione Scuola 

Calcio ARCI SCAMPIA di Napoli per 
le attività dell’Associazione. 

 
-€.   1.000,00   a favore dell’Associazione di 

Volontariato Help-affido familiare 
di Vico Equense per la 
realizzazione di un progetto 
educativo-teatrale dal titolo “Il 
Ricovero dei Moribondi” di Antonio 
Petito che vede copratogonisti 
giovani minori accolti in strutture 
tutelari. 

-€.   10.000,00  a favore della Prefettura di Napoli 
per sostenere il progetto pilota 
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“Diritto alla scuola diritto al 
futuro – Percorsi di integrazione 
per il successo scolastico dei 
bambini Rom” avviato nell’a.s. 
2010-2011 dalla Comunità di S. 
Egidio.   

  
-€.   5.000,00  a favore della Lega Italiana per la 

lotta contro i tumori sez. di 
Napoli per sostenere l’informazione 
e l’educazione sanitaria in 
oncologia, l’attività editoriale, i 
programmi di prevenzione primaria e 
di prevenzione secondaria, 
l’assistenza oncologica domiciliare 
gratuita ai pazienti in fase 
avanzata.  

 
-€.   2.000,00  a favore dell’ASD Latronico Sport – 

Latronico (PZ) per l’acquisto di un 
defibrillatore più accessori.  

 
-€.   2.000,00  a favore della Parrocchia S. Maria 

Solitaria S.Antonio da Padova e 
S.Isidoro Agricola – Napoli per 
sostenere le numerose attività 
benefiche che la Parrocchia 
effettua quotidianamente per le 
persone indigenti.  

 
-€.    2.000,00  a favore della Comunità di 

Casalanzio – Chiesa di San Carlo 
all’Arena di Napoli per sostenere 
il “Doposcuola Popolare San 
Giuseppe Calasanzio” (delle Scuole 
Pie) che nel pomeriggio ospita 
durante l’anno scolastico oltre 
cinquanta bambini del Quartiere 
dalla I° Elementare alla III° Media 
con la preziosa collaborazione di 
volontari che si alternano ve vari 
giorni della settimana per 
l’accompagnamento nello svolgimento 
dei compiti.  
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-€.    5.000,00  a favore del sig. Francesco 

Gelormini per consentirgli di 
completare il suo percorso di studi 
universitari.      

 
-€.    5.000,00  a favore dell’Associazione 

L.I.V.E.S. di S. Cipriano d’Aversa 
(CE) per sostenere l’attività di 
promozione dell’Associazione stessa 
(creazione logo, stampa materiale 
pubblicitario, progettazione e 
realizzazione di sito internet e 
piattaforma crowfunding) 

 
-€.   10.000,00  a favore dell’Associazione 

Cattolica di Volontariato 
“Fratellanza e Salute” Onlus di 
Portici per sostenere l’attività 
dell’Associazione in oggetto che 
opera nella accoglienza di minori 
ucraini provenienti dalla zona di 
Cernobyl. 

 
-€.   10.000,00  a favore dell’Associazione di 

Volontariato “Un Uovo Mondo” di 
Napoli per la realizzazione presso il 
XII Circolo Scolastico Oberdan di 
laboratori pomeridiani integrativi 
rispetto alle attività didattiche 
curriculari. Il pagamento sarà 
effettuato a favore 
dell’Associazione in oggetto 
tramite la Fondazione di Comunità 
del centro Storico di Napoli. 

 
 
-€.   10.000,00  a favore della Comunità di S. 

Egidio di Napoli per la 
realizzazione del Progetto dal 
titolo: “A Casa è meglio” 
finalizzato alla prevenzione 
dell’isolamento sociale e della 
istituzionalizzazione della 
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popolazione anziana. 
 
-€.    2.000,00  a favore dell’Associazione di 

Volontariato “Gioia di Vivere” di 
Sorrento per sostenere la 
manifestazione “Caro amico ti 
scrivo…” con lo scopo di 
raccogliere fondi per le finalità 
associative. 

 
-€.   5.000,00  a favore del Campus Salute ONLUS di 

Napoli per sostenere la 
partecipazione del “Campus Salute 
ONLUS” all’Evento che si terrà in 
Piazza del Plebiscito nel mese di 
ottobre in occasione della 
Prevention Race e prenderà vita 
nuovamente l’ospedale da campo 
allestito anche durante l’edizione 
napoletana dell’America’s Cup.  

 
-€.    1.000,00  a favore dell’Ente Nazionale per la 

Protezione e l’Assistenza dei Sordi 
ONLUS – Napoli per l’organizzazione 
della Manifestazione dal titolo 
“Giornata Internazionale della 
Disabilità” che si terrà il 3 
dicembre p.v.. 

 
—€.   15.000,00  a favore dell’Associazione “Sisto 

Riario Sforza” ONLUS di Napoli per 
sostenere le attività 
dell’Associazione che opera nel 
sociale a favore di soggetti e 
familiari, nonché di anziani ed 
ammalati. 

     Il pagamento sarà effettuato a 
favore dell’Associazione in 
oggetto tramite la Fondazione di 
Comunità del centro Storico di 
Napoli. 

 
-€.    2.500,00  a favore dell’Associazione 

Culturale “EU” – Onlus di Napoli 
per la realizzazione di un 
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Calendario Solidale dedicato a due 
città Italiane ferite “L’Aquila + 
Taranto 2014. Insieme. Oltre la 
notte.” 

 
-€.   1.000,00  a favore della Parrocchia dei Santi 

Prisco di Sant’Agnello (NA) per 
l’acquisto di n. 25 comodini ad uso 
personale degli ospiti della Casa e 
del gasolio per il riscaldamento 
invernale. 

 
-€.   3.000,00  a favore dell’Associazione di 

Volontariato “Gioia di Vivere” di 
Sorrento in favore della famiglia 
del piccolo Carlo Gabriele di 
Ercolano, un bambino affetto  dalla 
sindrome di VACTERL ossia da cinque 
gravi difetti congeniti. 

 
-€.   1.000,00  a favore della Parrocchia di S. 

Maria a Mare di Maiori (SA) per 
ausili economici a persone e 
famiglie indigenti della Parrocchia 
in occasione del Santo Natale 2013. 

 
-€.   1.000,00  a favore dell’Istituto Nazionale 

Bioarchitettura di Napoli per la 
messa a punto del progetto 
“Proposte per la sostenibilità di 
percorsi urbani” nella prima 
Municipalità di Napoli – Quartiere 
Chiaia. Nello specifico si vuole 
realizzare una scala Mobile sui 
gradini Cardinale D’Andrea per 
favorire la salita a disabili, 
anziani e bambini.    

 
-€.   6.000,00  a favore della Fondazione di 

Comunità del Centro Storico di 
Napoli per la realizzazione del 
“progetto Donachiaro” in 
particolare per l’acquisto di una 
stazione fissa ed un portatile del 
sistema Itineris per la raccolta 
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fondi. 
 
-€.  15.000,00  a favore della Fondazione del 

progetto Famiglia – Federazione di 
enti No profit – Angri (SA) per 
l’organizzazione della “Settimana 
del Diritto alla Famiglia” 
nell’ambito delle numerose attività 
che svolge la Federazione a favore 
di famiglie e soggetti in 
difficoltà.   

 
-€.   3.000,00  a favore dell’Associazione “Una 

mano per la Solidarietà” ONLUS 
Agromonte Magnano (PZ).  

 
 
 
 
-€.   25.500,00  per n.11 interventi a favore di 

persone fisiche bisognose delle 
quali, per ovvi motivi, se ne 
omettono i nominativi. 

 
 
261.000,00 TOTALE 
 
 
B) CONTRIBUTI DELIBERATI PER L’IMPEGNO AL 31/12/2013 
 
 
-€.     60.000,00 a favore dell’Università degli 

Studi di Napoli “Parthenope” per 
l’organizzazione di corsi di 
formazione/aggiornamento 
professionale per gli operatori 
specializzati nel settore 
immobiliare. Tale contributo dovrà 
essere corrisposto in sei 
annualità. (Delibera del CdA del 
17/10/2008) 

 
-€.      10.000,00 a favore dell’Azienda Sanitaria di 

Salerno – Presidio Ospedaliero 
dell’Immacolata – Sapri per 
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l’acquisto di un colonscopio da 
€.28.000,00 da destinare all’unità 
operativa di Gastroenterologia ed 
Endoscopia Digestiva dell’Ospedale 
di Sapri, per l’acquisto del 
colonscopio. L’erogazione è 
subordinata al reperimento degli 
ulteriori €.18.000,00 da parte di 
detta Azienda. (Delibera del CDA 
del 13 gennaio 2011)   

 
-€.     12.000,00 a favore di una Borsa di Studio 

intitolata alla memoria di Luigi De 
Rosa, aperta a studiosi italiani e 
stranieri di età non superiore ai 
35 anni che presentino un progetto 
di ricerca. (Delibera del CdA del 3 
ottobre 2012). 

 
-€.    40.000,00 a favore del Dipartimento di 

Scienze Biomediche e Oncologia 
Umana – Università degli Studi di 
Bari – Aldo Moro per l’attuazione 
del progetto “Il Team Oncogenomico: 
modello operativo per la riduzione 
dei costi della assistenza 
sanitaria in Oncologia” presentato 
dal Prof. Franco Silvestris. 
(Delibera del CdA del 28/10/2013)  

 
-€.      9.899,45 a favore della Fondazione con il 

Sud, quale quota impegnata per 
l’anno 2013, in attuazione 
dell’accordo 23/6/2010 tra Acri e 
Mondo del Volontariato, e che sarà 
erogato secondo le istruzioni che 
perverranno dall’Acri.(Delibera del 
CdA del 28 ottobre 2013)  

 
 
  €. 131.899,45  TOTALE  
 

• - * - * - * - * - * - *  
 
RIEPILOGO GENERALE DEI CONTRIBUTI AL 31 DICEMBRE 2013 
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Totale dei contributi  
deliberati per  
l’erogazione     n.  185  €.  1.480.050,00 
 

Totale dei contributi  
deliberati per  
l’impegno nell’anno 2008 n.   1 €.     60.000,00 
 
Totale dei contributi  
deliberati per  
l’impegno nell’anno 2011 n.   2 €.     22.000,00 
 
Totale dei contributi  
deliberati per  
l’impegno nell’anno 2013 n.   2 €.     49.899,45 
 

 
Totale     n.  190 €.  1.611.949,45 
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Sezione Archivio Storico – Biblioteca - Emeroteca 
 

Il Quattrocentesco Palazzo Ricca, nel cuore di Napoli, 
presso l’antica Reggia di Castel Capuano, è la sede 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione che custodisce 
le memorie della vita economica di Napoli e del Mezzogiorno 
attraverso cinque secoli di documenti, preziosi per 
ricostruire le vicende dell’economia, della cultura e della 
vita sociale del Regno di Napoli. La legge 30 luglio 1990 
n.218 ed il Decreto Legislativo 20 novembre 1990 n.356 
consentirono alle banche pubbliche, come era il Banco di 
Napoli – Istituto di Credito di Diritto Pubblico, (le cui 
origini risalgono ai banchi pubblici napoletani), di 
trasformarsi in società per azioni, che assunse la 
denominazione di Banco di Napoli S.p.A.. Ciò avvenne il 1° 
luglio 1991 mediante conferimento, da parte dell’antico 
Istituto, alla nuova società, delle attività e passività 
costituenti il proprio patrimonio, con l’esclusione di 
alcuni cespiti, tra i quali tutti gli atti e i documenti 
dell’Archivio Storico del Banco. I documenti, conservati in 
circa 300 stanze di grandi dimensioni, sono divisi in due 
grandi categorie: scritture patrimoniali e scritture 
apodissarie; le prime si riferiscono alla gestione del 
patrimonio fruttifero dei banchi e alla congiunta 
contabilità e a documenti che non hanno natura contabile; 
le seconde riguardano l’attività di raccolta dei depositi e 
l’emissione di bancali. Le origini dell’Archivio Storico 
risalgono al decreto istitutivo dell’Archivio Generale dei 
Banchi Napoletani del 29 novembre 1819, che voleva 
concentrati nell’edificio del soppresso Banco dei Poveri 
(oggi sede dell’Istituto) i documenti degli Istituti 
scomparsi: Banco della Pietà (1539) – Banco dei Poveri 
(1563) – Banco di S. Maria del Popolo (1589) Banco dello 
Spirito Santo (1590) – Banco di Sant’Eligio (1592) Banco 
del Santissimo Salvatore (1640) – Banco di San Giacomo 
(1597) ed il Banco delle due Sicilie (1809). Nel 1858 
affluirono nell’Archivio anche i primi documenti del Banco 
della Santissima Annunziata (1587). La consistenza della 
documentazione antica dell’Archivio, ossia anteriore al 
1861, è la seguente:  

 
- volumi patrimoniali 2.478 unità  
- volumi apodissari 276.595 unità  
- le fedi e le polizze sono circa 300 milioni. 
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Nel 1950 l’Archivio Generale prese il nome di 

“Archivio Storico” che è uno dei primi, se non il primo, 
“Archivio Storico Economico” al mondo, sia per la qualità 
che per la quantità della documentazione.  

Nell’Archivio sono custoditi, inoltre, i documenti 
del Banco di Napoli a partire dal 1861 e fino ai nostri 
giorni. 

Sono stati più volte richiesti, sia al Sanpaolo Banco 
di Napoli SpA e sia al nuovo Banco di Napoli SpA, i 
verbali del Comitato Esecutivo, del Consiglio di 
Amministrazione e dell’Assemblea Generale del Banco di 
Napoli a partire dall’anno 1984 e fino al 31 dicembre 
2002, epoca in cui detto Banco fu incorporato dal Sanpaolo 
IMI.  

 
In data 27/5/2012 è pervenuta la documentazione 

richiesta, fino al 30 giugno 1991. 
 
Si è in attesa di ricevere la ulteriore 

documentazione. 
 
Inoltre, si sta operando in modo da ottenere da 

Intesa Sanpaolo la documentazione dell’ex Banco di Napoli 
a tutto il 30 dicembre 2002, ciò senza attendere i 40 
anni, come previsto dalla legge del 1963 e successive 
modificazioni, che prevedono che agli Archivi Storici deve 
pervenire, ogni anno, la documentazione risalente a 40 
anni addietro. 

 
Stanno arrivando, a scaglioni, dal Servizio 

Personale, ulteriori pacchi contenenti documentazione da 
sceverare, catalogare ed inventariare. 

 
Per quanto ci riguarda, siamo ben lieti di ricevere 

la predetta documentazione in quanto essa testimonierà nel 
futuro la completa vita del glorioso “Banco di Napoli”. 
 Con accordo tra le parti, l’Associazione Studi e 
Ricerche sul Mezzogiorno (ex Ufficio Studi del Banco di 
Napoli S.p.A.) ha firmato nel 2008 un contratto di 
cessione in uso - a titolo gratuito - di libri e riviste 
in base al quale l’Associazione SRM continua a riversare 
libri e giornali all’Istituto, mantenendone la proprietà. 
L’Istituto si è impegnato alla conservazione dei volumi e 
delle riviste, sostenendone gli oneri, e di metterli a 
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disposizione di studiosi e della stessa SRM.  
 

Inoltre, dall’anno 1996, la Sezione Archivio Storico, 
anche in presenza di un organico ridotto, ha ripreso, dopo 
oltre 30 anni di stasi, la pubblicazione annuale dei 
“Quaderni dell’Archivio Storico del Banco di Napoli”, su 
esplicita iniziativa della Direzione e con il consenso del 
Consiglio di Amministrazione. 

 
Infine, da alcuni anni l’Istituto è presente su 

internet con un proprio sito che è stato, ultimamente, 
aggiornato con alcuni cenni storici sul Banco di Napoli ed 
è nelle previsioni di renderlo più adeguato, al fine di 
favorire l’utenza che si collega ad esso. 

 
E’ stato allestito un nuovo portale che darà una 

maggiore visibilità a tutte le iniziative della Fondazione 
ed in particolare alla documentazione dell’Archivio 
Storico, con annessa Biblioteca ed Emeroteca. 

 
La Biblioteca e l’Emeroteca, pur essendo state 

conferite alla nuova Società Bancaria nell’anno 1991, 
rimasero nella disponibilità dell’Istituto Banco di Napoli 
– Fondazione, in quanto sia i libri che i giornali 
rimasero, di fatto, nei locali della Fondazione in Via 
Tribunali.  

 
L’Istituto, in forza di alcune convenzioni stipulate 

con la Banca, di cui l’ultima risaliva al 2 giugno 1998, 
provvedeva a gestirli ed a metterli a disposizione dei 
ricercatori nella Sala Studi, unitamente alla 
documentazione antica dell’Archivio Storico. Attualmente 
la “Sala Studi” dell’Istituto accoglie non meno di 20/25 
studiosi al giorno ed il servizio è completamente 
gratuito.  

 
Al fine di evitare che, eventualmente, la biblioteca 

e l’emeroteca, di proprietà del Banco di Napoli Spa, poi 
Sanpaolo IMI , potessero essere trasferite altrove, il 21 
ottobre 2002, su richiesta del Direttore Pace, la dott.ssa 
Maria Rosaria de Divitiis, Soprintendente Archivistico per 
la Campania – Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, visti gli articoli 6 e 7 del decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n.490 testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di beni culturali e 
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ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997 
n.352, “DICHIARÒ” con provvedimento scritto del 21 ottobre 
2002 Prot. 3550/IV.1 il “NOTEVOLE INTERESSE STORICO” per 
l’Archivio Storico del Banco di Napoli, compreso la 
Biblioteca e l’Emeroteca.  

 
L’Istituto, tenuto conto che sia i libri che i 

giornali facevano e fanno parte di un unico 
importantissimo Centro Culturale di Napoli e dell’intero 
Mezzogiorno, unitamente alla documentazione antica, 
ritenne di richiedere al Banco di Napoli S.p.A., il 
trasferimento della proprietà della Biblioteca e 
dell’Emeroteca dalla Società Bancaria all’Istituto Banco 
di Napoli – Fondazione.  

 
Il Consiglio di Amministrazione del Banco di Napoli 

S.p.A., del 19 dicembre 2002, deliberò la cessione a 
titolo gratuito della Biblioteca e dell’Emeroteca 
all’Istituto richiedente. Sotto la data del 31 dicembre 
2002, il Banco di Napoli S.p.A. fu incorporato dal 
Sanpaolo – IMI ed il 1° luglio 2003 fu costituita la nuova 
Società Sanpaolo Banco di Napoli S.p.A.. I contatti per la 
definizione della predetta cessione continuarono con gli 
esponenti della Sanpaolo.  

 
Il 17 Dicembre 2003, alla presenza del dott. Alfonso 

Iozzo, Amministratore Delegato della Sanpaolo IMI e 
Presidente del Sanpaolo Banco di Napoli S.p.A., della 
dott.ssa Maria Rosaria de Divitiis, Soprintendente 
Archivistico per la Campania, del Prof. Adriano Giannola, 
Presidente dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione e 
del Direttore Generale Aldo Pace, fu perfezionato il 
rogito, per atto del Notaio Mario Mazzocca di Napoli, 
della cessione gratuita, da parte del Sanpaolo IMI 
all’Istituto Banco di Napoli – Fondazione, della 
Biblioteca, con annessi cimeli, e dell’Emeroteca.  

 
Nel corso della cerimonia il Prof. Luigi De Rosa, 

defunto nel corso dell’anno 2004, svolse un’approfondita e 
brillante relazione sulle origini della Biblioteca-
Emeroteca, e sulle vicissitudini che hanno contribuito 
alla costituzione di tale importante fonte culturale.  

 
La Biblioteca è costituita da saggi e monografie 

giuridico-economico-finanziarie per circa 32.000 pezzi, 
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oltre a 17.000 opere miscellanee. A questi volumi si 
aggiungono 18.500 volumi rivenienti dalla donazione della 
Biblioteca De Rosa, di cui si dirà in seguito, oltre a 
migliaia di libri pervenuti alla Fondazione che, allo 
stato, sono in corso di elaborazione. L’Emeroteca è 
costituita da 48.000 periodici e quotidiani, sopratutto 
economici italiani ed esteri.  

Sono in via di sistemazione una notevole quantità di 
libri e di giornali, pervenuti dall’Associazione Studi e 
Ricerche per il Mezzogiorno, ex Ufficio Studi della 
Società conferitaria e da altre fonti. 

 
I cimeli, che rappresentano alcune tappe 

significative della storia del Banco di Napoli, ammontano 
a 250 pezzi, di cui la maggior parte in argento e oro. 
Essi sono costituiti da targhe, medaglie commemorative e 
da monete in oro, a partire dal 1806.  

 
 L'Istituto, ormai da anni, ha ritenuto iniziare ed 
incrementare una presenza prettamente culturale nel 
territorio, ponendo in essere una serie di iniziative che 
hanno favorito la sua visibilità verso l'esterno, ed hanno 
contribuito ad inserirlo sempre di più nel tessuto sociale 
e culturale dove opera. 
 
 L'Istituto ha continuato ad incentivare le visite 
guidate al suo Archivio Storico, in quanto ritiene che 
l'ingente patrimonio culturale in esso custodito meriti di 
essere conosciuto sempre di più da una maggiore platea di 
visitatori. 
 
 Nell’anno 2006, sempre su interessamento del Direttore 
Pace, il Ministero per i Beni e le attività Culturali, 
Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio e 
per il Patrimonio Storico Artistico di Napoli, notificò con 
nota del 16/6/2006 il Decreto n°90 emanato dal Direttore 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Campania del 9/6/2006, ai sensi del D. Lgs.vo 22/1/2004 
n°42, con il quale i Palazzi Ricca e Cuomo, sede della 
Fondazione, furono dichiarati di interesse particolarmente 
importante, ai sensi del predetto D. Lgs.vo, e quindi, 
sottoposti a tutte le disposizioni di tutela contenute nel 
citato Decreto. 
 
 Su richiesta scritta del Direttore Generale della 
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Fondazione, indirizzata al Direttore del giornale “Il 
Mattino”, a partire dal 23 gennaio 2007, l’Archivio Storico 
dell’Istituto è stato inserito sul predetto quotidiano 
nella rubrica “Musei”. Ciò contribuirà a dare maggiore 
visibilità all’immensa miniera culturale dell’Istituto. 
 

Sono stati accolti istituti scolastici, universitari, 
associazioni e clubs oltre a visitatori vari. Per favorire 
tale attività l'Istituto ha anche allestito alcune mostre 
di documentazione antica in occasione di ricorrenze 
storiche ed ha organizzato, nella sua sede, congressi, 
convegni, tavole rotonde anche in collaborazione con altre 
istituzioni. 

 
In piena collaborazione con il Banco di Napoli S.p.A., 

l’Istituto ha allestito una mostra permanente di documenti 
antichi, nei locali antistanti il salone di Cassa di detta 
Banca in Via Toledo 177 Napoli. 

 
La mostra è stata inaugurata il 2 dicembre 2004 dal 

Vertice del Sanpaolo Banco di Napoli e dell’Istituto Banco 
di Napoli Fondazione, con il titolo “Cinque secoli di 
storia del Banco di Napoli”. 

 
 A seguito di lavori di ristrutturazione dei locali da 
parte di Intesa Sanpaolo, subentrata nella proprietà, la 
mostra è stata riposizionata in nuove bacheche nel 
ristrutturato salone del Banco di Napoli S.p.A., con nuove 
didascalie ed illuminazione rinnovata. 
 
 Il 29 ottobre 2009 è stata inaugurata nel salone 
della Sede di Napoli del Banco di Napoli S.p.A., la nuova 
esposizione della mostra della documentazione storica di 
proprietà dell’Istituto, fornita in comodato d’uso con 
atto del 29 novembre 2004, ed integrata con fotografie 
riportanti sedi storiche, locali antichi e documenti del 
Banco di Napoli, sempre fornite da questo Istituto. 
 

Infine, l'Istituto ha partecipato da diversi anni ad 
iniziative proposte dal Comune di Napoli, tra cui quella 
denominata "Monumenti a Porte Aperte" che si svolge ogni 
anno nel mese di maggio. Notevole è stata sempre 
l’affluenza di visitatori. 

 
Il numero di visitatori registrati nell'anno 2013 è di 
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circa 1800 unità. Le presenze degli studiosi che hanno 
frequentato la sala studio dell'Archivio, per ricerche o 
per la preparazione delle tesi universitarie, sono state di 
5.085  unità. Costante è stato il numero degli studiosi che 
hanno frequentato la biblioteca, oltre 1.275 unità. 

 
Le scritture prelevate per la consultazione in Sala 

Studio e ricollocate in Archivio sono state 11.430. 
 
I libri per la consultazione in Sala Studio e 

ricollocati in Biblioteca sono stati circa 3.525. 
 
L’Istituto per dare una migliore sistemazione a tutta 

la Biblioteca – Emeroteca acquistò nell’anno 2002 un 
hardware e software per avere un prodotto informatizzato 
più moderno e più adeguato alle necessità operative. 

 
In data 16 maggio 2007 l’Istituto ha sottoscritto una 

convenzione con il Polo Regionale SBN presso la Biblioteca 
“Raffaele Delcogliano” del Consiglio Regionale della 
Campania in Napoli al fine di adottare gli standard 
biblioteconomici, bibliografici e tecnologici, nonché le 
procedure operative specifiche per la catalogazione e 
l’inserimento nel circuito internet dell’intero patrimonio 
librario della Fondazione. 
 

Dal 2008 è iniziata la catalogazione della Biblioteca 
dell’Istituto con il software fornito dal Polo SBN della 
Regione Campania. 
 

Ciò consente a qualunque, biblioteca italiana e 
straniera, e a studiosi di venire a conoscenza dell’ingente 
patrimonio librario della Fondazione e di richiederne la 
consultazione presso la Sala Studio. 
 

Con atto del Notaio Mario Mazzocca del 23 aprile 2009, 
gli eredi del compianto Prof. Luigi De Rosa, che è stato 
uno dei più importanti studiosi di Storia Economica, hanno 
perfezionato l’atto di donazione a favore della Fondazione, 
della Biblioteca De Rosa, costituita da oltre 18.500 
volumi, 700 testate, 3.300 estratti, nonché documenti di 
studio e documenti multimediali. La Biblioteca, in un fondo 
intestato al Prof. Luigi De Rosa, va ad arricchire in modo 
sostanziale la Biblioteca dell’Istituto e l’offerta agli 
utenti. Nell’atto di donazione sono richiamati, tra 



 62 

l’altro, l’onere per la Fondazione di catalogare in modo 
prioritario la Biblioteca del Prof. Luigi De Rosa nel 
sistema SBN, nonché l’onere annuale, per quindici anni, di 
mettere a concorso una borsa di studio intitolata alla 
memoria del Prof. Luigi De Rosa, aperta a studiosi di età 
non superiore a 35 anni, per un progetto di ricerca sulla 
storia economica con particolare riferimento alla storia 
della moneta e della finanza o sullo studio del Fondo De 
Rosa, nonché delle fonti documentarie conservate presso 
l’Archivio Storico dell’Istituto. 

 
Nell’anno 2013 la predetta Commissione ha selezionato i 

candidati ed ha assegnato due borse di Studio di sei mesi 
ciascuna a due ricercatrici, una italiana ed una spagnola, 
dando vita al primo ciclo della citata iniziativa. 
 

Il 17 marzo 2007 è stato stipulato l’atto di acquisto 
definitivo del Palazzo Ricca e del Palazzo Cuomo, sede 
della Fondazione, cespiti che a seguito dell’atto di 
conferimento risalente all’anno 1991 erano diventati di 
proprietà del Sanpaolo IMI. 

 
Il primo importo richiesto dal Sanpaolo IMI, per 

l’acquisto di detti cespiti, fu di Lit. 85 miliardi, però 
fu fatto presente che sia la documentazione storica, con 
annessa Biblioteca ed Emeroteca, che gli edifici erano 
ormai sotto vincolo, pertanto, detto importo si ridusse a 
Lit. 28 miliardi. In tale importo fu compreso anche tutto 
l’arredamento interno degli edifici e le opere d’arte in 
essi contenute. 

 
Nel corso dell’anno 2008 fu istituito un nuovo Portale 

dell’Istituto, altamente tecnologico, al fine di 
contribuire alla valorizzazione dei documenti custoditi 
nell’Archivio Storico e delle attività istituzionali della 
Fondazione.  

 
Detto portale è in fase di ampliamento, al fine di 

venire incontro alle esigenze dell’utenza e, nello stesso 
tempo, è iniziato un corso di formazione che vede impegnate 
quattro unità della Fondazione che dovranno gestire ed 
aggiornare quotidianamente il Portale. 

 
Tutto ciò darà un notevole impulso verso l’esterno che 

determinerà una migliore conoscenza di tutte le attività 
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che svolge la Fondazione. 
 

*-*-*-*-*-*-*-*-*-* 
Al fine di avere una maggiore conoscenza storica delle 
attività svolte dalla Fondazione nel passato, si riporta 
qui di seguito l’elenco di personalità importanti che 
hanno visitato l’Archivio e molti di essi hanno anche 
effettuato ricerche sui documenti  storici di detto 
Archivio con conseguenti pubblicazioni: 
 
CROCE Benedetto – Filosofo 
NICOLINI Fausto 
CAUSA Raffaello – Soprintendente Capodimonte 
DORIA Gino - Storico 
DEMARCO Domenico – Prof. Universitario e Accademico dei 
Lincei 
DE ROSA Luigi – Prof. Universitario 
LUZZATTO Gino – Storico Economista 
GALASSO Giuseppe - Storico 
VANZI Ivo – Direttore Generale del Banco 
FUSCO Stanislao – Direttore Generale del Banco 
BARUCCI Piero – Ministro del Tesoro 
GORIA Giovanni – Ministro del Tesoro 
COSSIGA Francesco – Presidente della Repubblica 
LA MALFA Ugo – Ministro della Repubblica 
SPADOLINI Giovanni – Ministro della Repubblica 
FANFANI Amintore – Ministro della Repubblica 
MARGARET d’INGHILTERRA 
GUIDOTTI Salvatore – Direttore Generale del Banco 
VIGGIANO Domenico – Direttore Generale del Banco 
VENTRIGLIA Ferdinando – Direttore Generale del Banco 
MATTIOLI Raffaele – Direttore Generale della Banca 
Commerciale 
PANE Roberto Prof. Universitario di fama mondiale 
(architetto) 
LICCARDO Gaetano – Prof. Universitario ed Economista 
STANGHTON M. W. – Storico dell’Arte (Minesota) e Prof. 
Universitario 
STRAZZULLO Franco – Storico dell’Arte 
BORRELLI Mario – Storico dell’Arte e Prof. Universitario a 
Londra e in Sud Africa 
PAVONE Mario Alberto – Storico dell’Arte e Prof. 
Universitario (Salerno) 
ALISIO Giancarlo – Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
PACELLI Vincenzo - Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
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LATTUADA Riccardo - Storico dell’Arte e Prof. 
Universitario 
BORRELLI Gennaro - Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
CATELLO Elio - Storico dell’Arte e Ingegnere 
PAGANO Gigliola - Storico dell’Arte ed  Economista 
CAUTELA GEMMA  - Storico dell’Arte e Funzionaria della 
Soprintendenza – Polo Museale 
PASCULLI Mimma - Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
TOSCANO Gennaro - Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
RESTAINO Concetta - Storico dell’Arte e Prof. 
Universitario 
VARGAS Carmela - Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
SARNELLA Giovanna – Storico dell’Arte e Architetto 
WILLETTE T. – Storico dell’Arte (New York) 
LONELLI M. A. - Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
(New York) 
RABINER Donald - Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
(Arizona) 
FIENGO Giuseppe – Storico dell’Arte e Architetto 
SPINOSA Nicola – Storico dell’Arte e Soprintendente di 
Capodimonte 
SPINOSA Aurora - Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
NAPPI Maria Rosaria – Storico dell’Arte e Funzionaria del 
Polo Museale 
D’ALESSANDRO Domenico Antonio – Storico Musicale e Prof. 
Universitario (Campobasso) 
OLIVIERI Guido  - Storico Musicale e Prof. Universitario 
(New York) 
COTTICELLI Francesco - Storico Musicale e Prof. 
Universitario (Capua) 
MAIONE Paolo - Storico Musicale e Prof. Universitario 
(Avellino) 
DE SIMONE Paola - Storico Musicale e Prof. Universitario 
(Potenza) 
DE LUCCA Valeria - Storico Musicale e Prof. Universitario 
(Londra) 
MORMONE Raffaele – Storico dell’Arte e Prof. Universitario 
(Architettura) 
ASCIONE Imma – Direttrice Archivio di Stato di Napoli 
ASCIONE Gina Carla – Storico dell’Arte e Funzionaria della 
Soprintendenza Museale 
DE CASTRIS Pierluigi - Storico dell’Arte  e Prof. 
Universitario  
ARBACE Luciana – Storico dell’Arte e Funzionaria della 
Soprintendenza del Polo Museale (L’Aquila) 



 65 

IACAZZI Daniela  – Prof. Universitario (Aversa) 
MANZO Elena – Prof. Universitario (Aversa) 
MASTROCINQUE CIRILLO Adelaide – Storico dell’Arte della 
Moda e Prof. Universitario 
DAPRA’ Brigitte – Storico dell’Arte e Funzionaria del Polo 
Museale 
DE VITO Giuseppe – Storico dell’Arte e Ingegnere 
PINTO Aldo - Storico dell’Arte e Architetto 
DI MAURO Leonardo - Storico dell’Arte e  Prof. 
Universitario 
BORRELLI Gian Giotto - Storico dell’Arte e  Prof. 
Universitario 
PISANO Salvatore - Storico dell’Arte e  Prof. 
Universitario (Berlino) 
RUOTOLO Renato - Storico dell’Arte e  Prof. Universitario 
COLOMER José Luis - Storico dell’Arte e  Prof. 
Universitario (Madrid) 
MANER Judith W. – Storico dell’Arte (Madrid) 
ZAMPINO Giuseppe – Soprintendente ai Beni Architettonici e 
Paesaggistici di Salerno e Avellino 
 
Inoltre, le seguenti entità culturali hanno inviato presso 
il nostro Archivio ricercatori che hanno effettuato 
ricerche in seguito pubblicate: 
 
DIOCESI DI FOGGIA 
DIOCESI DI LUCERA 
CURIA ARCIVESCOVILE DI ACERRA 
BIBLIOTECA LAURENZIANA (NA) 
BIBLIOTECA ARTE E STORIA (BO) 
CURIA DI NOLA 
 

*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-* 
 

Si elencano i nomi dei seguenti Musei e Biblioteche con i 
quali si sono svolti proficui contatti culturali: 
 
 
SAINT LOUIS ART MUSEUM – America 
METZ  MUSEES DE LA COUR D’OR – Francia 
Copenhagen, Statensmuseumfor Kunst – Danimarca 
Musees des Etats de Bourgogne – Digione – Francia 
Artmanagement Baverstrasse – Monaco – Germania 
Landesmuseum – Hannover 
San Pietroburgo., Museo Nazionale dell’Hermitage – Russia 
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Hartford, Wadsworth Atheneum Museum of Art – Connecticut 
The State Art Museum of Florida – Saratota 
Yale University Art Gallery – Connecticut 
North Carolina Museum of Art 
National Museum – Stockholm – Svezia 
Konstmuseum – Goteborg- Svezia 
Soprintendenza speciale per il Polo Museale – Roma 
Soprintendenza speciale per il Polo Museale – Firenze 
Università di Amsterdam 
John Cabot University – Roma 
Biblioteca Nazionale Centrale – Roma 
Biblioteca Istituto Germanico – Roma 
Biblioteca Hertziana – Roma 
 

*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-* 
 

Per quanto riguarda i seguenti docenti universitari, essi 
hanno inviato, negli anni, centinaia di studenti che hanno 
portato a termine le loro tesi con l’aiuto delle scritture 
bancarie in materie diverse: storia, economia, società, 
arte, finanza ecc. 
 
TAKASHI Yamadfa, Sorico della Musica e Prof. Universitario 
(Tokio) 
BALLETTA Francesco – Prof. Storia Economica 
IVONE Diomede – Prof. di Storia Economica (Salerno) 
MAIELLO Carmine - Prof. di Storia Economica 
DI VITTORIO Antonio - Prof. di Storia Economica (Bari) 
ASSANTE Franca - Prof. di Storia Economica 
MASTRANGELO Fulvio - Prof. di Storia Economica 
PALUMBO Lorenzo - Prof. di Storia Economica (Bari) 
DELL’OREFICE Anna - Prof. di Storia Economica (Salerno) 
CAVALCANTI Maria Luisa - Prof. di Storia Economica 
DE SIMONE Ennio - Prof. di Storia Economica (Benevento) 
GIURA Vincenzo - Prof. di Storia Economica 
IZZO Luigi - Prof. di Storia Economica 
ROSSI DORIA Manlio - Prof. di Storia Economica 
SYLOS LABINI Paolo - Prof. di Storia Economica 
DE IANNI Nicola - Prof. di Storia Economica 
MAZZOLENI Jole – Direttrice Archivio di Stato 
DONSI’ Gentile – Direttrice Archivio di Stato 
SALVATI Catello – Funzionario Archivio di Stato 
BELLI Carolina – Funzionaria Archivio di Stato 
ARPAGO Maria Antonietta –Direttrice Archivio di Stato 
DE NEGRI Felicita – Soprintendente Archivistico per la 
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Campania e Direttrice Archivio di Stato (Napoli) 
DE DIVITIIS Maria Rosaria - Soprintendente Archivistico 
per la Campania e Direttrice Archivio di Stato (Napoli) 
RAIMONDI Giulio – Soprintendente Archivistico per la 
Campania e Direttore Archivio di Stato (Napoli) 
STORCHI Maria Luisa - Soprintendente Archivistico  per la 
Campania 
SPINELLI Angela – Funzionaria della Soprintendenza 
Archivistica per la Campania 
TAGLIALATELA Antonietta - Funzionaria della Soprintendenza 
Archivistica per la Campania 
 

*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-* 
 
Servizi televisivi espletati presso l’Archivio: 
 

- Troupe cinematografica di Ettore Scola con Marcello 
Mastroianni e Jack Lemmon (scene del film 
“Maccheroni”) 

- Civiltà del Settecento – Mostra tenutasi presso 
l’Archivio Storico del 16 dicembre 1978 al giugno 
1979 

- Il Mattino Illustrato del 15 dicembre  1979 dedica 
all’Archivio Storico del Banco di Napoli 17 pagine 
del settimanale 

- BBC TV Londra 1994 con intervista al Prof. Gustavo 
Minervini 

- Troupe cinematografica televisione nazionale 
giapponese (contenuti del sei-settecento napoletani) 

- When Writing Meets Art – Con la partecipazione di 
Denise Schmand – Besserat, la più famosa archeologa 
vivente, aprile 2007 

- Troupe cinematografica televisione nazionale cinese 
(contenuti del sei-settecento napoletani) 

- Troupe cinematografica di Domenico Calopresti 
(filmato sul Principe di Sansevero – Raimondo Di 
Sangro) 

- Mostra fotografica degli ambienti del complesso di S. 
Caterina da Siena 

- Oltre decine di scuole medie e superiori e seminari 
universitari, l’Archivio dell’Istituto Banco di 
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Napoli – Fondazione ha ospitato oltre 700 visitatori 
durante le giornate del FAI, 2013, risultando il 2° 
sito più visitato in Italia  

- Mostra documentale in occasione del tricentenario 
della nascita del Principe di Sansevero Raimondo di 
Sangro , ottobre – dicembre 2010 

- Mostra “Frammenti e Memorie” – 15/12/2010 – 15/1/2011 
- Jan Macola e Peter Vaclav, produttore e regista 

cinematografici cecoslovacchi. Ripresa di documenti 
riguardanti Giuseppe Misilivecek musicista boemo. Il 
filmato sarà distribuito dalla televisione statale 
cecoslovacca – 18/11/2013.  
 

 
Oltre a decine di scuole medie e superiori e seminari 
universitari, l’Archivio dell’Istituto Banco di Napoli – 
Fondazione ha ospitato oltre 700 visitatori durante le 
giornate del FAI 2013 , risultando il 2° sito più visitato 
in Italia. 
 

*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-*-* 
 
Principali Mostre di documenti dell’Archivio tenute fuori 
casa: 

- Villa Pignatelli (catalogo) 1972-(originali) 
- Comune di Salerno (catalogo) 1973-(originali) 
- Comune di Vico Equense 1999 e 2003 con relativi 

depliants  (originali) 
- Mostra permanenter Via Toledo visitabile dal 2004 – 

Banco di Napoli Spa-(originali) 
- Università Partenope – Via Manzoni 2011(originali) 
- Università. Facoltà Economia e Commercio S. Paolo 

2012-(copie autenticate) 
- Museo itinerante della Banca a cura del Prof. 

Beltratti dell’Intesa Sanpaolo (Copie autenticate)-
2012 
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ALTRE ATTIVITA CULTURALI DI MAGGIORE RILIEVO SVOLTE 
DALL’ISTITUTO           
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Convegni - Seminari – Tavole Rotonde – Concerti – Mostre 
 
 
Porta Capuana 2014 – Giornata di lavoro per la 
riqualificazione della Porta Capuana e del suo quartiere  
 
(Napoli – Sala Marrama 25 gennaio 2013) 
 
Il 25 gennaio 2013 nella Sala Marrama dell’Istituto Banco 
di Napoli – Fondazione, si è tenuta una Giornata di lavoro 
per la riqualificazione di “Porta Capuana” e del suo 
quartiere. Le profonde trasformazioni che attraversano la 
società contemporanea lasciano indietro di se aree delle 
città che necessitano di nuovi usi e di nuovi significati 
per rivitalizzare le economie dei quartieri in difficoltà 
che stanno assumendo un rilievo sempre maggiore. Dopo i 
saluti di benvenuto del Sindaco di Napoli Luigi De 
Magistris, del Presidente Istituto Banco di Napoli – 
Fondazione Prof. Adriano Giannola e dott. Armando Coppola, 
Presidente della IV Municipalità sono intervenuti: l’arch. 
Fabio Landolfo, il dott. Luigi De Falco Assessore 
all’Urbanistica del Comune di Napoli, la dott.ssa Anna 
Donati Assessore alla Mobilità del Comune di Napoli, 
l’Ing. Gianegidio Silva Presidente di Metropolitana spa. 
Presenti alla manifestazione: la dott.ssa Antonella Di 
Nocera, Assessore alla Cultura del Comune di Napoli, il 
dott. Marco Esposito, Assessore allo sviluppo del Comune 
di Napoli e il dott. Fabrizio Vona Soprintendente Speciale 
per il Patrimonio storico artistico ed etnoantropologico 
di Napoli, il dott. Fabrizio Mangoni ed il dott. Franco 
Rendano. Notevole il numero dei presenti, molto 
interessati all’evento 
 
 
Conferenza Nazionale sulla Scuola “I come Imparare: come, 
cosa perché….”  
 
(Napoli Sala Marrama 7 febbraio 2013)   
   
Il giorno 7 febbraio 2013 presso la Sala Marrama 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione si è tenuta la 
Conferenza Nazionale sulla scuola dal titolo “I come 
Imparare: come, cosa perché….” Nell’ambito di un progetto 
che prevede un percorso di 21 conferenze raggruppate in 7 
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cicli di 3, partendo dalla presentazione di un libro di un 
filmato o dalla presentazione di personalità di cui è 
ricco il Paese. Dopo i saluti di benvenuto del Presidente 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione e del Direttore 
Generale Aldo Pace, la conferenza si è svolta con una 
serie di domande di Amilcare Acerbi, Beppe Bagni, Enzo 
Ciotola, Giuseppe Desideri Armida Filippelli, Andrea 
Iovino, Carmela Libertino, Bruno Martone, Enrico Rocco, al 
quale hanno risposto Rosa De pasquale, Giovanni Di Fede, 
Nello Formisano, Leonardo Impegno e Assunta Tartaglione, 
ha coordinato Raffaele Picardi. Buona la riuscita 
dell’evento. 
 
 
Conferenza de Progetto “WWW – World Wide Women” “Politiche 
di integrazione sociale e professionale delle donne 
immigrate” 
 
(Napoli, Sala Marrama – 1° marzo 2013)  
 
Il giorno 1° marzo 2013 presso la Sala Marrama 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione si è tenuta la 
conferenza del progetto “WWW – World Wide Women” 
“Politiche di integrazione sociale e professionale delle 
donne immigrate”. Il progetto si propone di sperimentare 
percorsi formativi rivolte a donne immigrate con una buona 
formazione di base. Dopo l’accoglimento e i saluti di 
benvenuto dei dott. Emilio Alfano – Presidente CONFAPI 
Industria Campania; Aldo Pace – Direttore Generale 
Istituto Banco di Napoli – Fondazione; Vittorio Rinaldi 
della SILABO – Laboratorio per la Società 
dell’informazione Srl Napoli si è proceduto alla 
presentazione del Progetto stesso a cura della dott.ssa 
Giuliana Tedesco della Fondazione ECAP – Svizzera; 
Numerosi gli interventi in merito: Prolusione “Sviluppo 
sociale e inclusione delle donne nel mercato del lavoro” 
di Enrico Pugliese – Professore Ordinario di Sociologia 
del lavoro – Università degli Studi di Roma La Sapienza; 
vari i relatori, tra i quali Antonella Giglio Vice 
Presidente CONFAPIU Napoli Donna, Guglielmo Bozzolini 
Direttore ECAP – Zurigo (Svizzera) Karl Gaertner 
Segretario Associazione Europea EURORESO – Napoli 
(Italia)Fernando Benavente Tendillo – Ifes – Instituto de 
Formaciòn y Estudios Sociales – Valencia (Spagna); ha 
chiuso i lavori la dott.ssa Nadia Caragliano – Dirigente 
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Regione Campania – Autorità di genere PO Campania FSE 
2007-2013. Notevole il numero dei presenti, molto 
interessati all’evento. 
          
Incontro: N come …..Napoli la città del sole fra passato, 
presente e futuro – Presentazione del Volume Cinque secoli 
di Storia di Aldo Pace e Life in Naples ‘900 Napoletano – 
Eromedia Editore.  
 
(Firenze – Libreria l’arcobaleno Loc. Burchio – Incisa in 
Val d’Arno 16 marzo 2013) 
 
In data 16 marzo 2013 alle ore 17.00 presso la libreria 
l’Arcobaleno di Incisa Val d’Arno – si è tenuto l’evento 
culturale dal titolo N come …. Napoli la città del Sole 
fra passato, presente e futuro. Dialogano il dott. Enzo 
Ciotola – Dir Scolastico ITIS “Galileo Ferraris” di 
Scampia, il dott. Aldo Pace – Direttore Generale 
dell’Istituto Banco di Napoli – Luigi Passariello – 
Editore, ha coordinato il dott. Raffaele Picardi 
Presidente Italia per il Mondo. Nel corso dell’evento c’è 
stata la presentazione del volume “Il Banco di Napoli 
cinque secoli di storia di Aldo Pace e del volume “life in 
Naples ‘ 900 napoletano – Eromedia editore. Ottima la 
riuscita dell’evento.  
 
Commemorazione Vice Presidente Egidio Nicola Mitidieri    
(Istituto Banco di Napoli – Fondazione - Sala Marrama  
25 marzo 2013)  
  
Il giorno 25 marzo 2013 presso la Sala Conferenze della 
Fondazione si è tenuto un incontro per ricordare il Vice 
Presidente Comm. Egidio Nicola Mitidieri, scomparso 
prematuramente. Dopo le testimonianze del Prof. Adriano 
Giannola – Presidente dell’Istituto Banco di Napoli – 
Fondazione e del Direttore Generale Ado Pace, ci sono 
state delle considerazioni sulla presente crisi sociale e 
le prospettive: Europa, Italia Mezzogiorno, ne hanno 
parlato Giampaolo D’Andrea, sottosegretario di Stato 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per i 
rapporti con il Parlamento, Vito De Filippo – Presidente 
della Regione Basilicata e Gianni Pittella primo 
vicepresidente del Parlamento Europeo. Notevole il numero 
dei presenti, molto interessati all’evento. 
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XXI Giornata FAI di Primavera – 23-24 Marzo 2013 Luoghi 
aperti in Campania   
(Archivio Storico Banco di Napoli – 23-24 marzo 2013) 
 
Il 23 e 24 marzo 2013, in occasione della XXI Giornata FAI 
di Primavera, in 300 località italiane sono stati aperti 
700 siti di beni culturali; tra questi a Napoli l’Archivio 
storico del Banco di Napoli. Ci sono state visite guidate 
anche in inglese e francese a cura dei “Ciceroni in 
lingua”. Apprendisti Ciceroni gli alunni del Liceo 
Sannazzaro e del Liceo Mazzini, che coadiuvati dal 
personale della Fondazione hanno accolto il pubblico 
garantendo l’ottima riuscita della manifestazione, ripresa 
da diversi mass media. I visitatori sono stati oltre 700 
unità. L’Archivio del Banco di Napoli è stato il secondo 
sito più visitato in Italia.  
 
 
 
(Fondazione Ugo La Malfa – Convegno su “Il rilancio 
dell’Economia Meridionale – Quattro Rapporti sul 
Mezzogiorno  
Istituto Banco di Napoli – Fondazione - Sala Marrama 9 
maggio 2013) 
 
In data 9 maggio 2013 presso la Sala Marrama dell’Istituto 
Banco di Napoli – Fondazione si è tenuto il Convegno su 
“Il Rilancio dell’Economia Meridionale”; Gli studi 
presentati sono stati il contributo della Fondazione Ugo 
La Malfa, della Banca d’Italia, della Svimez e dell’Unione 
Industriali di Napoli. Ha introdotto Massimo Lo Cicero – 
Docente Università La Sapienza di Roma. Sono seguite le 
relazioni di Giorgio La Malfa, economista, consigliere 
della Fondazione Ugo La Malfa; Adriano Giannola, 
Presidente della Svimez e dell’Istituto Banco di Napoli – 
Fondazione,Paolo Graziano, presidente dell’Unione 
industriali di Napoli; Giovanni Iuzzolino della Divisione 
analisi economica e territoriale della Banca d’Italia – 
Napoli, il Presidente della Regione Campania Stefano 
Caldoro e il Presidente dell’Animi Gerardo Bianco. Il 
Direttore Generale Aldo Pace con la sua simpatica eleganza 
ha accolto gli intervenuti, contribuendo alla buona 
riuscita dell’evento.  
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Giornata di Studio su “Archivi d’Impresa in Campania tra 
Conservazione, Fruizione e Valorizzazione.   
Istituto Banco di Napoli – Fondazione - Sala Marrama 6 
giugno 2013   
 
In data 6 giugno 2013 presso la Sala Marrama dell’Istituto 
Banco di Napoli – Fondazione si è tenuta la Giornata di 
Studio su gli “Archivi d’Impresa in Campania tra 
Conservazione, Fruizione e Valorizzazione.  
Dopo i saluti di benvenuto del Direttore Generale Aldo 
Pace ci sono stati diversi interventi tra i quali la 
dott.ssa Maria Luisa Storchi Soprintendente Archivistica 
per la Campania, il prof. Guido D’Agostino, Presidente 
Istituto Campano per la Storia della Resistenza, il prof. 
Amedeo Lepore, Seconda Università di Napoli. Dopo la pausa 
pranzo c’è stata una visita guidata all’Archivio Storico 
del Banco di Napoli; nel pomeriggio alla II sessione dei 
lavori hanno partecipato tra gli altri, la dott.ssa 
Antonella Mulè della Direzione Generale per gli Archivi, 
la dott.ssa Maria Antonietta Taglialatela e la dott.ssa 
Angela Spinelli della Soprintendenza Archivistica della 
Regione Campania. Ha concluso il Prof. Adriano Giannola, 
Presidente dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione. 
Ottimo il successo dell’iniziativa. 
 
 
Convegno di Studi “Il Nuovo meridionalismo nello scenario 
nazionale ed europeo.”  
Palazzo Ricca – Sala Marrama – 27 giugno 2013 
 
Il 27 giugno 2013 presso la Sala Marrama dell’Istituto 
Banco di Napoli – Fondazione si è tenuto il Convegno su 
“Il Nuovo meridionalismo nello scenario nazionale ed 
europeo”. Il Convegno che ha inteso analizzare l’impegno 
meridionalistico di Pasquale Saraceno (1903-1991) nello 
scenario italiano ed europeo è stato presieduto nella I° 
Sessione da Mariella Enoc della Fondazione CARIPLO. Tanti 
i relatori tra i quali Ivo MAES, Adriano Giannola, 
Riccardo Padovani, Agostino Giovagnoli, Vittorio Coda, 
Alberto Quadrio Curzio e Claudia Rotondi. La seconda 
sessione è stata presieduta dal prof. Piero Barucci dello 
Svimez. Numerosi gli interventi, ricordiamo tra questi: 
Leandra D’Antone – Franco Amatori, Francesco Dandolo, 
Alessandro Persico, Filippo Sbrana. Buono l’interesse 
suscitato al pubblico. 
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Fondazione Mezzogiorno Europa – Tavola Rotonda Coesione 
Territoriale e Reti –  
Sala Marrama – 20 luglio 2013 
 
Il giorno 20 luglio 2013 presso la Sala Marrama 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione si è tenuta la 
tavola rotonda “Coesione Territoriale e Reti”. Dopo i 
saluti di benvenuto del prof. Adriano Giannola – 
Presidente dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione, 
hanno discusso, Carlo Borgomeo, Edoardo Cosenza, Mauro 
Calise, Amedeo Lepore, Umberto Ranieri. Ha moderato 
Alberto Gambescia, ha concluso il Prof. Carlo Triglia, 
Ministro per la Coesione Territoriale. Buono il riscontro 
del pubblico.  
 
Presentazione Bilancio sociale e Bilancio d’ esercizio 
2012 della Fondazione G. Pascale – Napoli  
Sala Marrama 22 luglio 2013 
 
Il giorno 22 Luglio 2013 presso la Sala Marrama 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione si è tenuta la 
presentazione del Bilancio Sociale 2012 dell’Istituto 
Nazionale Tumori “Fondazione G. Pascale”. Il Direttore 
Generale dell’Istituto Aldo Pace ha aperto i lavori con il 
saluto rivolto ai partecipanti ed ha elencato tutti gli 
interventi che l’Istituto ha fatto a favore dell’Istituto 
dei Tumori G. Pascale. Il dott. Pedicini Direttore 
Generale dell’Istituto dei Tumori ha illustrato il 
Bilancio sociale 2012 che si articola in tre diverse 
sezioni integrate di una ulteriore sezione aggiuntiva 
nella quale sono illustrati gli obiettivi di miglioramento 
che si intendono porre in essere e che comunque avranno 
impatto in termini programmatici gestionali e di 
rendicontazione. Ottima la riuscita dell’evento.  
 
 
Giornata Nazionale dell’ABI “Invito a Palazzo”  
(Sede del Banco di Napoli SpA – Via Toledo – 5 ottobre 
2013) 
 
Il giorno 5 ottobre 2013 il Banco di Napoli SpA ha aderito 
alla giornata Nazionale promossa dall’ABI “Invito a 
Palazzo”, che prevede l’apertura degli edifici delle 
banche in un unico giorno consentendo la visita delle zone 
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più rappresentative dei palazzi aperti al pubblico. A tale 
proposito, la Direzione del Banco ha chiesto al Direttore 
Generale della Fondazione, Aldo Pace, l’intervento di due 
Archivisti al fine di illustrare i documenti contenuti 
nelle bacheche site nel salone del Banco. Buono il 
riscontro del pubblico.  
 
Convegno Internazionale di studi per la celebrazione dl IV 
Centenario della Pubblicazione del Breve Trattato di 
Antonio Serra – 1613-2013.  
(Sala Marrama – 12 ottobre 2013 
 
Il giorno 12 ottobre 2013 presso la Sala Marrama 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione si è tenuto il 
Convegno Internazionale di Studi per la celebrazione del 
IV centenario della Pubblicazione del Breve Trattato di 
Antonio Serra – 1613-2013, ha presieduto il prof. Adriano 
Giannola dell’Università degli Studi di Napoli – Federico 
II, la cerimonia pubblica commemorativa del IV Centenario, 
si è avuta alla presenza delle autorità civili, 
accademiche e scientifiche: del Sindaco di Napoli, on. 
Dott. Luigi De Magistris, dott. Gaetano Daniele Assessore 
alla Cultura e al Turismo, rappresentanti 
dell’amministrazione comunale della città di Cosenza; 
prof. Rainer Kattel, prof. Jomo Kwame Sundaram FAO; prof. 
Massimo M. Augello (Magnifico Rettore dell’Università di 
Pisa), prof. Alessandro Roncaglia (Presidente della 
Società Italiana degli Economisti. A termine del Convegno 
è stata apposta nel cortile della Fondazione una targa di 
marmo a ricordo del grande economista Antonio Serra. Buono 
il risultato dell’iniziativa. 
 
Convegno “Credito e Mezzogiorno” – Sala della Giunta 
Palazzo S. Giacomo – Napoli  
8 novembre 2013  
Il giorno 8 novembre 2013 dalle ore 9.30 alle ore 17.00 
presso la Sala Giunta del Palazzo San Giacomo di Napoli si 
è tenuto il convegno sul Credito e Mezzogiorno. Ha 
introdotto Teresa Caiazzo Consigliera Comunale ha moderato 
M. Esposito Giornalista Economico del Mattino. Tra i vari 
interventi ricordiamo quello del prof. F. Balletta, 
dell’Ateneo Federico II, Nicola De Ianni Professore 
dell’Ateneo Federico II, la prof.ssa M.Rispoli Farina 
dell’Ateneo Federiciano, e del dott. Aldo Pace, Direttore 
Generale dell’Istituto Banco di Napoli Fondazione. Dopo il 
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convegno si è tenuta una tavola rotonda sul tema: quali 
iniziative per la rinascita del sistema creditizio nel 
mezzogiorno.  
 
 
Incontro annuale – Coordinamento Sindacale FIBA CISL Banco 
di Napoli – 10-11 Dicembre 2013 – Sala Marrama  
 
I giorni 10-11 Dicembre 2013 presso la Sala Marrama 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione si è tenuto 
l’incontro annuale del coordinamento FIBA Cisl del Banco 
di Napoli. Al termine della prima giornata si è tenuta una 
visita presso l’Archivio Storico del Banco di Napoli. 
Buono la riuscita dell’evento. I saluti sono stati dati 
dal Direttore Generale Aldo Pace.   
 
 
Associazione Corpo di Napoli – Onlus “Incontro sulle 
Eccellenze del Sud” – Sala Marrama 20 dicembre 2013 
 
Il giorno 20 dicembre 2013 presso la Sala Marrama 
dell’Istituto Banco di Napoli – Fondazione  si è tenuto 
“l’incontro sulle Eccellenze del Sud”. Giornata di grande 
musica tradizionale e generazioni diverse unite nel 
ricordo di Enrico Caruso a 140 anni dalla nascita del più 
famoso emigrante napoletano.  
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Principali visite guidate effettuate all’Archivio Storico 
del Banco di Napoli nell’anno 2013  
 
 Notevole successo riscuotono le visite guidate 
effettuate presso L’Archivio Storico del Banco di Napoli 
che per quantità e qualità di documentazione è considerato 
tra i primi Archivi Storici Economici al mondo. 
 
 Detta attività, che vede impegnato il personale 
dell’Istituto, contribuisce in modo considerevole a far 
conoscere l’immensa miniera culturale ad una vasta platea 
di visitatori. 
 
 Le visite non si limitano solo a quelle qui di 
seguito indicate, in quanto molte di esse sono fatte alla 
fine dei convegni, dei seminari ecc.. 
 
  In più occasioni è stata visitata anche la “Domus” di 
Palazzo Ricca, sede della Fondazione, che risale ad epoca 
pre – romana. 
 
 Le visite alla “Domus” sono fatte con la 
collaborazione di funzionari dell’Associazione 
Archeologica Napoletana e, mediamente, ogni gruppo di 
visitatori è stato costituito da circa cinquanta persone. 
 
  Si è avuto modo di constatare che sia le visite 
all’Archivio che alla Domus suscitano grande interesse da 
parte dei visitatori, specialmente durante la 
manifestazione “Maggio dei Monumenti” che il Comune di 
Napoli indice ogni anno. 
 
 Al fine di incentivare le visite all’Archivio 
Storico, su richiesta del Direttore Generale 
dell’Istituto, il giornale “Il Mattino” ha inserito dal 23 
gennaio 2007 sul predetto quotidiano, nella rubrica 
“Musei”, la denominazione di detto Archivio. 
 
1. 25 Gennaio  “Convegno Porta Capuana 2014” (progetto 
                   partecipato di rigenerazione urbana)  
 
2. 28 Gennaio  Istituto comprensivo “A. Moro”  
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3. 5 febbraio  Impresa Italia: imparare … lo sviluppo  
                   - Domande e risposte  
 
4. 18 febbraio  Liceo “Alfano I” – Salerno  
 
5. 4 marzo   Liceo Classico Statale “J. Sannazaro”  
 
6. 5 marzo   I.I.S.S. Luigi Vanvitelli – Lioni (AV)  
 
7. 8 marzo   Liceo Classico Statale “J. Sannazzaro”  
 
8. 23 marzo   Giornate FAI  
 
9. 24 marzo   Giornate FAI  
 
10.25 marzo   Ricordo Comm. Egidio Nicola Mitidieri  
 
11.11 aprile   Istituto di lingua belga di Sorrento  
 
12.23 aprile   ISI “Sandro Pertini” – Afragola  
 
13.24 aprile   Scuola Media “Filippo Illuminato” –     
                   Mugnano  
 
14.1° giugno   Maggio dei Monumenti  
 
15.2 giugno   Maggio dei Monumenti 
 
16.6 giugno   Convegno “Archivi d’impresa in Campania 
                   tra conservazione, fruizione e         
                  valorizzazione                      
 
17.11 giugno   Facoltà di Architettura (Prof. L. di    
                  Mauro)  
 
18.27 giugno   Convegno “Pasquale Saraceno e il        
                  Mezzogiorno” 
 
19.22 luglio   Associazione “Insieme per la vita”  
 
20.10 dicembre  Convegno FIBA CISL  
 
21.11 dicembre  Convegno FIBA CISL  
 
22.12 dicembre  Convegno “Antonio Serra”  
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23. 12 dicembre  ULTEN – AUSER  
 
24. 20 dicembre  Scuola “Mater Dei” di Napoli  
 
25. 20 dicembre  Orchestra a plettro “Mastro Masiello    
                   mandolino” – Napoli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altre Attività svolte dall’Istituto in collaborazione con 
altre Istituzioni   
 
Nel corso dell’anno 2013 l’Istituto ha partecipato alle 
seguenti iniziative: 
- Master in Finanza Avanzata “Metodi quantitativi e 

Applicazioni Informatiche per la Finanza – Gestione del 
rischio” XI edizione, organizzato dall’IPE – Istituto di 
ricerche ed attività educative, inteso a preparare 
giovani laureati. 

- Masters in “Marketing e Service Management”, “Economia e 
Finanza” organizzati dall’Associazione “ARFAEM” 
Associazione per la Ricerca e la Formazione Avanzata in 
Economia e Management dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II. 

- Master in “Bilancio e Revisione Contabile e Controllo di 
Gestione, VII^ Edizione, indetto dall’IPE – Istituto per 
Ricerche e Attività Educative di Napoli. 

- Master in Shipping: Finanza, Logistica e Strategia 
d’impresa” V edizione, indetto dall’IPE – Istituto per 
Ricerche e Attività Educative di Napoli. 

- Borse di studio per giovani cronisti, indette dalla 
Associazione New Bigol Agency di Napoli 

- Borsa di ricerca sui papiri ercolanesi conservati nella 
Biblioteca Nazionale di Napoli, indetta dal Centro 
Internazionale per lo Studio dei papiri Ercolanesi 
“Marcello Gigante” di Napoli.  

- Borsa di Studio tesa ad incrementare l’attività 
diagnostico assistenziale della S.C. di Odontoiatria del 
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Presidio Ospedaliero Santobono ed in particolare per 
l’attività chirurgica del cavo orale in pazienti 
pediatrici in condizioni di disabilità che trovano 
difficoltà ad avere terapie adeguate in tutte le 
strutture della Regione Campania organizzata 
dall’Azienda Ospedaliera Santobono-Pausilipon di Napoli.  

- Premio Letterario Basilicata, XLII Edizione, organizzato 
dal Circolo Culturale “Silvio Spaventa Filippi” di 
Potenza. 

- Premio Internazionale Guido Dorso, XXXIV Edizione – 
indetto dall’Associazione Premio Internazionale Guido 
Dorso di Roma. 

- Premio Letterario Poerio-Imbriani organizzato 
dall’Associazione Culturale Alessandro Poerio di 
Teverola (CE) conferito a personalità che si sono 
distinte nelle Arti, nelle Scienze, nella Filosofia, 
nella Storia e nel Diritto. 

- Premio Scientifico “Capo d’Orlando” XIV edizione, a cura 
del Museo Mineralogico Campano di Vico Equense. 

- Progetto NECOD: nuova edizione commentata delle opere di 
Dante, a cura del Centro Pio Rajna di Roma. 

- Progetto di ricerca sulla valutazione con ecografia, 
ecocolordoppler e Ceus dell’attività proliferativa e 
della neoangiogenesi del carcinoma mammario e 
dell’efficacia di nuove strategie terapeutiche in 
modelli orto topici. 

- Progetto di ricerca dal titolo “Sviluppo e Validazione 
di Metodi Bioanalitici per la quantificazione di analiti 
Target correlati a Disordini Matabolici a cura 
dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti 
Scalo per un assegno di ricerca ex legge 240/2010 da 
destinare al Dipartimento di Scienze Sperimentali e 
Cliniche.  

- Progetto di ricerca sperimentale sul tema: “I marchi di 
impresa: un’analisi empirica dei divari fra valori e 
prezzi nell’ultimo decennio. A cura del Dipartimento di 
Bari – Aldo Moro 

- Progetto di Ricerca “L’applicazione degli Istituti della 
programmazione negoziata e della concertazione alla 
valorizzazione del patrimonio culturale dopo il Codice 
dei beni culturali e del paesaggio organizzato dal 
Dipartimento di Giurisprudenza – SUN – Santa Maria Capua 
Vetere (CE).    
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- Pubblicazione della “Rivista di Storia finanziaria” a 
cura dell’Associazione ECO Associazione Ex Allievi della 
Facoltà di Economia di Napoli per la pubblicazione della 
Rivista: “Rivista di Storia finanziaria.  

- Pubblicazione Volume “Il Monastero di San Gregorio 
Armeno. Storia, architettura, arte e tradizioni, a cura 
di Aldo Pinto, Nicola Spinosa e Adriana Valerio.  

- Pubblicazione degli Atti sul tema “Trasformazioni 
economiche e sociali agli inizi del terzo millennio: 
Analisi e prospettive” che saranno pubblicati sulla 
rivista della Società, della 50° Riunione Scientifica.  

- Mostra “Pigrecoemme” più concorso di fotografia 
organizzata dall’Institut Francais Palazzo Il Grenoble 
di Napoli con l’apporto della Scuola di Fotografia e 
Cinema “Pigrecoemme”. 

- Mostra su “Gesualdo Principe di Venosa” di Kathy Tomada 
organizzata dalla Fondazione Tirelli – Trappetti di 
Roma.  

- Mostra intitolata “Bededetto Croce e i Padri Costituenti 
negli anni della Ricostruzione, 1943-1952” disposta dal 
Centro per la Promozione del Libro di Roma.  

- Mostra “Monet, il grande artificiere” a cura di 
Cristophe Mourey presso l’Istituto Francese il 
“Grenoble” di Napoli.     

 
       Il Presidente 
     del Consiglio di Amministrazione 
      Prof. Daniele Marrama 

NOTA INTEGRATIVA 
 

 
Criteri adottati nella predisposizione del Bilancio al 31 
Dicembre 2013 
 
 Il Bilancio al 31 dicembre 2013 è stato predisposto in 
base a quanto sancito dall’art. 2423 e seguenti del 
Codice Civile e dall’articolo n. 9 del Decreto 
Legislativo 17 maggio 1999 n. 153; nonché dall’Atto di 
Indirizzo del 19 Aprile 2001 dell’ex  Ministero del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, 
della nota 25 marzo 2002 del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, dei criteri di 
redazione e di valutazione di bilancio indicati nella 
nota 26/2/09 ACRI discussi con il MEF, e del Decreto N. 
23618 del Direttore Generale di detto Ministero del 25 
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marzo 2013. 
 
- le disponibilità liquide (Cassa e Banche) sono 
espresse al valore nominale; 
- le attività che costituiscono immobilizzazioni sono 
iscritte al costo di acquisto, eventualmente rettificato 
per tenere conto, ove ne ricorrano i presupposti, di 
perdite durevoli di valore; 
- le attività che non costituiscono immobilizzazioni 
sono valutate al minore tra il costo di acquisto e il 
valore presumibile di realizzo o di mercato; 
- i ratei sono stati determinati in relazione al 
principio della competenza d’esercizio; 
- gli interessi e i costi sono stati rilevati ed esposti 
in Bilancio secondo il principio della competenza 
d’esercizio; 
- i titoli esposti nei conti d’ordine sono al valore 
nominale, le azioni sono indicate per il numero delle 
stesse; 
- i debiti sono valutati al valore nominale.  
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SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2013 
 
 

ATTIVO 
 
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI  (€. 15.161.148) 
 
 

Il dettaglio è riportato nell’allegato “E” al 
Bilancio. 
 

€. 14.106.339 a) Beni Immobili  
 

€. 14.064.339 Immobile Sede dell’Istituto – Via 
Tribunali, 213 - Napoli 

€.  42.000 Locale adiacente Sede – Via 
Tribunali, 214 – Napoli 

€. 14.106.339 
 
Nell’anno 1991 il Banco di Napoli - Istituto di 
Credito di Diritto Pubblico, oggi Istituto Banco 
di Napoli - Fondazione, si trasformò in Società 
per azioni, dando vita al Banco di Napoli 
S.p.A., mediante conferimento delle sue attività 
e passività. Anche il Palazzo Ricca con annesso 
Palazzo Cuomo, sede della Fondazione, furono 
conferiti alla predetta Società. 
Con l’incorporazione nel SanPaolo IMI del Banco 
di Napoli S.p.A., avvenuta alla fine dell’anno 
2002, la proprietà di detti palazzi passò al 
Sanpaolo IMI. 
Detta ultima banca chiese, per iscritto, alla 
Fondazione, nel mese di maggio 2004, se essa era 
disponibile ad acquistare i due palazzi. La 
Fondazione rispose per iscritto e dette la sua 
disponibilità. 
Nell’autunno del 2005 vi fu un primo incontro 
con alti dirigenti del Sanpaolo IMI e si 
gettarono le basi per l’acquisto dei citati 
cespiti. 
Il 16 gennaio 2006 il Presidente dell’Istituto, 
il Vice Presidente ed il Direttore Generale, si 
incontrarono con alti dirigenti del Sanpaolo IMI 
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per definire detto acquisto. 
Durante il primo incontro i rappresentanti del 
Sanpaolo IMI chiesero un importo che era di gran 
lunga superiore all’effettivo valore 
dell’immobile, in quanto l’Istituto già era in 
possesso di una valutazione del Palazzo fatta, 
nel mese di maggio 2005, dalla Gabetti. 
Nel secondo incontro, dopo un sopralluogo 
eseguito da un architetto della Waltech su 
ordine della Sanpaolo IMI, si concordarono sia 
l’importo che le modalità di pagamento. 
Alla fine dell’incontro emerse la problematica 
del pagamento dell’IVA pari al 20%. 
Il decreto 153/99 del Mintesoro prevede che le 
Fondazioni Bancarie siano esenti dal pagamento 
dell’IVA, nel momento in cui acquistavano dalla 
conferitaria l’immobile sede della Fondazione, 
però l’Agenzia delle Entrate era di diverso 
avviso, tanto è vero che alcune Fondazioni del 
nord, che avevano acquistato la loro sede dalla 
banca, avevano già assolto l’IVA. 
L’eventuale richiesta di rimborso dell’IVA 
poteva essere avanzata dalla conferitaria, in 
quanto le Fondazioni non erano soggetti IVA. In 
un secondo momento la Fondazione poteva 
intervenire nel contenzioso proponendo un 
intervento di adesione. 
Nell’autunno del 2006, ripresero i contatti con 
i responsabili del Sanpaolo IMI, circa 
l’acquisto dei palazzi Ricca e Cuomo, sede della 
Fondazione, per i quali si era arrivati al 
prezzo complessivo di €. 14.500.000,00 da 
pagarsi alla stipula del contratto previsto 
entro il 31 marzo 2007. 
Il Sanpaolo IMI propose due possibilità di 
pagamento: la prima prevedeva il pagamento di €. 
5.000.000,00 alla stipula del compromesso; €. 
5.000.000,00 al 31 dicembre 2007 ed €. 
4.500.000,00 al 31 dicembre 2008. 
La seconda possibilità prevedeva di pagare il 
restante importo di €. 9.500.000,00 alla stipula 
del contratto definitivo con una attualizzazione 
del 4%. 
L’Istituto stipulò il compromesso di acquisto il 
29 novembre 2006, pagando €. 5.000.000,00 e si 
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riservò di far sapere, successivamente, la 
tipologia del pagamento del restante importo di 
€. 9.500.000,00. 
Il Consiglio, dopo aver effettuato gli opportuni 
accertamenti e su proposta della Commissione 
Economica, deliberò nella seduta del 2 marzo 
2007, di effettuare il pagamento del restante 
importo di €. 9.000.000,00, al netto 
dell’attualizzazione, all’atto della stipula 
definitiva dell’atto di acquisto, usufruendo in 
tal modo dell’attualizzazione del 4% che 
determinò una riduzione del costo di circa €. 
500.000,00. 
Per far fronte all’esborso finanziario 
l’Istituto stipulò un mutuo decennale con la 
Banca Popolare di Bari regolato con il tasso 
Euribor a sei mesi + 0,20. 
Il mutuo fu di €. 8.000.000,00, il restante 
importo fu attinto da disponibilità liquide. La 
prima rata semestrale,al 31/12/2007, comprensiva 
della quota capitale ed interessi, è stata pari 
ad €. 498.747,35; l’ultima pagata al 31 dicembre 
2012, è stata di €. 454.197,05, per effetto 
della riduzione dell’euribor. 
A garanzia del mutuo fu dato alla Banca Popolare 
di Bari il prodotto strutturato “Step-up 
Callable” acquistato dalla predetta Banca il 30 
ottobre 2006, con scadenza 2013 per l’importo di 
€. 10.000.000,00 e depositato a custodia ed 
amministrazione presso detta Banca. Il flusso 
cedolare di detto prodotto, di pertinenza della 
Fondazione, è stato il 4,10% per il primo anno 
ed il 4,00% per il secondo e terzo anno. In data 
30/10/2009, la Banca suindicata utilizzò 
l’opzione “call” ed il prodotto finanziario 
venne rimborsato al suo valore nominale. Quindi, 
fu posta a garanzia del mutuo una nuova 
obbligazione acquistata tramite la Banca 
Popolare di Bari, del valore nominale di 
€.8.000.000,00 emessa da Barclays Bank con 
scadenza 30/10/2016 a tasso variabile, con un 
rendimento minimo di 2,30% (tasso floor). 
Nel mese di maggio 2011 il titolo Barclays fu 
venduto ed a garanzia del mutuo, tenuto conto 
della riduzione dell’importo residuo dello 
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stesso, fu posta l’obbligazione 10 yr. Inflation 
Linked Bear Stearn del valore nominale di €. 
5.000.000,00, già presente nel dossier titoli in 
deposito ed amministrazione presso detta Banca. 
Nel mese di novembre 2011 il titolo Bear Stearn 
fu venduto e fu posta, a garanzia del mutuo, una 
parte dell’obbligazione di emissione della Banca 
Popolare di Bari T.F. 28/11/2016, del valore 
nominale di €. 6.000.000,00. 
 
L’Istituto, se avesse optato di liquidare parte 
del suo patrimonio finanziario, per poter far 
fronte al pagamento di €. 8.000.000,00, sarebbe 
stato costretto a vendere una quantità di titoli 
di gran lunga superiore al prezzo da pagare per 
effetto della contrazione dei corsi dei titoli 
in portafoglio, avvenuta nel tempo, registrando 
una considerevole minusvalenza.  
Il problema del pagamento dell’IVA fu superato 
in quanto l’ACRI rimise, con nota del 5 gennaio 
2007, la copia della lettera della Commissione 
Europea del 9 febbraio 2006, nella quale la 
decisione di detta Commissione dell’11 dicembre 
2001, che riteneva incompatibili le agevolazioni 
fiscali che la legge Ciampi accordava alle 
banche, non riguardava l’IVA non contabilizzata 
da una banca all’atto della retrocessione di 
beni ad una Fondazione, in quanto tale 
esenzione, non avendo favorito direttamente o 
indirettamente la Banca cedente, non costituiva 
un aiuto a favore della stessa banca ai sensi 
della decisione predetta. 
L’immobile, dato il suo notevole interesse 
storico, culturale ed archivistico, fu 
sottoposto ai vincoli di legge, prima 
dell’acquisto. Detti vincoli contribuirono a far 
ridurre la sua valutazione. 
Con nota 16/6/2006 il Soprintendente per Beni 
Architettonici ed il Paesaggio e per il 
Patrimonio Storico Artistico ed 
Etnoantropologico di Napoli e Provincia notificò 
il provvedimento di vincolo dell’edificio 
“Palazzi Ricca e Cuomo”. 
Anche i documenti dell’Archivio Storico, la 
Biblioteca ed Emeroteca, custoditi presso detto 
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immobile, erano stati in precedenza 
assoggettati a vincolo, con provvedimento del 
21 ottobre 2002 della dott.ssa Maria Rosaria de 
Divitiis, Soprintendente Archivistico per la 
Campania – Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, che dichiarò il “notevole interesse 
storico” per l’Archivio Storico del Banco di 
Napoli, compreso la Biblioteca e l’Emeroteca.  
L’atto definitivo di acquisto dell’immobile fu 
stipulato in data 29 marzo 2007 per atto del 
Notaio Nicola Capuano in Napoli. 
 

 
€. 1.054.718 b) Beni e mobili d’arte 
 

- 1.034.696 - Valore di costo di n. 236 medaglie 
del Regno delle Due Sicilie 1735-1861 
acquistate, a suo tempo, a mezzo asta dalla 
Christie’s di Roma 
 
-   20.000 – Valore di costo di un bronzo 
raffigurante il “Doriforo” acquistato il 30 
giugno 2006 dalla Fonderia Storica Chiurazzi 
 
-     10 – beni acquisiti a patrimonio a seguito 
dell’acquisto dell’immobile sede dell’Istituto 
(n°1 mobile segretaire stile impero inizio ‘800; 
n.° 7 quadri antichi; n.° 1 testina di bronzo; 
n.° 1 bollettino di guerra a firma del Gen. 
Diaz). 
-     12 – N. 12 dipinti raffiguranti i Borbone, 
donati dall’autrice R. Campolieti. 
 
 

€.   91,00 c) Beni e mobili strumentali 
 

Beni materiali: 
Le attrezzature, i mobili e gli automezzi in 
dotazione all’Istituto sono riportate per valore 
unitario di un euro ciascuno. €. 89. 
L’ammortamento è stato già effettuato a suo 
tempo. 
Nell’anno 2013 è stato rottamato un impianto di 
amplificazione nella Sala Marrama; 
Inoltre, sono stati acquistati: n° 2 notebook 
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Fujitsu e n° 2  stampanti Hp Laserjet. 
L’ammortamento dei beni acquistati nel 2013 è 
stato effettuato in unica soluzione. 
 
Beni immateriali: 
Software per la gestione della Biblioteca e per 
la Contabilità    €. 2. 
L’ammortamento è stato già effettuato a suo 
tempo 

 
 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE   (€. 109.483.495) 
 
Il dettaglio è riportato nell’allegato “E” al 
Bilancio. 
 
Sono costituite da: 

 
€. 16.132.532 A)PARTECIPAZIONI IMMOBILIZZATE IN SOCIETA’ 

NON STRUMENTALI = €. 15.399.459 
 
 

1)Partecipazione C.D.P. – Roma  €. 8.722.219 
 
- Denominazione: Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. 
 
- Sede: Roma 
 
- Oggetto e scopo: Finanziamento a Enti 
locali, a Enti pubblici e ad Organismi di 
Diritto Pubblico; finanziamento opere pubbliche; 
assunzione di partecipazioni trasferite o 
conferite dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze; gestione delle attività e passività 
della Cassa Depositi e Prestiti anteriori alla 
trasformazione; fornitura di assistenza e 
consulenza in favore di Enti pubblici; fornitura 
di consulenza e attività di studio, ricerca e 
analisi in materia economica e finanziaria. 
 

*.*.*.*.*. 
 

La Cassa Depositi e Prestiti Spa nella quale 
l’Istituto deteneva una partecipazione 
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azionaria di n.500.000 azioni privilegiate, 
sottoscritte a suo tempo, ci comunicò, con nota 
del 5 febbraio 2013, giusta delibera del 
Consiglio di Amministrazione della Cassa del 29 
gennaio 2013, di aver avviato il processo di 
conversione delle azioni privilegiate in azioni 
ordinarie. 
La Fondazione con apposita delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 6 marzo 2013  
aderì a detta conversione. Pertanto, per 
effetto di detta conversione le azioni 
privilegiate pari a n.500.000 passano a 
n.245.000 azioni ordinarie. 
La Fondazione, inoltre, ha acquistato ulteriori 
n.40.869 azioni ordinarie sostenendo un costo, 
comprensivo di oneri accessori, pari ad 
€.3.722.218,75. 
La partecipazione nella CDP è costituita, 
pertanto, da n.285.869 azioni ordinarie, per un 
valore di carico di €.8.722.218,75.  
 
 
- Capitale sociale: €. 3.500.000.000,00 
interamente versato. 
 
- Quota di capitale posseduta: n.° 285.869 
azioni ordinarie al costo medio di €.30,456 ad 
azione per un controvalore di €. 8.722.218,75 
acquistate a fine aprile 2013.  

 
- In percentuale, 0,096% del Capitale sociale. 
 
- L’utile nell’anno 2012 è stato di 2.853 
milioni di euro. 
 
- Nell’anno 2013 il dividendo 2012 percepito 
dall’Istituto è stato di €. 977.672,00 pari al 
rendimento del 19,55%. 
 
 
 
 
 
2)Partecipazione BANCA POPOLARE DI BARI S.c.p.A. 
– Bari = €. 3.868.585 
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- Denominazione: BANCA POPOLARE DI BARI S.c.p.A. 
 
- Sede: Bari 
 
Oggetto e scopo: Raccolta del risparmio tra il 
pubblico e l’esercizio del credito e le sue 
varie forme in Italia, ed all’estero. La società 
può compiere, nei limiti delle disposizioni 
vigenti, tutte le operazioni ed i servizi 
bancari e finanziari, nonché ogni altra 
operazione strumentale o comunque connessa al 
raggiungimento dello scopo sociale; può emettere 
obbligazioni; può svolgere, con le 
autorizzazioni di legge, l’attività di 
negoziazione di valori mobiliari per conto 
terzi; può assumere partecipazioni, nei limiti 
determinati dall’autorità di Vigilanza. 
 
- Capitale sociale: €. 437.816.875,00 
 
- Quota di capitale posseduta: n.° 428.221 
azioni ordinarie del valore nominale di €. 5,00 
cadauna, per un controvalore di €. 3.868.585,10.  
- Il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2013 si 
è chiuso con un utile netto di €.17.054.337.  
 
- la Banca Popolare di Bari, che aveva ha 
effettuato nel 2013 un incremento di capitale 
gratuito ha distribuito nuove azioni ai soci, 
invece dei dividendi. Alla Fondazione sono state 
attribuite n° 8.396 nuove azioni. Pertanto, da 
n° 419.825 azioni possedute, la partecipazione 
dell’Istituto è passata a n° 428.221 azioni. 

 
 

3)Partecipazione BANCA DEL SUD S.p.A. – Napoli  
 = €. 2.704.500 
 
- Denominazione: BANCA DEL SUD  S.p.A. 
 
- Sede: Napoli 
 
Oggetto e scopo: Raccolta del risparmio tra il 
pubblico e l’esercizio del credito nelle sue 
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varie forme in Italia ed all’estero. La società 
può compiere nei limiti delle disposizioni 
vigenti, tutte le operazioni ed i servizi 
bancari e finanziari nonché ogni altra 
operazione strumentale o comunque connessa al 
raggiungimento dello scopo sociale; può emettere 
obbligazioni; può svolgere, con le 
autorizzazioni di legge, l’attività di 
negoziazione di valori mobiliari per conto 
terzi; può assumere partecipazioni, nei limiti 
determinati dall’Autorità di Vigilanza. 
 
- La Banca d’Italia ha autorizzato in data 14 
marzo 2007 l’attività bancaria. 
 
- Capitale sociale sottoscritto e versato €. 
18.122.000,00  
 
- Quota di capitale posseduta: n.° 27.045 azioni 
ordinarie del valore nominale di €. 100,00, per 
un controvalore di €. 2.704.500,00. Le azioni 
sono state sottoscritte nell’anno 2006.  
 
- In percentuale: 14,99% del capitale sociale. 
 
- Il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2013 si 
è chiuso con un utile netto di €.316.800,00 . 
 
 
4) Partecipazione GENESI - ULN Sim S.p.A. – 
Napoli = €. 24.155,00 
 
- Denominazione: GENESI - ULN Sim S.p.A. 
 
- Sede: Napoli 
 
Oggetto e scopo: Servizi e attività di 
investimento di cui all’allegato I della 
Direttiva 2004/39/CE e all’art. 1 del Dlgs 24 
febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche e 
integrazioni, previa autorizzazione da parte 
delle competenti autorità di vigilanza. In 
particolare essa svolge le seguenti attività: 
collocamento senza preventiva sottoscrizione o 
acquisto a fermo ovvero assunzione di garanzia 
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nei confronti dell’emittente; ricezione e 
trasmissione di ordini, nonché mediazione; 
consulenza in materia di investimenti in 
strumenti finanziari; consulenza alle imprese – 
ivi comprese banche, Sim, Sgr, Fondazioni, enti 
no-profit – in materia di struttura finanziaria, 
di strategia industriale e di questioni 
connesse, nonché consulenza e servizi 
concernenti le concentrazioni e l’acquisto di 
imprese. La Società può svolgere ogni attività 
connessa o strumentale rispetto all’oggetto 
sociale incluse quelle di natura commerciale, 
industriale, finanziaria ed immobiliare e può 
assumere partecipazioni in altre società, nei 
limiti e con le modalità stabilite dalla 
normativa applicabile. 
  
- Capitale Sociale: €. 800.000,00 interamente 
versato. 
 
- Quota di capitale posseduta: n.° 26.299 azioni 
ordinarie del valore nominale di €. 1,00 per 
azione, per un controvalore a bilancio di 
€.24.155,00 di cui alla nota esplicativa.  
 
- In percentuale, 3,2874% del capitale sociale. 
 
- Allo stato la Società è stata posta in 
liquidazione, procedura ancora in essere. 
 
 
NOTA 
In data 30 settembre 2010, con atto pubblico, fu 
approvata con voto favorevole in Assemblea 
Straordinaria, la fusione per incorporazione 
della Genesi SIM (società incorporata) nella ULN 
SIM Spa (società incorporante). Dalla fusione 
nacque un nuovo soggetto giuridico: la Genesi 
ULN SIM Spa. 
A seguito della fusione, l’Istituto aveva, come 
partecipazione alla nuova società n.82.894 
azioni del valore nominale di €.1 ciascuna, pari 
al 5,7214% del capitale sociale. 
 
L’assemblea della Società del 23 maggio 2011, 
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in sessione straordinaria, ha deliberato la 
riduzione del capitale sociale fino ad €. 
81.328,00, a completo assorbimento e 
ripianamento delle perdite degli esercizi 
precedenti, ed il suo aumento a pagamento per 
€. 718.672,00, fino al raggiungimento di €. 
800.000,00.   
 
Pertanto, la partecipazione della Fondazione, 
del 5,7214% del capitale sociale, si era 
ridotta ad €. 4.653,10; a tale importo, giusta 
comunicazione del 6 luglio 2011 inviata 
all’Istituto dalla Società, andava aggiunto il 
versamento in conto capitale di €. 21.646,00 
effettuato il 21/7/2010, che era stato 
considerato in “conto futuro aumento di 
capitale sociale”.  Per questo motivo, in 
totale, la partecipazione si adeguava ad €. 
26.299,00. 
 
Con nota del 26 settembre 2011, la Genesi ULN 
SIM SpA comunicò che, dopo la chiusura 
dell’aumento di capitale della Società, le 
azioni di proprietà della Fondazione si erano 
adeguate a n° 26.299 azioni da 1 euro, pari al 
3,2874% del capitale sociale, ammontante ad €. 
800.000,00. 
 
In vista della fusione per incorporazione della 
Genesi Sim Spa in ULN Sim Spa, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione dell’8 febbraio 
2010, fu sottoscritto, congiuntamente ad ULN 
LIFE Spa, un accordo aziendale, (Put Option), 
con il quale i sottoscrittori si obbligavano ad 
acquistare da alcuni azionisti della Genesi Sim 
Spa, titolari di n. 264.812 azioni Genesi Sim 
Spa, tutte, o parte, delle azioni della Società 
Genesi ULN Spa derivante dalla fusione delle due 
SIM, che essi avrebbero detenuto al termine del 
processo di fusione, quantificate in n. 194.469 
azioni, opzione da esercitarsi entro 90 giorni 
dalla fusione industriale tra Genesi Sim Spa ed 
ULN Sim Spa, e, comunque, entro e non oltre il 
31 dicembre 2010. 
Successivamente, pervennero alla Fondazione due 
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note, datate 1° e 21 dicembre 2010, da parte dei 
soci uscenti della Genesi Sim Spa, con le quali 
essi richiedevano, oltre l’esercizio della Put, 
anche la restituzione dei finanziamenti “medio 
tempore” degli azionisti cedenti, costituiti 
dagli importi versati alla società ad 
integrazione del Patrimonio di Vigilanza. 
Tenuto presente, che nell’accordo della “Put 
Option” non si faceva alcun riferimento ai 
suddetti finanziamenti, l’Istituto pose un 
quesito ad un legale di fiducia per acquisire un 
suo parere. 
Detto legale, oltre che confutare ogni 
fondatezza della pretesa, fece presente che la 
sua “prospettazione in sede di esercizio 
dell’opzione concessa in quanto modificativa dei 
termini di questi ultimi, deve considerarsi come 
nuova e non vincolante proposta con conseguente 
decadenza dal diritto di opzione, atteso che lo 
stesso doveva esercitarsi entro il termine 
perentorio del 31 dicembre 2010”. 
Allo stato, il giudizio è ancora in corso ed il 
legale dell’Istituto, nella sua “memoria di 
controreplica”, oltre a confutare punto per 
punto le argomentazioni di parte, ha chiesto che 
venga fissata dal giudice l’udienza per la 
precisazione delle conclusioni.  
 
A fine anno 2009 l’Istituto possedeva n.1.537 
azioni della ULN SIM Spa del valore nominale di 
€.100 cadauna per un controvalore di 
€.153.260,00. 
In sede di approvazione del bilancio di 
esercizio 2009, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto, nella seduta del 12 aprile 2010, 
deliberò di apportare, in considerazione delle 
perdite registrate nell’anno 2009 e precedenti 
per complessivi €.784.749,00 su di un capitale 
sociale di €.1.420.100,00, la svalutazione del 
50% della partecipazione azionaria, che - dopo 
tale svalutazione - si adeguò ad €.76.630,00. 
Successivamente, su richiesta della ULN SIM Spa, 
in data 7 luglio 2010 il Consiglio di 
Amministrazione di questo Istituto deliberò di 
aderire al versamento in conto capitale,di 
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€.21.646,00 ai sensi dell’art.2446 c.c., in 
adempimento al deliberato assembleare del 27 
maggio 2010 della citata società. 
Pertanto, la partecipazione azionaria 
dell’Istituto si adeguò ad €. 98.276,00. 
In considerazione del risultato dell’esercizio 
2010, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto del 6 aprile 2011, deliberò la 
svalutazione della partecipazione in base al 
metodo del patrimonio netto. 
Il bilancio di Genesi ULN al 31/12/10 registrava 
riserve negative per €. 354.368,00, oltre alla 
perdita d’esercizio di €. 564.680,00, per un 
totale di €. 919.048,00, pari al 63,43% del 
capitale sociale di €. 1.448.834,00. 
Pertanto, tenuto conto che l’apporto finanziario 
della Fondazione ammontava a complessivi €. 
174.906,00 (di cui €. 153.260,00 per la 
sottoscrizione delle azioni ULN SIM ed €. 
21.646,00 versati in conto capitale), il 63,43% 
era pari ad €. 110.943,00 ed il valore della 
partecipazione fu adeguato ad €. 63.963,00, 
tenendo conto della svalutazione già apportata 
nell’anno 2009 per €. 76.630,00. Il valore di 
bilancio, di €. 98.276,00, prima della ulteriore 
svalutazione, fu ridotto di €. 34.313,00 per 
adeguarlo al 31/12/2010, ad €. 63.963,00. 
 
In considerazione della riduzione di valore 
della partecipazione della Fondazione, a seguito 
del ridimensionamento del capitale sociale della 
società per assorbimento delle perdite degli 
esercizi precedenti e successivo aumento di 
capitale ad €. 800.000,00, si procedette nel 
bilancio 2011 alla svalutazione della 
partecipazione in base al metodo del patrimonio 
netto. 
 
Il bilancio di Genesi ULN Sim al 31/12/11 
registrava come capitale €. 941.394,00, 
sovrapprezzo di emissione per €. 316.594,00, 
riserve per €. 145.053,00, dedotta la perdita 
d’esercizio di €. 668.256,00, per un patrimonio 
netto totale di €. 734.785,00, a fronte del 
capitale sociale di €. 800.000,00.  
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Pertanto, considerato che la partecipazione 
della Fondazione è del 3,2874% del capitale 
sociale, si provvide ad adeguare l’importo della 
partecipazione ad €. 24.155,00, svalutandola, 
rispetto al valore di bilancio 2010, per un 
ulteriore importo di €. 39.808,00. 
 
 
5) Partecipazione Meridie (ex Investimenti e 
Sviluppo) S.p.A. - Napoli = €. 50.000 
 
- Denominazione: Meridie (ex Investimenti e 
Sviluppo) S.p.A. 
 
- Sede: Napoli 
 
Oggetto e scopo: La società ha ad oggetto 
l’esercizio nei confronti del pubblico 
dell’attività di assunzione e gestione di 
diritti, rappresentati o meno da titoli, sul 
capitale di altre società e/o imprese, e di 
concessione di finanziamenti tramite la 
sottoscrizione di strumenti finanziari. La 
società, in via strumentale e del tutto 
occasionale, potrà, ai fini del raggiungimento 
dell’oggetto sociale, acquistare, vendere, 
permutare, dare e prendere in affitto immobili 
ad uso funzionale, concedere ipoteche, 
fideiussioni, intrattenere rapporti bancari e 
compiere qualsiasi altra operazione di natura 
mobiliare ed immobiliare, finanziaria, 
assicurativa e commerciale, nonché compiere 
tutto quanto abbia attinenza con lo scopo 
sociale e sia comunque ritenuta utile al 
raggiungimento dello stesso. 
 
- Capitale sociale: €. 50.713.000,00 
sottoscritto ed interamente versato. 
 
- Quota di capitale posseduta: n.° 500.000 
azioni ordinarie del valore nominale di €. 1,00 
per azione, per un controvalore di €. 50.000,00, 
per effetto della svalutazione di cui nella 
successiva nota esplicativa. Le azioni sono 
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state sottoscritte nell’anno 2008.  
 
- In percentuale, 0,986% del capitale sociale 
sottoscritto ed interamente versato. 
 
- Il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012 si 
è chiuso con una perdita di €.4.700.000,00.  
 
- Il Gruppo Meridie ha registrato nel bilancio 
consolidato una perdita di €. 3.800.000,00. 
 
 
NOTA 
In considerazione della perdita subita da 
Meridie S.p.A. a fine esercizio 2010, il 
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, 
nella seduta del 6 aprile 2011, deliberò la 
svalutazione della partecipazione del 20%. 
Pertanto, il valore della partecipazione al 
31/12/2010 fu adeguato ad €. 400.000,00. 
 
All’atto della sottoscrizione delle azioni 
Meridie Spa, furono sottoscritti anche n.500.000 
Warrant che attribuivano al titolare il diritto 
di sottoscrivere, nei termini e con i limiti 
previsti dal Regolamento del warrant, azioni 
ordinarie della società. 
Il prezzo di sottoscrizione di ciascuna azione 
ordinaria riveniente dall’esercizio dei warrant 
era pari ad 1,25 ed il termine ultimo per 
l’esercizio del diritto era il 4 gennaio 2012. 
Visto che il prezzo delle azioni nel mese di 
dicembre era pari a 0,10 euro, il diritto non è 
stato esercitato, per cui i warrant sono rimasti 
inoptati e, quindi, l’evidenza dei warrant 
sottoscritti è stata azzerata al 4/1/2012. 
 
Tenuto conto del risultato fortemente negativo 
dell’esercizio 2011 e della quotazione di borsa 
al 31/12/2011 di €. 0,10 per azione, si è 
proceduto ad una ulteriore svalutazione del 
valore della partecipazione per €. 350.000,00, 
adeguandolo alla valutazione di borsa, di €. 
50.000,00. 
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6)Partecipazione Banca di Credito Cooperativo 
S.c.p.A. – Napoli = €. 10.000 
 
- Denominazione: BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
S.c.p.A. 
 
- Sede: Napoli 
 
Oggetto e scopo: Raccolta del risparmio e 
l’esercizio del credito nelle sue varie forme. 
Essa può compiere, con l’osservanza delle 
disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i 
servizi bancari e finanziari consentiti, nonché 
ogni altra operazione strumentale o comunque 
connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate 
dall’Autorità di Vigilanza. 
La società può emettere obbligazioni e altri 
strumenti finanziari conformemente alle vigenti 
disposizioni normative. 
 
- Capitale sociale: €. 5.573.500,00. 
 
- Quota di capitale posseduta: n.° 20 azioni 
ordinarie, del valore nominale di €. 500,00 per 
azione, per un controvalore di €. 10.000,00. Le 
azioni sono state sottoscritte nell’anno 2008. 
 
- In percentuale, 0,18% del capitale sociale. 
 
- La Banca d’Italia ha autorizzato l’attività 
bancaria in data 16 luglio 2008.   
 
- Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012 si 
è chiuso con un utile netto di €.774.725,00. 
 
 
7)Partecipazione ex Banca Popolare del Meridione 
S.c.a.r.l.– Napoli = €. 10.000 
 
- Denominazione: BANCA POPOLARE DEL MERIDIONE 
S.c.a.r.l.- 
 
- Sede: Napoli 
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Quota di capitale posseduta: n.° 100 azioni 
ordinarie, del valore di €. 100,00 per azione, 
per un controvalore di €. 10.000,00. Le azioni 
sono state sottoscritte nell’anno 2009, su un 
capitale sottoscritto da n.842 Soci Fondatori, 
di €. 10.096.600,00. 
La Banca non si è costituita ed è in corso un 
procedimento giudiziario. 
Tenuto presente che l’Istituto ha versato la 
quota di partecipazione in un conto vincolato 
indisponibile presso la Banca Popolare di Ancora 
si è in attesa del provvedimento della 
magistratura che svincoli detto conto e consenta 
il recupero dell’importo versato.  
 
 
8)Partecipazione Banca Popolare del Mediterraneo 
S.c.p.a.– Napoli = €. 10.000 
 
- Denominazione: BANCA POPOLARE DEL MEDITERRANEO 
S.c.p.a.- 
 
- Sede: Napoli 
 
Quota di capitale posseduta: n.° 250 azioni 
ordinarie, del valore nominale di €. 40,00 per 
azione, per un controvalore di €. 10.000,00. Le 
azioni sono state sottoscritte nell’anno 2009, 
su un capitale sottoscritto da n.1.105 Soci 
Fondatori, di €. 11.814.000,00. 

 
La banca ha ottenuto l’autorizzazione da parte 
della Banca d’Italia con delibera n.991 del 
23/12/2010. 
 
- Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2013 
si è chiuso con una perdita di €. 609.858,00.  
 

• * - * - * - * - * - *  
 
 

B) FONDI CHIUSI = €. 733.073 
 
b0)Importo originario degli impegni 
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- Fondo IGI Invest.Sud (exInterbanca) €. 500.000 
- Fondo IMI (ex Sanpaolo) Prom. Capitale  
  Rischio Mezzogiorno      €. 500.000 
- Fondo Quantica SGR “Principia”   €. 300.000 
 
 
b1)Valore di bilancio a inizio esercizio  
 
- Fondo IGI Invest.Sud (exInterbanca) €. 290.659 
- Fondo IMI (ex Sanpaolo) Prom.Capitale 
  Rischio Mezzogiorno      €. 218.725 
- Fondo Quantica SGR “Principia”    €. 262.652 
  Totale             €.772.036 
 
 
b2)Conferimenti effettuati nell’anno 2013 
 
- Fondo Quantica SGR “Principia”    €.   5.341 
  Totale            €.   5.341 

 
 

b3) Disinvestimenti parziali nell’anno 2013 
 
- Fondo IGI Invest.Sud (exInterbanca) €.  29.739 
- Fondo  “Principia” SGR      €.  14.565 
  Totale            €.  44.304 
 
 
b4)Valore di bilancio a fine esercizio 2013 
 
- Fondo IGI Invest. Sud      €. 260.920 
- Fondo IMI (ex Sanpaolo) Prom. Capitale  
  Rischio Mezzogiorno      €. 218.725 
- Fondo Quantica SGR “Principia”    €. 253.428 
  Totale            €. 733.073 

 
Riepilogo partecipazioni al 31/12/2013 
 
= Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
  Roma       €. 8.722.219 
= Banca Popolare di Bari S.c.p.A  
  Bari       €. 3.868.585 
= Banca del Sud S.p.A - Napoli   €. 2.704.500 
= Genesi ULN Sim S.p.A. - Napoli   €.    24.155 
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= Meridie (ex Investimenti e Sviluppo  
  Mediterraneo S.p.A.) – Napoli  €.    50.000 
= Banca di Credito Cooperativo  
  Napoli      €.    10.000 
= Banca Popolare del Meridione  
  Napoli      €.    10.000 
= Banca Popolare del Mediterraneo  
  Napoli      €.    10.000 
 
  Totale Partecipaz. Azionarie   €.15.399.459 
+ Totale Fondi Chiusi        €.   733.073 
  Totale complessivo        €.16.132.532 

 
 

€. 85.527.552 TITOLI DI DEBITO 
 

a)Titoli obbligazionari (quotati) = €. 27.951.831 
 
a1)Valori di bilancio e di mercato a inizio 
esercizio  
 
- B.T.P. 4,00% 1/2/2037 – valore  
  nominale €. 23.591.000 
valore di bilancio    
 €.21.298.208 
valore di mercato (88,94)   €.20.981.835 
 
Totale valore di bilancio a  
inizio esercizio dei titoli  
obbligazionari (quotati):  
 €.21.298.208 
 
 
a2)Acquisti nell’anno 
- B.T.P. 5,00% 1/9/2040 – valore 
  nominale €.6.830.000   €. 
6.580.364 
- B.T.P. 5% 1/8/2034 - valore 
  nominale €. 774.000    €.   763.164 
- B.T.P. 4% 1/2/2037 - valore 
  nominale €. 15.000.000    €.13.745.326 
- B.T.P. 5% 1/9/2044 - valore 
  nominale €. 7.700.000    €. 7.518.030 
  Totale 
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 €.28.606.884 
 

a3)Vendite nell’anno 
- B.T.P. 5% 1/8/2034 - valore 
  nominale €.774.000        €.   763.164 
- B.T.P. 5% 1/9/2040 – valore  
  nominale €.6.830.000         €. 6.580.364 
- B.T.P. 4,00% 1/2/2037 - valore 
  nominale €.13.361.000      €.12.017.733 
- B.T.P. 4,75% 1/9/2044 - valore 
  nominale €. 2.700.000       €. 2.592.000 
  Totale         €.21.953.261 
 
a4)Valori di bilancio e di mercato a fine 
esercizio 
- B.T.P. 4,00% 1/2/2037 – valore  
  nominale €. 25.230.000 (91,25) 
valore di bilancio    
 €.23.020.875 
valore di mercato (92,497)  €.23.336.993 
 
 
 
 
- B.T.P. 4,75% 1/9/2044 – valore  
  nominale €. 5.000.000 
valore di bilancio     €. 
4.930.956 
valore di mercato (99,614)  €. 4.980.700 
 
 
 
Totale valore di bilancio a  
fine esercizio 2013 dei 
titoli obbligazionari (quotati): €.27.951.831 
 
 
 
 
b)Titoli Obbligazionari (non quotati) = €. 
47.075.721 
 
b1)Valore di bilancio a inizio esercizio 
 
 -Obbligaz. Banca Pop. del Materano 
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  5% 26/09/07-26/09/12  €. 3.000.000,00 
- Obbligaz. Banca Pop. di Bari 
  T.F. 28/11/08-28/11/2016  €.15.000.000,00 
- Obbligaz. M. Paschi di Siena  
  Sub 21/4/2020 5% 
  nom. €.4.700.000,00   €. 4.675.721,00 
- Obbligaz. Banca Pop. di Bari 
  T.F. 30/12/11-30/12/2026  €.24.700.000,00 
 
  Totale      €.47.375.721,00 
 
 
b2)Disinvestimento nell’anno 

Certificato di Deposito 
   Banca Pop. Mezzogiorno 
   scadenza 5/02/2013   €. 3.000.000,00 
   Totale     €. 3.000.000,00 
 
b3)Investimento nell’anno 

Certificato di Deposito –  
   Banca del Sud Spa  
   scadenza 27/01/2014         €.2.700.000,00 
   Totale      €.2.700.000,00 
 
 
b4)Valore di bilancio a fine anno  
 
- Obbligaz. Banca Pop. di Bari 
  T.F. 28/11/08-28/11/2016  €.15.000.000,00 
- Obbligaz. M. Paschi di Siena  
  Sub 21/4/2020 5% 
  nom. €.4.700.000,00   €. 4.675.721,00 
- Obbligaz. Banca Pop. di Bari 
  T.F. 30/12/11-30/12/2026  €.24.700.000,00 
- Certificato di Deposito Banca  
  del Sud 4,35% scad. 27/1/2014€. 2.700.000,00 
  Totale      €.47.075.721,00 
 
Il 30 ottobre 2013 sono stati venduti nominali 
2.700.000 BTP 4,75% - 1/9/2044, detenuti in 
custodia e amministrazione presso la Banca del 
Sud Spa, realizzando una plusvalenza di 
€.56.300,00. Successivamente, alla fine del mese 
di dicembre 2013, l’importo di €.2.700.000,00 è 
stato investito in un Certificato di Deposito 
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emesso dalla predetta Banca con un rendimento 
del 3% e con scadenza ad un mese, ossia il 
27/1/2014. 
 
 
 
c)Titoli Obbligazionari – Prodotti strutturati 
(non quotati) = €. 10.500.000 
 
c1)Valore di bilancio a inizio esercizio 
 
- Lehman Brothers European 
  Inflation Lkd. Bond 27/2/14 €.   616.129,29 
- Dexia Crediop  
  31/ 01/05 – 2/03/2015  €. 2.000.000,00 
- Kicker CMS10-CMS2 
  Deutsche Bank 7/10/2020  €. 7.000.000,00 
- Inverse Floater Tarn 
  13/10/20 (Kaupthing Bank) €. 1.500.000,00 
  Totale     €.11.116.129,29 
   
(*) NOTA: 
Immobilizzazioni svalutate con i criteri di 
seguito indicati:  
 
L’obbligazione strutturata European Inflation 
Bond della Lehman Brothers fu sottoscritta il 
27/2/04 per l’importo di 3 milioni di euro. Per 
la valutazione di tale obbligazione si è tenuto 
conto delle indicazioni dell’ACRI contenute 
nella nota 26 febbraio 2009, che ha comunicato 
alcuni criteri di redazione e di valutazione di 
bilancio, secondo cui, in merito a possibili 
situazioni di perdite potenziali, derivanti ad 
esempio da default di emittenti, in assenza di 
certezza circa la puntuale determinazione delle 
perdite, si poteva procedere secondo il prudente 
apprezzamento degli amministratori. 
Per le note vicende finanziarie,l’emittente è a 
rischio default, per cui, dopo la svalutazione 
effettuata nel 2008 per il 50% del valore del 
titolo, si è provveduto a ridurre il valore 
dell’obbligazione di un ulteriore 20%. 
Nel corso dell’anno 2009 la Banca Intesa - 
Ufficio Legale e Contenzioso in Milano, 
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Capogruppo del Banco di Napoli Spa che è la 
depositaria del titolo, ha informato, su 
richiesta dell’Istituto, di aver predisposto 
tutte le azioni volte al recupero della 
creditoria. 
Nel mese di febbraio 2012 Intesa Sanpaolo ha 
inviato un aggiornamento in merito alla 
procedura instaurata davanti alla Corte 
Distrettuale di Amsterdam nei confronti della 
Lehman Brothers Treasury Co.B.V. – LBT, 
informando che a data corrente ancora non erano 
noti termini e modalità di ammissione del 
credito al passivo della emittente olandese LBT; 
e ricordando che è già stata presentata la 
domanda nei confronti della Capogruppo e garante 
Lehman Brothers Holding Inc.. 
Contestualmente, è stata data dai curatori 
fallimentari la possibilità di aderire alla 
richiesta di “Acceleration” delle obbligazioni 
non ancora scadute, procedura finalizzata a 
rendere immediatamente liquido ed esigibile il 
credito relativo alle obbligazioni non ancora 
scadute, per l’importo (early redemption amount) 
calcolato sulla base del Regolamento.  
L’Istituto ha sottoscritto tale richiesta. 
Successivamente è pervenuta una ulteriore 
comunicazione da parte di Intesa Sanpaolo, con 
la quale è stato precisato che il piano di LBHI 
è stato approvato e validato dal Giudice, per 
cui ci si attende il pagamento del 12,2% 
dell’importo, senza poterne prevedere i tempi, e 
che la procedura dell’emittente LBT, debitrice 
principale, per il recupero di un ulteriore 15%, 
non è stata ancora definita.  
In data 24 maggio 2012 il gruppo Intesa Sanpaolo 
ha provveduto ad accreditare la I^ tranche di 
rimborso in conto capitale per €. 118.960,71 e, 
successivamente, in data 25 ottobre 2012 ha 
accreditato una seconda tranche, sempre in conto 
capitale, per €.80.910,00.  
Il CDA del 27/3/2013 ha ritenuto di apportare un 
ulteriore svalutazione del titolo Lehman 
adeguandola al 27,2% del valore originario del 
titolo pari ad €.3.000.000,00, così come da 
comunicazione ufficiale del 2 marzo 2012 
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pervenutaci da Banca Intesa che cura per nostro 
conto il recupero della creditoria. Pertanto, ad 
oggi, il valore di bilancio del titolo si è 
azzerato, in quanto la procedura di recupero, 
curata dal gruppo Intesa Sanpaolo ha rimborsato 
€.920.419,00, a partire dall’anno 2012, in più 
tranche, pari al 30,68%  del valore nominale del 
titolo di €.3.000.000,00. 
 
 
Analogo criterio è stato seguito per il prodotto 
strutturato “Leveraged Inverse Floater Tarn” di 
€. 5.000.000, con scadenza 13/10/2020 emesso 
dalla banca islandese Kaupthing Bank HF. Per la 
crisi finanziaria, che dall’anno 2008 ha 
investito le banche, l’emittente è stata 
dichiarata in stato di default, nonostante 
l’intervento del governo di quel Paese, a sua 
volta in gravi difficoltà finanziarie. Pertanto, 
si è tenuto conto delle indicazioni fornite, a 
suo tempo, dall’ACRI, che, con nota del 26 
febbraio 2009, ha formulato alcuni criteri di 
redazione e di valutazione di bilancio, secondo 
cui, in merito a possibili situazioni di perdite 
potenziali, in assenza di certezza circa la 
puntuale determinazione delle perdite, si poteva 
procedere secondo il prudente apprezzamento 
degli amministratori. Si è optato, quindi, di 
svalutare, nell’anno 2009, per motivi 
prudenziali, l’obbligazione del 50% del suo 
valore nominale. Lo Stato islandese aveva 
indetto un referendum popolare per la fine del 
mese di febbraio 2010, nel quale il popolo di 
quel Paese doveva esprimersi sulla norma che 
prevedeva di onorare i debiti verso Paesi terzi. 
Il referendum ha dato esito negativo. In caso 
contrario, ogni islandese avrebbe dovuto 
accollarsi un importo pro-capite di 12.000,00 
euro.  
Su richiesta dell’Istituto, al fine di curare il 
recupero della creditoria, il Banco di Napoli 
S.p.A., banca depositaria del titolo, ha rimesso 
all’Istituto fac-simile di una procura in lingua 
inglese, da restituire firmata. In data 2 
dicembre 2009, tale procura è stata sottoscritta 
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e rimessa al Banco di Napoli ed in copia a Banca 
Intesa Spa, che è la Capogruppo del Banco di 
Napoli Spa, in quanto le Banche non possono 
effettuare di propria iniziativa l’insinuazione 
d’ufficio al passivo, così come previsto per la 
Lehman. 
 
Si ritiene, in base ad informazioni assunte in 
ambiti qualificati, che la soluzione del 
problema coinvolge anche aspetti e interessi 
politici, per cui, mentre non si può proprio, 
allo stato, prevedere la misura del recupero, 
dall’altro lato non si può neanche escludere che 
il problema possa trovare una accettabile 
soluzione. 
 
Da notizie assunte in ambienti qualificati si è 
venuti a conoscenza che non è possibile 
formulare previsioni su quando potranno avvenire 
le prime ripartizioni (anche parziali) 
dell’attivo della banca a favore dei creditori 
ovvero quando potrà essere effettuato un 
tentativo di concordato.  
Tale circostanza è dovuta al fatto che nella 
massa creditoria compaiono anche diversi crediti 
privilegiati (cd. Priority claims) ai sensi 
degli articoli 109-112 della legge fallimentare 
islandese. Tra questi ne esistono alcuni, di 
importo anche molto significativo, che ad oggi 
sono oggetto di contestazione da parte degli 
organi procedurali e fino a che tali 
contestazioni non verranno risolte, l’attivo a 
disposizione dei creditori chirografari non 
potrà essere accertato, pertanto occorrerà 
attendere che tutti i creditori privilegiati 
vengano soddisfatti con somme accantonate ad hoc 
prima di poter procedere con la distribuzione a 
favore degli altri creditori postergati nel 
rimborso rispetto ai privilegiati.  
In data 3 dicembre 2010 si è tenuta l’assemblea 
dei creditori di Kaupthing con l’obiettivo di 
pronunciarsi sulle numerose istanze di 
ammissione al passivo pervenute, di deliberare 
su alcune proposte e decisioni adottate dal 
Comitato di Liquidazione e di verificare le 
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lettere di opposizione depositate. In 
particolare, nel corso dell’assemblea il 
Comitato di Liquidazione ha segnalato di avere 
debitamente deliberato su tutte le istanze di 
ammissione al passivo pervenute precedentemente 
alla medesima assemblea. Il Comitato di 
Liquidazione provvederà, inoltre, a pubblicare 
sul sito web della procedura una lista 
contenente tutte le domande di opposizione 
(“objections”) ricevute precedentemente 
all’assemblea. Sempre nel corso dell’assemblea 
dei creditori tenutasi in data 3 dicembre 2010, 
il Comitato di Liquidazione ha dato evidenza 
delle linee direttrici della propria attività in 
relazione all’esame delle domande di 
insinuazione e di opposizione pervenute.  
 
Nel mese di febbraio 2012 Intesa Sanpaolo ha 
comunicato che la domanda di ammissione risulta 
essere stata accolta per capitali ed interessi 
sino al 22/4/2009 ex art 113 della legge 
fallimentare islandese e che nel Report di 
dicembre 2011 appare confermato l’intendimento 
di arrivare ad un concordato, ma che non sono 
formulate previsioni sul recupero anche perché 
sono pendenti numerose impugnazioni avverso 
l’esclusione di claims. 
Il CDA del 27/3/2013 ha ritenuto apportare una 
ulteriore svalutazione del titolo Kaupthing di 
€.1.000.000,00 al fine di adeguare la creditoria 
dell’importo che si presume possa essere 
recuperato. Pertanto, da €.2.500.000,00 valore 
espresso nel bilancio 2011, si adegua ad 
€.1.500.000,00 nel bilancio 2012. 
 
 
C2)Valore di bilancio a fine anno  
 
- Dexia Crediop  
  31/ 01/05 – 2/03/2015  €. 2.000.000,00 
- Kicker CMS10-CMS2 
  Deutsche Bank 7/10/2020  €. 7.000.000,00 
- Inverse Floater Tarn 
  13/10/20 (Kaupthing Bank) €. 1.500.000,00 
  Totale     €.10.500.000,00 
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Riepilogo valori di bilancio dei titoli di 
debito – Immobilizzazioni Finanziarie 
 
- Titoli obbligazionari 
 (quotati)       €. 27.951.831 
- Titoli Obbligazionari 
 (non quotati)      €. 47.075.721 
- Titoli Obbligazionari - Prodotti 
  strutturati (non quotati)   €. 10.500.000 
  Totale       €. 85.527.552 

 
 

€. 7.823.411 ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE NON   
QUOTATE  

 
Prodotti finanziari assicurativi (polizze) 

 
a1)Valore di bilancio a inizio esercizio 
 
- INA Vita Euroforte RE 
  (scad. 16/07/2018)   €. 1.015.785,30 
- INA Vita Euroforte RE 
  (scad. 26/05/2019)   €. 1.000.000,00 
- INA Vita Euroforte RE  
  (scad. 29/04/2020)   €. 1.500.000,00 
- INA Vita Euroforte RE  
  (scad.30/09/2020)    €. 1.000.000,00 
- Groupama Free Investiment  
  (scad. 23/04/2015)    €.   305.340,80 
- Allianz Assicurazioni  
  (scad. 01/01/2016)    €. 3.000.000,00 
 
  Totale     €. 7.821.126,10 
 
 
a2) Incrementi nell’anno 
 
- Groupama Free Investiment  
  (scad. 23/04/2015)    €.     2.284,74 
  Totale      €.     2.284,74 
 
 
a3)Valore di bilancio a fine esercizio  
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- INA Vita Euroforte RE 
  (scad. 16/07/2018)   €. 1.015.785,30 
- INA Vita Euroforte RE 
  (scad. 26/05/2019)   €. 1.000.000,00 
- INA Vita Euroforte RE  
  (scad. 29/04/2020)   €. 1.500.000,00 
- INA Vita Euroforte RE  
  (scad.30/09/2020)    €. 1.000.000,00 
- Groupama Free Investiment  
  (scad. 23/04/2015)    €.   307.625,54 
- Allianz Assicurazioni  
  (scad. 01/01/2016)    €. 3.000.000,00 
 
  Totale     €. 7.823.410,84 
 
Il valore della polizza Groupama Dim. Free Inv. 
scad. 23/4/2015, è stato incrementato di €. 
2.284,74, in quanto Groupama, ai sensi di 
quanto indicato in polizza, per il 2013 ha 
distribuito il 2% (rendimento garantito) e la 
differenza è stata capitalizzata. 
 
 
 
 
 
 
ALTRI TITOLI – “TIME DEPOSIT”    
 
 
a1)Valore di bilancio a inizio esercizio 
 

€.8.900.000 L’importo vincolato nel “Time Deposit”         
            acceso il 28/12/2012 con la Banca Popolare di  
             Bari, regolato al tasso del 4,35%,            
            riveniente dalla vendita di nominali 5         
           milioni di BTP 1/3/2026 4,5% e nominali 4       
          milioni di BTP 1/9/2040 5%, è scaduto il         
        26/2/2013 
 
 

a2)Valore di bilancio a fine esercizio  
 
€. 0  L’importo vincolato di €.8.900.000 nel “Time 
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Deposit” sottoscritto il 28/12/2012 con la 
Banca Popolare di Bari e regolato al tasso del 
4,35%, con scadenza 26/02/2013, riveniva da un 
operazione di vendita di BTP. 
L’importo rifluito sul c/c della predetta 
Banca, è stato investito per €.3.722.219,00 per 
partecipare al processo di conversione della 
CDP da azioni privilegiate (n.500.000) ad 
azioni ordinarie (n.245.869), oltre 
all’acquisto di ulteriori n.40.869 azioni 
ordinarie della predetta Cassa (giusta delibera 
del CDA dell’Istituto del 6/3/2013). 
Il residuo importo pari ad €.5.177.781 è stato 
utilizzato per l’acquisto di ulteriori tranche 
di BTP. 
 
Riepilogo degli strumenti finanziari 
immobilizzati: 
 
Partecipazioni    €.  16.132.532 
 
Titoli di debito    €.  85.527.552 
 
Prodotti finanz. assicurativi €.   7.823.411 
 
Altri Titoli     €.           0 
 
Totale immobilizz. finanziarie €. 109.483.495 
 
 
 

CREDITI        (€. 151.011) 
 
Sono costituiti da “crediti esigibili entro 
l’esercizio successivo” ed il dettaglio è 
riportato, in modo sintetico, nell’allegato “A” 
al Bilancio 

  
- €.     787,42  Interessi attivi su c/c 25/8  

IV trimestre 2013 Banco di 
Napoli S.p.A.- Napoli 

- €.  63.479,00  Rendimento netto  di 
competenza dell’anno 2013 
delle quattro polizze 
assicurative INA Vita 
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Euroforte RE – Caserta. 
- €.   6.644,71  Rendimento netto di competenza 

dell’anno 2013 della polizza 
assicurativa Free Investment 
Groupama  

- €.  80.100,00  Rendimento netto dell’anno 
2013 della polizza 
assicurativa Allianz 
Assicurazioni SpA  

 
Il rendimento della prima polizza INA Vita 
Euroforte RE di €. 1.000.000,00 maturerà il 26 
maggio 2014; il rendimento della seconda, di €. 
1.015.785,30, maturerà il 16 luglio 2014; il 
rendimento della terza polizza INA Euroforte RE 
di €.1.500.000,00 maturerà il 29/4/2014; il 
rendimento della quarta polizza INA Euroforte 
RE di €.1.000.000,00, maturerà il 30/9/2014. 
Il rendimento della polizza Groupama Dimensioni 
Free Inv. di €.300.000,00 maturerà il 
23/4/2014.  
Il rendimento della polizza Allianz 
Assicurazioni di €.3.000.000, maturato il 
31/12/13, verrà corrisposto all’inizio 
dell’anno 2014.  
 
 
 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE     (€.  609.303) 
 

€. 609.303,42 Il dettaglio è riportato nell’allegato “G” 
al Bilancio: 

 
€.   143.957,58 Saldo c/c 25/8 presso Banco di 

Napoli S.p.A. – Filiale di 
Napoli Centro 

 
€.   267.878,57 Saldo c/c 150750 presso Banca 

Popolare di Bari S.c.p.A. – 
Filiale di Napoli 

 
€.       687,18 Saldo c/c 3890/38 presso Monte 

dei Paschi di Siena – Filiale 
di Potenza 
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€.      43,96  Saldo c/c 01019/1 presso Banca 
del Sud  Filiale di Napoli 

 
€.       890,35 Saldo c/c 0663/09341197 presso 

Banca Popolare del Mezzogiorno 
Filiale di Potenza 

 
€.      1.073,21 Saldo c/c 36700000271293 

presso Banca di Credito 
Cooperativo Filiale di Napoli 

 
€.   609.303,42   Totale disponibilità liquide 

al 31/12/2013 
 
Nel 2013 è stato estinto il conto corrente 
acceso dall’Istituto presso la Banca Popolare 
del Mezzogiorno – Filiale di Potenza. 
 
 
 
 
 

RATEI ATTIVI       (€.  671.148) 
 

€. 671.148 Il dettaglio è riportato nell’allegato “B” al 
Bilancio 

 
Interessi maturati dalla data di godimento al 
31 Dicembre 2013, sui seguenti titoli in 
portafoglio: 

 
€. 367.937,50 B.T.P. 4,00% 1/2/2037 

(nominali €. 25.230.000,00)- 
cedola 1/2;1/8 

 
€.  69.270,83 B.T.P. 4,75% 1/9/2044 

(nominali €. 5.000.000,00) - 
cedola 1/3;1/9 

 
 
€.     710,14   rateo interessi dal 27/12/2013 

sul Certificato di Deposito di 
nominali € 2.700.000 scad. 
27/01/2014, della Banca del 
Sud Spa 
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€.  12.954,67 Obbligaz. Dexia Crediop 

2/3/2015 (nominali €. 
2.000.000,00) – cedola annuale 
 

€. 130.827,40 Obbligaz. M. Paschi di Siena  
                 5% sub 
20/10/2020 (nominali          
€.4.700.000,00) cedola annuale 

 
 

€.  71.011,11 Obbligaz. Deutsche Bank Kicker 
EUR CMS10-CMS2 7/10/2020 
(nominali €. 7.000.000,00)  
cedola annuale 

 
€.  16.000,00 Obbligaz. Banca Pop. di Bari 

28/11/2016  
(nominali €. 15.000.000,00) 
cedola annuale 
 

€.   2.436,16 Obbligaz. Banca Pop. di Bari 
30/12/2026  
(nominali €. 24.700.000,00) 
cedola 30/6;30/12 

 
€. 671.147,81 = Totale Ratei Attivi al 

31/12/2013 
 
 
 

€. 126.076.105    TOTALE DELL’ATTIVO 
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PASSIVO 

 
 
PATRIMONIO NETTO     (€. 119.733.412) 

 
 

€. 98.787.267 FONDO DI DOTAZIONE  
 

Nessuna variazione è intervenuta rispetto al 
valore indicato nel bilancio al 31 Dicembre 
2013. 
 
 

€. 9.897.401 RISERVA OBBLIGATORIA 
 

In ossequio al Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 26 marzo 
2012, l’accantonamento della riserva è stato 
determinato nella misura del 20% dell’Avanzo di 
esercizio.  
 
Riserva al 31/12/2012    €.9.460.721 
più 20% avanzo 2013    €.  436.680 
Riserva al 31/12/2013    €.9.897.401 

 
 

€. 6.653.767 RISERVA PER L’INTEGRITA’ DEL PATRIMONIO  
 

Nessuna variazione è intervenuta rispetto al 
valore indicato nel bilancio al 31 Dicembre 
2008, in quanto, giusta Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 26 marzo 
2012, si potrà effettuare l’accantonamento 
nella misura del 15% dell’avanzo, solo dopo 
avere coperto integralmente i disavanzi 
pregressi. 

 
 
€. 5.000.000 FONDO PATRIMONIALE IMMOBILE SEDE FONDAZIONE 

 
In data 29/11/2006, a seguito di trattativa con 
il Sanpaolo IMI, all’epoca proprietario 
dell’immobile sede dell’Istituto, fu stipulato 
un contratto preliminare di acquisto, con 
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scrittura privata, a seguito del quale fu 
versato un acconto di €. 5.000.000,00. 
L’immobile è costituito da oltre 300 stanze, 
nelle quali vengono custoditi l’immenso 
patrimonio cartaceo dell’Archivio Storico del 
Banco di Napoli, nonché la Biblioteca e 
l’Emeroteca. 
Lo Statuto dell’Istituto, all’art. 3 primo 
comma, recita: “L’Istituto riconosce 
nell’Archivio Storico, con annessa Biblioteca – 
Emeroteca, il proprio legame con il passato e il 
vincolo con la sua tradizione. La sua tutela e 
valorizzazione sono un fine istituzionale; esso 
è inalienabile”. 
La sede dell’Istituto, quindi, è un immobile 
strumentale per il raggiungimento del fine 
istituzionale costituito dall’Archivio Storico. 
In sede di chiusura del bilancio dell’esercizio 
2004, dopo aver effettuato tutti gli 
accantonamenti nella misura prevista dalla 
normativa, sia alle riserve patrimoniali che ai 
fondi per le attività istituzionali, dall’avanzo 
di esercizio scaturì un residuo di €. 
5.967.347,00 riveniente dall’incasso di un 
considerevole credito d’imposta, che fu 
registrato quale “Avanzo residuo portato a 
nuovo”, in attesa dell’autorizzazione, richiesta 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze con 
nota 2 marzo 2005, di appostarla al conto 
“Riserva ex art. 5 Statuto”. 
L’accantonamento era motivato dalla volontà di 
rafforzare la base patrimoniale, anche in 
previsione delle trattative per l’acquisto del 
Palazzo Ricca, sede della Fondazione. 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con 
nota del 9/9/05 rispose suggerendo di destinare 
il predetto avanzo alla voce “Altri Fondi”, dove 
avrebbe potuto essere utilizzato anche per 
l’acquisto di attività che perseguano fini 
istituzionali, quali, ad esempio, immobili 
strumentali. 
L’importo fu stornato, nell’esercizio 2005, dal 
conto “Avanzo residuo portato a nuovo” al conto 
“Altri Fondi”. Ad inizio dell’esercizio 2006, il 
conto “Altri Fondi” presentava un saldo di €. 
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5.782.955,00, in quanto erano stati utilizzati 
€. 385.000,00 per giri contabili ai conti di 
altri settori statutari, per attività erogative, 
e l’accredito del riparto dell’avanzo 2005 nella 
misura di €. 100.608,00. 
Nell’esercizio 2006, sono stati utilizzati da 
“Altri Fondi” €. 282.955,00 per giri contabili 
ai conti di altri settori statutari, per 
attività erogativa, e, a fine anno, è stato 
accreditato il riparto dell’avanzo d’esercizio 
2006, per €. 300.000,00. 
Dall’importo del conto sono stati utilizzati €. 
5.000.000,00, giusta citato suggerimento del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
9/9/05, per l’anticipo versato per l’acquisto 
dell’immobile sede della Fondazione. 
Abbiamo registrato, quindi, fra le 
immobilizzazioni il valore dell’anticipo versato 
per l’acquisto dell’immobile ed abbiamo girato 
l’importo di €. 5.000.000,00 dalla voce “Altri 
Fondi” ad un apposito Fondo del Patrimonio Netto 
(Fondo Patrimoniale Immobile Sede Fondazione). 
L’atto definitivo di acquisto è stato stipulato 
in data 29 marzo 2007 per atto del Notaio Nicola 
Capuano in Napoli. 
 
 

€.( 605.023)DISAVANZI ESERCIZI 2008 E 2009 PORTATI A NUOVO 
 
Complessivamente, ad inizio esercizio sono stati 
portati a nuovo i seguenti disavanzi:  
 
- Esercizio Anno 2008    €. 1.282.262 

  - Esercizio Anno 2009    €. 1.201.306 
per un totale di      €. 2.483.568 
 
ridotti nel 2010 a complessivi  €.2.188.927,00, 
per l’accantonamento di €.294.641,00, che era 
il venticinque per cento dell’avanzo di 
esercizio 2010, destinato a parziale copertura 
dei disavanzi pregressi, giusta Decreto del 
Ministero dell’Economia delle Finanze – 
Dipartimento del Tesoro, del 13 aprile 2010. 
 
Le disposizioni sono state rinnovate con 
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Decreto n. 24703 del 26 marzo 2012, per cui 
anche nell’esercizio 2011 è stato destinato il 
venticinque per cento dell’avanzo d’esercizio a 
copertura dei disavanzi pregressi.  
 
Pertanto, in presenza di un avanzo d’esercizio 
di €. 625.216,00, l’accantonamento è stato 
calcolato nella misura di €.156.304,00.  
 
Dopo tale destinazione, a fine esercizio 2011, 
permangono €.2.032.623,00 ancora da portare a 
nuovo per disavanzi degli esercizi 2008 e 2009.  
 
A fine esercizio 2012, in presenza di un avanzo 
d’esercizio di €.2.799.206,00, l’accantonamento 
è stato calcolato nella misura di €.699.801,00.  
 
 
A fine esercizio 2013, in presenza di un avanzo 
d’esercizio di €.2.911.198,00, l’accantonamento 
è stato calcolato nella misura di €.727.799,00. 
 
 
Disavanzi 2008 e 2009  
portati a nuovo, al netto 
accantonamento anno 2010  €.2.188.927,00   
meno accantonamento 25% 
avanzo d’esercizio 2011  €.  156.304,00 
meno accantonamento 25% 
avanzo d’esercizio 2012  €.  699.801,00 
meno accantonamento 25% 
avanzo d’esercizio 2013  €.  727.799,00 
Residuo disavanzi  
Esercizi 2008 e 2009   €.  605.023,00   
 
 
Riepilogo al 31/12/2013 
 
- Fondo di dotazione    €. 98.787.267 
- Riserva obbligatoria  €.  9.897.401 
- Riserva per l’integrità 
  del patrimonio    €.  6.653.767 
- Fondo patrimoniale 
  immobile sede Fondazione  €.  5.000.000 
- Disavanzi esercizi 2008 



 120 

  e 2009 portati a nuovo  €.   -605.023 
 

  Patrimonio netto    €.119.733.412 
 
Nel patrimonio dell’Istituto rientra tutta la 
documentazione storica, a partire dalla metà 
del 1500 e fino ai nostri giorni, custodita 
nell’Archivio Storico, che non fu conferita 
all’ex Banco di Napoli S.p.A.; nonché tutti i 
volumi della biblioteca ed i giornali 
dell’emeroteca che all’atto del noto 
conferimento, avvenuto sotto la data del 
1°/7/1991, furono conferiti al Banco di Napoli 
S.p.A. Essi sono stati ceduti a titolo gratuito 
all’Istituto Banco di Napoli – Fondazione dal 
Sanpaolo IMI, giusta atto Notaio Mario Mazzocca 
di Napoli del 17 Dicembre 2003, unitamente a 
250 cimeli che testimoniano la storia del Banco 
di Napoli. 
Sia la Biblioteca che l’Emeroteca erano già 
gestite dall’Istituto, in quanto detti beni 
sono stati sempre ubicati nel Palazzo Ricca 
dove ha sede la Fondazione, ed i relativi costi 
erano già a carico dell’Istituto per effetto di 
convenzioni stipulate, a suo tempo, tra la 
Banca conferitaria e la Fondazione. 
La biblioteca si è arricchita nell’anno 2003 
con la donazione, da parte degli eredi, della 
biblioteca del defunto Dott. Giovanni Acampora, 
già Vice Direttore Generale del Banco di Napoli 
S.p.A.. 
Tenuto conto della pecularietà dei documenti 
antichi, dei libri e dei giornali non è 
possibile attribuire ad essi un valore 
monetario e, quindi, non è possibile 
effettuarne alcuna copertura assicurativa. 
Con accordo tra le parti, l’Associazione Studi 
e Ricerche sul Mezzogiorno (ex Ufficio Studi 
del Banco di Napoli S.p.A.) ha firmato nel 2008 
un contratto di cessione in uso - a titolo 
gratuito - di libri e riviste in base al quale 
l’Associazione SRM continua a riversare libri e 
giornali all’Istituto, mantenendone la 
proprietà. L’Istituto si è impegnato alla 
conservazione dei volumi e delle riviste, 
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sostenendone gli oneri, e di metterli a 
disposizione di studiosi e della stessa SRM.  
 
Con atto del Notaio Mario Mazzocca del 23 aprile 
2009, gli eredi del compianto Prof. Luigi De 
Rosa, che è stato uno dei più importanti 
studiosi di Storia Economica e per circa 40 anni 
Consulente dell’Archivio Storico del Banco, 
hanno perfezionato l’atto di donazione a favore 
della Fondazione della Biblioteca De Rosa, 
costituita da oltre 18.500 volumi, nonché 
documenti di studio e documenti multimediali.  
Il 1° marzo 2012 è stato inaugurato il “Fondo 
librario Luigi De Rosa” nei locali appositamente 
allestiti. 

 
 

FONDI PER L’ATTIVITA’ DELL’ISTITUTO (€.1.974.077) 
 
 

€.1.621.018 FONDO PER LE EROGAZIONI NEI SETTORI RILEVANTI 
 
Saldo al 31/12/2012    €. 1.482.077 
+ riaccrediti p/contr.revocati  €.     7.991 
- contributi deliberati   €. 1.219.050 
Totale al lordo di impegni per 
€.122.000 (al 31/12/13)   €.   271.018 
+ Destinazione avanzo 2013   €. 1.350.000 
Totale       €. 1.621.018 

 
 

€.   347.819 FONDI PER LE EROGAZIONI NEGLI ALTRI SETTORI 
STATUTARI  
 

Saldo al 31/12/12      €.   274.292 
+ riaccrediti p/contr.revocati  €.     1.272 
- Contributi deliberati    €.   261.000 
Totale al lordo di impegni per 
€. 9.899 (al 31/12/13)   €     14.564 
+ Destinazione avanzo 2013   €.   333.255 
Totale       €.   347.819 
 
 

€.     5.240 ALTRI FONDI (FONDO INIZIATIVE COMUNI) 
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Saldo al 31/12/12      €.         0 
+ Destinazione avanzo 2013   €.     5.240 
Totale       €.     5.240 
 
NOTA 
L’assemblea degli Associati ACRI del 4 aprile 2012 
 ha approvato all’unanimità il progetto di 
costituzione di un Fondo Nazionale per Iniziative 
Comuni da parte delle Fondazioni. 
La Fondazione ha aderito a tale progetto.  
A mente dell’art.4 del Regolamento del Fondo, sono 
stati accantonati €. 5.240, pari allo 0,3% di €. 
1.746.718. Tale importo è il risultato dell’avanzo 
d’esercizio 2013 (€. 2.911.198), al netto degli 
accantonamenti a riserva obbligatoria (€. 436.680) 
ed all’accantonamento a copertura dei disavanzi 
pregressi (€.727.799).  
 
 
Riepilogo Fondi per l’attività dell’Istituto al 
31/12/2013 
 
- Fondo per le erogazioni 
  nei Settori Rilevanti  €. 1.621.018 
- Fondo per le erogazioni negli 
  altri Settori Statutari  €.   347.819 
- Altri Fondi (Fondo Iniziative 
  Comuni)     €.     5.240 

 
Totale       €. 1.974.077 
 
 

 
FONDO PER RISCHI E ONERI    (€.0) 

 
€.  0 FONDO ACCANTONAMENTO MAGGIOR DIVIDENDO C.D.P. 

 
Questo accantonamento è stato effettuato, per 
misura prudenziale, dall’importo dei dividendi 
corrisposti dalla Cassa Depositi e Prestiti 
sulle azioni privilegiate sottoscritte nel 2004 
dalla Fondazione. 
Come è stato detto in altra parte della presente 
relazione al bilancio, la CDP ha corrisposto per 
gli anni 2005, 2006, 2007, 2008 e 2009 dividendi 
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superiori al rendimento minimo garantito, 
previsto dal loro Statuto, per le azioni 
privilegiate; esattamente: nel 2005 €. 387.500 
(7,75%), superiori per €. 122.500 rispetto al 
dividendo garantito di €. 265.000 (5,30%); nel 
2006 €. 1.143.000 (22,86%), superiori per €. 
893.000 rispetto al dividendo garantito di €. 
250.000 (5%), nel 2007 €. 650.000 (13%), 
superiori per €. 395.000 rispetto al dividendo 
garantito di €. 255.000 (5,01%), nel 2008 €. 
650.000 (13%) superiori per €. 310.000 rispetto 
al dividendo garantito di € 290.000 (5,8%), e 
nel 2009 €. 350.000 (7%) superiori per €. 80.000 
rispetto al dividendo garantito di € 270.000 
(5,4%). 
A seguito del suggerimento dell’ACRI con nota 
26/10/06 si è provveduto anche nell’anno 2009 a 
recuperare l’importo del dividendo superiore a 
quello garantito relativo all’anno precedente. La 
differenza, pari a €. 80.000,00 è stata 
contabilizzata al “Fondo accantonamento maggior 
dividendo CDP” del passivo. 
 
Sin dall’anno 2006 la Cassa Depositi e Prestiti 
ha certificato fiscalmente, ogni anno, le somme 
corrisposte come “dati relativi agli utili 
corrisposti e ai proventi equiparati” e, quindi, 
in base a dette certificazioni, la Fondazione ha 
dovuto assolvere al pagamento delle relative 
tasse, sull’intero importo indicato. Pertanto, in 
data 19 gennaio 2010, il Direttore Generale 
dell’Istituto ha indirizzato al Dott. Alessandro 
Del Castello, Vice Direttore Generale dell’ACRI, 
un quesito scritto, rappresentando la detta 
questione fiscale ed il rinvio di tre anni 
dell’operazione di concambio delle azioni 
privilegiate in azioni ordinarie CDP, previsto 
originariamente per fine 2009 nello Statuto della 
Cassa, al fine di risolvere la problematica 
fiscale ed anche per un eventuale utilizzo degli 
accantonamenti effettuati. 
Con nota di risposta del 5 marzo 2010, il dott. 
Del Castello dell’ACRI ha confermato il suo 
parere sull’illegittimità delle disposizioni 
statutarie della CDP, laddove le azioni 
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privilegiate fossero considerate, in sede di 
conversione, delle passività finanziarie, ed ha 
confermato il suggerimento di accantonare 
prudenzialmente gli extra dividendi, fino a 
quando non sarà definitivamente acclarata la 
natura azionaria delle privilegiate.  
 
Per effetto delle modifiche statutarie del 23 
settembre 2009 della Cassa Depositi e Prestiti, 
con le quali, tra l’altro, sono state eliminate 
le norme relative al dividendo preferenziale 
riservato agli azionisti privilegiati, l’ACRI, 
con nota 30/9/2010 prot. 378, ha stabilito che, a 
partire dall’esercizio 2009, gli importi 
complessivi dei dividendi incassati possono 
essere contabilizzati integralmente nel conto 
economico.  
L’ACRI ha suggerito, con nota del 13/2/13, che 
gli “accantonamenti prudenziali dei c.d. 
extradividendi rientrano nella piena 
disponibilità della Fondazione, che potrà così 
girare i relativi importi a conto economico, come 
sopravvenienza attiva, già dal bilancio 2012, 
secondo le esigenze gestionali”. 
Pertanto, nel Bilancio 2012 dall’importo 
originario di €.1.850.500,00 è stato prelevato 
l’importo di €.1.084.000,00 e fatto rifluire 
nella voce del conto economico “sopravvenienze 
attive” al fine di compensare le seguenti 
svalutazioni: 
€.1.000.000,00 per adeguamento del titolo 
Kaupthing; 
€.84.000,00 per adeguamento del titolo Lehman – 
Brothers. 
Con successiva nota del 8 marzo 2013 l’Acri, 
giusta contatti con l’Autorità di Vigilanza ha 
comunicato che per effetto della conversione 
l’importo del fondo “extradividendi” della CDP va 
imputato a conto economico come sopravvenienza 
attiva nel Bilancio 2012 e nel Bilancio 2013. 
Pertanto, a fine esercizio 2013 il residuo 
importo, pari ad €.766.500,00 è stato fatto 
rifluire a conto economico, come sopravvenienza 
attiva. In tal modo il suddetto fondo si è 
azzerato.  
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  
(€. 114.414) 

 
€.114.414 Ai sensi dell’art. 2120 del C.C. si è provveduto 

ad accantonare ad apposito fondo (TFR) le quote 
di competenza dell’anno 2013, di quanto 
spettante ai dipendenti dell’Istituto. 

 
Saldo al 31/12/12     €. 98.860 
+ Quote anno 2013     €. 15.554 
Totale       €.114.414 
 
Infine, solo per informativa, in quanto non ha 
ricadute nel conto economico, secondo le 
disposizioni del D. Lgs. 5/12/2005, in ordine 
alla possibilità ai lavoratori assunti dopo il 
31/12/2006 di scegliere la destinazione del TFR 
ad altro fondo, tre dipendenti hanno optato per 
la destinazione al fondo INPS del TFR maturato. 
Pertanto, con versamenti mensili, è stata 
riferita nell’anno 2013 la somma di €. 4.668,07 
al predetto fondo INPS. 

 
 
 

EROGAZIONI DELIBERATE       (€. 414.778) 
 

€. 414.778 EROGAZIONI DELIBERATE NEI SETTORI RILEVANTI  
 

Per n. 49 contributi deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione in attesa dell’erogazione: 
- anno 2008   n.  1   €.  10.000 
- anno 2011   n.  2  €.  20.900 
- anno 2013   n. 46  €. 383.878 
  TOTALE      €. 414.778 

 
Il dettaglio è riportato nell’allegato “A” al 
bilancio. 

 
 
 

FONDO PER IL VOLONTARIATO     (€.434.978) 
 



 126 

€. 434.978 FONDI PER IL VOLONTARIATO 
 

Per importi accantonati ai Fondi regionali per 
il volontariato ed in attesa, da parte dei 
Comitati di Gestione Regionali, della relativa 
richiesta di incasso. L’accantonamento è stato 
fatto in base alle note 25/3/02 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, che sanciva che 
detto accantonamento doveva essere determinato 
nella misura non inferiore a un quindicesimo 
dell’avanzo d’esercizio al netto 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria. 
 
Con nota 15 aprile 2010 prot. n. 230, l’ACRI ha 
sancito che l’importo degli accantonamenti 
siano destinati per il 50% alla Regione di 
appartenenza e per il 50% sia accantonato in 
attesa delle istruzioni che sarebbero state 
formulate successivamente dall’ACRI stessa.  
Pertanto, in attesa delle istruzioni per la 
destinazione del 50% dell’accantonamento, si è 
provveduto ad effettuare il seguente calcolo:  
Avanzo primario dell’esercizio 2013 €.2.911.198 
Meno 25% a copertura  
disavanzi pregressi      €.  727.799 
Avanzo netto dell’esercizio 2013 €.2.183.399 
Meno accantonamento 20% a  
Riserva obbligatoria     €.  436.680 
        €.1.746.718 
del quale importo almeno il 50%   
va destinato ai Settori Rilevanti  €.  873.359 
Base di calcolo per l’1/15 a  
Favore del volontariato   €.  873.359 
 
Un quindicesimo è pari a €.58.224,00, di cui 
€.29.112,00 a favore del Fondo per il  
volontariato ex L.266/91 Regione Campania ed 
€.29.112,00 accantonati in attesa della sua 
destinazione. 
 
L’allegato “C” riporta i criteri per la 
determinazione del riparto delle somme 
accantonate e l’allegato “D” riporta il 
prospetto degli accantonamenti e delle 
erogazioni ai fondi per il volontariato ex L. 



 127 

266/91, a partire dall’anno 1992. 
 

saldo al 31/12/12     €.  758.064 
- erogazioni anno 2013   €.  381.310 
+ accantonamenti anno 2013   €.   58.224 
  TOTALE      €.  434.978 

 
 

DEBITI        (€.3.401.112) 
 

€. 284.519 DEBITI ESIGIBILI ENTRO L’ESERCIZIO SUCCESSIVO 
 

L’elenco dettagliato è riportato nell’allegato 
“A” al bilancio. Sono state inserite le fatture 
per pagamenti di pertinenza dell’esercizio 2013, 
che saranno effettuati nel 2014. 

 
Importi di maggior rilievo:  
 
Tassa rifiuti solidi urbani anni 2005-2007 €. 
116.448; tassa rifiuti solidi urbani anno 2013 
€. 38.104; compensi professionali €. 5.755; 
servizio di pulizia e facchinaggio €. 7.991; 
servizio di vigilanza €. 16.165; IRPEF versata 
nel 2014 €. 20.552; INPS versata nel 2014 €. 
20.263; saldo IRAP 2013 €.621; IRPEG versata nel 
2014 €.200; utenze elettrica e acqua €.2.584; 
fatture varie per servizi di manutenzione 
ordinaria €.3.871; fattura per servizi di 
manutenzione straordinaria €.44.086. 
 
 

€.3.116.593 MUTUO PER ACQUISTO IMMOBILE 
 
Importo originario del mutuo  €. 8.000.000 
meno quota capitale rate pagate  
scadenza 31/12/07; 30/6/08; 
31/12/08;30/6/09; 31/12/09; 
30/6/10; 31/12/10; 30/6/11: 
31/12/11; 30/6/12 e 31/12/12;30/6/13  
e 31/12/13      €. 4.883.407 
Importo residuo del mutuo   €. 3.116.593 
 
L’atto definitivo di acquisto dell’immobile sede 
della Fondazione, da Sanpaolo IMI S.p.A. fu 
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stipulato in data 29 marzo 2007 per atto del 
Notaio Nicola Capuano in Napoli. 
L’importo pattuito con il compromesso di 
acquisto stipulato il 29 novembre 2006, era di 
€. 14.500.000, di cui €. 5.000.000 versati 
all’atto del compromesso. Per il restante 
importo di €. 9.500.000,00, all’atto della 
stipula definitiva dell’atto di acquisto, fu 
data all’Istituto la possibilità di 
corrisponderlo in unica soluzione, usufruendo 
dell’attualizzazione del 4%, che determinò una 
riduzione del costo di circa €. 500.000,00. 
Il Consiglio, dopo aver effettuato gli opportuni 
accertamenti e su proposta della Commissione 
Economica, deliberò nella seduta del 2 marzo 
2007, di effettuare il pagamento del restante 
importo di €. 9.000.000,00, in unica soluzione 
e, per far fronte all’esborso finanziario, 
deliberò la stipula di un mutuo decennale per €. 
8.000.000,00 con la Banca Popolare di Bari 
regolato con il tasso Euribor a sei mesi + 0,20. 
Il restante importo fu attinto da disponibilità 
liquide.  
 
A garanzia del mutuo fu dato alla Banca Popolare 
di Bari il prodotto strutturato “Step-up 
Callable” acquistato dalla predetta Banca il 30 
ottobre 2006, con scadenza 2013 per l’importo di 
€. 10.000.000,00 e depositato a custodia ed 
amministrazione presso detta Banca. Il flusso 
cedolare di detto prodotto, di pertinenza della 
Fondazione, è stato il 4,10% per il primo anno 
ed il 4,00% per il secondo e terzo anno. In data 
30/10/2009, la Banca suindicata utilizzò 
l’opzione “call” ed il prodotto finanziario 
venne rimborsato al suo valore nominale. Quindi, 
fu posta a garanzia del mutuo una nuova 
obbligazione acquistata tramite la Banca 
Popolare di Bari, del valore nominale di 
€.8.000.000,00 emessa da Barclays Bank con 
scadenza 30/10/2016 a tasso variabile, con un 
rendimento minimo di 2,30% (tasso floor). 
Nel mese di maggio 2011 il titolo Barclays fu 
venduto ed a garanzia del mutuo, tenuto conto 
della riduzione dell’importo residuo del mutuo, 
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fu posta l’obbligazione 10 yr. Inflation Linked 
Bear Stearn del valore nominale di €. 
5.000.000,00, prelevandolo dal dossier titoli in 
deposito ed amministrazione presso detta Banca. 
Nel mese di novembre 2011 il titolo Bear Stearn 
fu venduto e fu posta, a garanzia del mutuo, una 
parte dell’obbligazione di emissione della Banca 
Popolare di Bari T.F. 28/11/2016, del valore 
nominale di €. 6.000.000,00. 
  
Se l’Istituto all’epoca avesse optato di 
liquidare parte del suo patrimonio finanziario, 
per poter far fronte al pagamento di €. 
8.000.000,00, sarebbe stato costretto a vendere 
una quantità di titoli di gran lunga superiore 
al prezzo da pagare per effetto della 
contrazione dei corsi dei titoli in portafoglio, 
avvenuta nel tempo, registrando una 
considerevole minusvalenza.  

 
 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVI      (€.   3.334) 

 
€. 3.334 Rateo compenso trimestrale per contratto a  

progetto. (All. B) 
 
 
 

€. 126.076.105   TOTALE DEL PASSIVO 
 
 
 

* - * - * - * - * - * - * - *  
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CONTI D’ORDINE 

 
 
BENI PRESSO TERZI      (€. 626.648.808) 
 
€. 539.390.587 Titoli a custodia ed amministrazione 

presso Banco di Napoli S.p.A.:  
 
- N°Azioni Cassa DDPP S.p.A. - Roma €.  285.869 
 
- Leveraged Inverse Floater Tarn  
  Kaupthing Bk. 13/10/20   €.5.000.000 
 
 
- Plico chiuso (236 Medaglie)  €.        1 
 
- Diritti sul corrispettivo previsto 
  dall’art. 2 Co. 1 del DPR n. 497/96 
  convertito nella Legge 19/11/96 n. 588 
  che dovrebbe rivenire dalla SGA 
  quando detta Società sarà messa  
  in liquidazione        €.534.104.716 
  Totale        €.539.390.587 
 
 

€. 67.858.221 Titoli a custodia ed amministrazione presso 
la Banca Popolare di Bari: 

 
- N° Azioni Banca Popolare di Bari S.c.a.r.l.- 
Bari       €.  428.221 
 

- N° Azioni Meridie (ex Investim. e  
Sviluppo Mediterraneo) Spa – Napoli €.500.000 

 
- Obbligaz. M.P.S. Sub 5% 21/4/2020 €.3.500.000 
 
- B.T.P. 4,75% 1/9/2044 €. 5.000.000 
 
- B.T.P. 4% 1/2/2037 €.24.730.000 
 
- Obbligaz. Banca Popolare di Bari  
S.c.a.r.l.- 1,5%- 28/11/16     €. 9.000.000 
 

- Obbligaz. Banca Popolare di Bari  



 131 

S.c.a.r.l.- 4,5% - 28/11/26     €.24.700.000 
 
 

  Totale         €.67.858.221 
 
 
 

€. 6.000.000 Titoli depositati a garanzia del mutuo 
presso la Banca Popolare di Bari: 

 
- Obbligaz. Banca Popolare di Bari  
S.c.a.r.l.- 1,5% - 28/11/16 
28/11/2016 €. 6.000.000 

 
  Totale         €. 6.000.000 

 
 

€. 1.200.000 Titoli a custodia ed amministrazione presso 
Banca MontePaschi 

 
- Obbligaz. M.P.S. 5% sub 21/4/20   €.1.200.000 
 
 
 

€.   500.000 Titoli a custodia ed amministrazione presso 
Banca di Credito Cooperativo  

 
- B.T.P. 4,00% 1/2/2037   €.  500.000 
 
Totale       €.  500.000 
 
 

€. 11.700.000. Titoli a custodia ed amministrazione 
presso Banca del Sud   

 
- Certificato di Deposito – Banca del Sud – 

          Scadenza 27/01/2014  €.2.700.000 
 
- Dexia Crediop Range Accrual 
  2/3/2015      €.2.000.000 
 
- Kicker D.Bank EUR Cms10–Eur Cms2 
  7/10/2020         €. 7.000.000 
 
Totale          €.11.700.000 
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Riepilogo Depositi a custodia e 
Amministrazione:  
-Banco di Napoli    €. 539.390.587 
-Banca Pop. di Bari (a custodia)€. 67.858.221 
-Banca Pop. di Bari (a garanzia)€.  6.000.000 
-Montepaschi     €.   1.200.000 
-Banca di Credito Cooperativo €.     500.000 
-Banca del Sud     €.  11.700.000 
 
Totale      €. 626.648.808 

 
 
 
IMPEGNI DI EROGAZIONE     (€.  131.899) 
 
€. 131.899 Contributi deliberati per l’impegno, in attesa 

delle delibere di erogazione (All. I) 
 

 
 
DEPOSITO CAUZIONALE FITTO LOCALI ARCICONFRATERNITA      
(€. 3.000) 
 
Il 29 marzo 2007 fu perfezionato l’acquisto dello stabile 
sede della Fondazione da Intesa Sanpaolo SpA, che era 
subentrata, in virtù di atto di fusione, al Sanpaolo SpA.  
Nell’atto si fa menzione a “tutti i diritti spettanti sui 
quattro locali posti nel cortile adiacente la Cappella”. 
Nel 2010 è pervenuta nota da parte di Intesa Sanpaolo, con 
la quale si partecipava che l’Arciconfraternita Immacolata 
Concezione Monte dei Poveri aveva intimato lo sfratto per 
morosità al Banco di Napoli, dei locali locati, di sua 
proprietà.  
La vertenza, dopo la notifica anche all’Istituto 
dell’intimazione di sfratto, è andata avanti fino alla 
definizione transattiva della vicenda, con il pagamento 
dei canoni arretrati senza tenere conto della morosità ed 
adeguamenti Istat e la sottoscrizione di un nuovo 
contratto di locazione dei sei vari terranei ubicati nel 
cortiletto della Fondazione, e di un piccolo giardino.  
Il nuovo contratto prevede un canone di locazione mensile 
di €.1.500,00 oltre aumenti annuali ISTAT ed un deposito 
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cauzionale di €.3.000,00, pari a due mensilità.   
 
 
 
IMPEGNI DI INVESTIMENTI IN FONDI CHIUSI (€.  119.137)  
 
€. 119.137 IMPEGNI DI INVESTIMENTI IN FONDI CHIUSI 
 

- €. 89.150,00 impegno assunto nel 2002 per la 
partecipazione al Fondo Chiuso Sanpaolo IMI (ex 
NHS) Promozione Capitale di Rischio per il 
Mezzogiorno. Importo originario €. 500.000 meno 
€. 410.850 versati negli anni 2003 - 2013. 
- €. 28.367,88 impegno assunto nel 2002 per la 
partecipazione al Fondo Chiuso I.G.I. Invest 
Sud.(ex Interbanca) Importo originario €. 
500.000 meno €. 450.000 versati negli anni 2003 
– 2009, meno €. 21.632,12 rimborsati nel 2009 
in conto utili. 
- €. 1.619,03 impegno assunto nel 2005 per la 
partecipazione al Fondo chiuso Principia di 
Quantica SGR. Importo originario €. 300.000 
meno €. 298.381,07 versati negli anni 2005 – 
2013. 
 
 

PARTECIPAZIONI AZIONARIE    (€. 2.760.799) 
 
Riguarda partecipazioni azionarie in Società non quotate 
in Borsa 
 
€. 2.704.500 Partecipazione Banca del Sud S.p.A. - Napoli 

 
Nel 2006 l’Istituto ha sottoscritto n. 27.045 
azioni della Banca del Sud da €. 100 cadauna. 
In data 14/3/2007 la Banca d’Italia ne ha 
autorizzato l’attività bancaria. L’Istituto è 
in possesso di una nota da parte della Banca 
del Sud, con la quale è stato comunicato che la 
Fondazione è iscritta nel libro dei Soci per  
n. 27.045 azioni.  

 
€.  10.000 Partecipazione Banca Credito Cooperativo. 

S.p.A. - Napoli 
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Nel 2008 l’Istituto ha sottoscritto n.° 20 
azioni della Banca di Credito Cooperativo da €. 
500 cadauna.  
L’Istituto è in possesso di una nota da parte 
della Banca di Credito Cooperativo, con la 
quale è stato comunicato che la Fondazione è 
iscritta nel libro dei Soci per n. 20 azioni.  
In data 16/7/2008 la Banca d’Italia ne ha 
autorizzato l’attività bancaria. 

 
€.  10.000 Partecipazione Banca Popolare del Meridione 

S.c.a.r.l. - Napoli 
 

Nel 2009 l’Istituto ha sottoscritto n.° 100 
azioni della Banca Popolare del Meridione da €. 
100 cadauna.  
L’Istituto è in possesso di una nota da parte 
della Banca Popolare del Meridione, con la 
quale è stato comunicato che la Fondazione è 
iscritta nel libro dei Soci per n. 100 azioni.  
La Banca non si è costituita ed è in corso un 
procedimento giudiziario.  
Tenuto presente che l’Istituto ha versato la 
quota di partecipazione in un conto vincolato 
indisponibile presso la Banca Popolare di 
Ancona, si è in attesa del provvedimento della 
magistratura che svincoli detto conto e 
consenta il recupero dell’importo versato. 

 
€.  10.000 Partecipazione Banca Popolare del Mediterraneo 

S.c.p.A. - Napoli 
 

Nel 2009 l’Istituto ha sottoscritto n.° 250 
azioni della Banca di Popolare del Mediterraneo 
da €. 40 cadauna.  
L’Istituto è in possesso di una nota da parte 
della Banca Popolare del Mediterraneo con la 
quale è stato comunicato che la Fondazione è 
iscritta nel libro dei Soci per n. 250 azioni.  
In data 23/12/2010 la Banca d’Italia con 
delibera n. 991 ne ha autorizzato l’attività 
bancaria.  

 
€.  26.299 Partecipazione Genesi ULN Sim. S.p.A. - Napoli 
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A fine anno 2009 l’Istituto possedeva n.1.537 
azioni della ULN SIM Spa del valore nominale di 
€.100 cadauna per un controvalore di 
€.153.260,00. 
 
In data 30 settembre 2010, con atto pubblico, fu 
approvata con voto favorevole in Assemblea 
Straordinaria, la fusione per incorporazione 
della Genesi SIM (società incorporata) nella ULN 
SIM Spa (società incorporante). Dalla fusione 
nacque un nuovo soggetto giuridico: la Genesi 
ULN SIM Spa. 
 
A seguito della fusione, l’Istituto ricevette 
una nota da parte della GENESI ULN Sim S.p.A., 
con la quale fu comunicato che la Fondazione 
era iscritta nel libro dei Soci per n. 82.894 
azioni del valore nominale di €.1 ciascuna, 
pari al 5,7214% del capitale sociale. 
 
L’assemblea della Società del 23 maggio 2011, 
in sessione straordinaria, ha deliberato la 
riduzione del capitale sociale fino ad €. 
81.328,00, a completo assorbimento e 
ripianamento delle perdite degli esercizi 
precedenti, ed il suo aumento a pagamento per 
€. 718.672,00, fino al raggiungimento di €. 
800.000,00. 
 
Pertanto, la partecipazione della Fondazione, 
del 5,7214% del capitale sociale, si era 
ridotta ad €. 4.653,10; a tale importo, giusta 
comunicazione del 6 luglio 2011 inviata 
all’Istituto dalla Società, andava aggiunto il 
versamento in conto capitale di €. 21.646,00 
effettuato il 21/7/2010, che era stato 
considerato in “conto futuro aumento di 
capitale sociale”.  Per questo motivo, in 
totale, la partecipazione si adeguava ad €. 
26.299,00. 
 
Con nota del 26 settembre 2011, la Genesi ULN 
SIM SpA ha comunicato che, dopo la chiusura 
dell’aumento di capitale della Società, le 
azioni di proprietà della Fondazione si sono 
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adeguate a n° 26.299 azioni da 1 euro, pari al 
3,2874% del capitale sociale, ammontante ad €. 
800.000,00. 
La Società è stata posta in liquidazione, a fine 
2013, procedura ancora in essere 
 
 

 
Riepilogo: 
-Banca del Sud    €.   2.704.500 
-Banca Credito Cooperativo  €.      10.000 
 
-Banca Popolare del Meridione €.      10.000 
-Banca Popolare del  
Mediterraneo    €.      10.000 
-GENESI ULN SIM    €.      26.299 
Totale      €.   2.760.799 

 
 
 
PARTECIPAZIONI A SOCIETA’ CONSORTILI – ASSOCIAZIONI – 
FONDAZIONI        (€. 614.818) 
 
€. 614.818 Le seguenti partecipazioni sono tutte senza 

scopo di lucro, per cui le risorse sono state 
attinte dalle disponibilità reddituali: 
 
a) €. 12.500 “CO.ME.C.” S.c.a.r.l.   
Consorzio Mediterraneo per la promozione della 
ricerca scientifica e la diffusione ed 
applicazione delle conoscenze in oncologia 
pediatrica. Centro di eccellenza oncologico 
pediatrico unico e primo nel centro e sud 
Italia senza scopo di lucro e con finalità 
altamente scientifiche ed umanitarie. Gli altri 
soci sono: l’Istituto dei Tumori di Napoli “G. 
Pascale”; Università ed Enti di Ricerca ed 
aziende. 
 
b) €. 15.000 “Associazione Studi e Ricerche per 
il Mezzogiorno”  
Attività di ricerca economica e di promozione 
culturale quale contributo allo sviluppo del 
Mezzogiorno. Gli altri soci sono: Sanpaolo IMI 
S.p.A.; Compagnia San Paolo; Banca OPI; Fondo 
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di Promozione del Capitale di Rischio per il 
Mezzogiorno del Sanpaolo IMI. 
Sia la partecipazione al COMEC, sia la 
partecipazione all’Associazione SRM, sono nate 
nel primo semestre dell’anno 2003, epoca in cui 
la Fondazione non poteva porre in essere atti 
di straordinaria amministrazione, per cui fu 
chiesta l’autorizzazione alla Autorità Tutoria. 
Il Ministero autorizzò l’assunzione delle due 
partecipazioni con utilizzo delle disponibilità 
reddituali (nota 18/3/03 e 10/6/03), in quanto 
nei relativi statuti si evinceva che le due 
istituzioni non avevano scopo di lucro e che le 
fondazioni bancarie, partecipanti al capitale, 
erano esonerate dal ripiano di eventuali 
perdite di gestione. 
 
c) €. 20.000 “Fondazione Città Italia” 
Scopo della Fondazione è quello di raccogliere 
fondi e donazioni fra i cittadini per il 
restauro e la valorizzazione dei beni 
culturali, quindi non ha scopo di lucro. Lo 
statuto prevede che gli altri soci sono, oltre 
all’Associazione Mecenate 90, tutte le città 
d’Italia. 
 
d) €. 10.300 “Società IMAST” Scarl  
Detta Società consortile non persegue finalità 
di lucro, ma mutualistiche e ha lo scopo di 
intraprendere iniziative idonee allo sviluppo, 
nella Regione Campania, di un distretto 
tecnologico nel settore dell’ingegneria e 
strutture dei materiali polimerici e compositi 
e dei relativi componenti. 
Gli altri soci sono: Regione Campania; 
Università degli Studi di Napoli Federico II; 
Alenia Aeronautica S.p.A.; C.I.R.A. S.c.p.A.; 
Consorzio per lo sviluppo e il trasferimento di 
tecnologie e per la realizzazione di servizi 
nel Mezzogiorno nel settore del recupero 
Edilizio; ELASIS S.p.A.; Stmicroelectronics 
s.r.l.; Centro per gli studi di tecnica navale 
Cetena S.p.A.. 
Inoltre lo statuto prevede che in caso di 
perdite, le fondazioni bancarie risponderanno 
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solo nei limiti della propria quota di 
partecipazione. La partecipazione originaria 
dell’Istituto era di €. 22.000; su richiesta 
dell’IMAST, nel mese di aprile 2005, sono state 
cedute quote per €. 14.700 ad Avio S.p.A. e 
Elasis S.c.p.a.. In data 31 ottobre 2008 il 
Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto ha 
deliberato l’acquisizione di ulteriori quote, 
per un importo di €. 3.000,00 da Meliorbanca 
Spa. L’operazione è stata perfezionata nel mese 
di marzo 2009.  
 
e) €. 5.000 “Fondazione Emanuele Gianturco per 
gli studi giuridici, economici e socio-
politici” - Avigliano (PZ) 
Detta Fondazione, senza scopo di lucro, ha la 
finalità di porsi quale centro propulsore per 
la diffusione dello studio e della ricerca in 
materie giuridiche, economiche e sociali, con 
particolare riferimento ai settori del diritto, 
dell’economia, delle formazioni sociali, delle 
comunità locali, delle istituzioni pubbliche, 
dei loro riflessi in ambito comunitario e 
internazionale. Per il perseguimento degli 
scopi statutari, la Fondazione può effettuare 
prestazioni sia direttamente che indirettamente 
a favore di istituti ed enti aventi scopi 
analoghi anche attraverso una costante sinergia 
a livello internazionale di uomini ed 
esperienze. 
L’Istituto ha partecipato alla costituzione 
della Fondazione, quale socio fondatore. 
 
f) €. 5.000 “Fondazione Leonardo Sinisgalli per 
gli studi, la ricerca e la valorizzazione 
culturale”- Montemurro (PZ) 
Detta Fondazione, senza scopo di lucro, ha la 
finalità di porsi quale centro propulsore in 
ambito locale, regionale, nazionale ed 
internazionale per la diffusione dello studio e 
dell’approfondimento della figura e dell’opera 
di Leonardo Sinisgalli, quale punto di partenza 
per favorire la ricerca e la valorizzazione di 
tutte quelle risorse che rappresentano 
l’identità del territorio e del popolo lucano, 
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al fine di favorirne lo sviluppo economico e 
sociale. Per il perseguimento degli scopi 
statutari, la Fondazione potrà svolgere 
attività di studio, di promozione e di 
intervento sia organizzando riunioni, convegni, 
seminari, simposi ed ogni altra iniziativa 
anche editoriale o artistica rispondente alle 
finalità statutarie, sia concedendo 
sovvenzioni, premi e borse di studio. 
L’Istituto ha partecipato alla costituzione 
della Fondazione, quale socio fondatore. 
 
g) €. 392.018 “Fondazione con il Sud”  
Detta Fondazione è costituita dalle Fondazioni 
di cui alla legge n.461 del 1998 e dalle 
organizzazioni di volontariato che si 
riconoscono nel Forum Permanente del Terzo 
Settore. 
Inoltre, essa, senza scopo di lucro, ha per 
scopo la promozione ed il sostegno, nell’ambito 
di un progetto condiviso dai Fondatori, dello 
sviluppo economico e sociale delle aree 
geografiche che rientrano nell’obiettivo 
prioritario 1 del Reg. CE n. 1.260 del 21 
giugno 1999, secondo quanto previsto dall’atto 
costitutivo. Per il perseguimento dei propri 
scopi statutari, potrà svolgere tutte le 
attività connesse, in quanto integrative degli 
stessi e nei limiti consentiti dalla legge, ivi 
comprese l’istituzione di imprese, con 
contabilità separata, o l’assunzione di 
partecipazioni di controllo in enti e società 
aventi scopi riconducibili a quelli della 
Fondazione stessa, nonché la gestione di fondi 
di terzi. 
L’importo conferito dalla Fondazione è 
costituito dalla destinazione del 50% degli 
accantonamenti, relativi agli esercizi 2003 e 
2004, effettuati ai fondi per il volontariato 
ai sensi dell’art. 15 della Legge 11/8/1991 n. 
266, per i quali era intervenuto un protocollo 
d’intesa sottoscritto il 5/10/2005 tra l’ACRI, 
in rappresentanza delle Fondazioni bancarie, e 
le organizzazioni del mondo del volontariato. 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con 
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decreto 11/9/2006, ha recepito tale accordo ed 
ha disposto il conferimento degli importi 
accantonati a favore della Fondazione per il 
Sud. L’ACRI, con nota del 14/12/2006, ha 
precisato per ogni fondazione gli importi dei 
conferimenti. 
 
h) €. 145.000 “Fondazione di Comunità del 
Centro Storico di Napoli – Onlus  
La Fondazione persegue esclusivamente fini di 
solidarietà sociale nell’ambito territoriale 
del Comune di Napoli. 
Essa si propone di svolgere attività di 
beneficenza e di pubblica utilità e in 
particolare di: 
a)promuovere la costituzione di un patrimonio 
la cui rendita sia permanentemente destinata a 
finanziamenti di attività di assistenza sociale 
e socio sanitaria, assistenza sanitaria, 
istruzione, formazione, tutela promozione e 
valorizzazione di attività e iniziative 
culturali e di quanto di interesse artistico e 
storico, tutela e valorizzazione della natura e 
dell’ambiente, ricerca scientifica e ogni altra 
attività volta a migliorare la qualità della 
vita della comunità della Città di Napoli; 
b)promuovere direttamente o indirettamente la 
raccolta di fondi da erogare, unitamente alle 
rendite e somme derivanti dalla gestione del 
patrimonio, per le medesime finalità testè 
indicate. 
 
i) €. 5.000 “Fondazione Castel Capuano di 
Napoli 
Scopo della Fondazione è quello di assicurare, 
nel rispetto delle caratteristiche del 
Monumento, una destinazione che ne esalti la 
tradizione giuridico-forense nonché la sua 
storica vocazione a luogo di studi e dibattiti 
giuridici, non solo della Città di Napoli, ma 
di tutta la Nazione e nel contesto dell’Unione 
Europea, nonché alla creazione in tale sede di 
un polo di alta formazione post-universitaria 
per le professioni forensi e notarili, alla 
formazione dei magistrati, alla formazione 
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decentrata del personale amministrativo, con 
peculiare riferimento all’informatica 
giuridica, alla formazione degli organismi di 
mediazione e conciliazione, anche con 
riferimento alle normative e prospettive 
dell’Unione Europea. 
Scopo della Fondazione è altresì quello di 
provvedere al recupero conservativo e alla 
manutenzione straordinaria di Castel Capuano, 
relativamente agli spazi che verranno assegnati 
alla Fondazione stessa per il conseguimento 
delle finalità tra cui vi è anche la 
valorizzazione del Centro Storico di Napoli. 
 
l) €. 5.000 “Consorzio Nazionale Ricerca 
Avanzata – Napoli 
Nell’intento di valorizzare e sviluppare le 
risorse scientifiche, tecnologiche ed 
economiche, con particolare riferimento a 
quelle del territorio, il Consorzio persegue i 
seguenti fini: 
Promozione e sviluppo di tematiche di ricerca 
applicata quali: 
salvaguardia dell’ambiente e della salute 
dell’uomo; 
innovazione in tecnologie ingegneristiche, 
informatiche, elettroniche, energetiche, 
farmacologiche, fisiche, chimiche, matematiche, 
geologiche, mineralogiche e biologiche; 
analisi economiche, giuridiche ed organizzative 
per l’innovazione; 
addestramento per l’innovazione tecnologica; 
effettuazione di ricerche sulle metodologie di 
trasferimento tecnologico; 
realizzazione, in proprio ovvero per conto di 
consorziati o di terzi, di Master, di corsi di 
perfezionamento, di riqualificazione e di 
aggiornamento professionale, anche tramite 
l’attivazione di borse di studio, di borse di 
dottorato di ricerca e post dottorato; 
assistenza all’imprenditoria nel campo delle 
tecnologie avanzate, con consulenza e con 
servizi. 
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Riepilogo Partecipazioni dell’Istituto a 
Società consortili, Associazioni, Fondazioni: 
 
Comec Scarl – Avellino       €.  12.500,00 
Associazione SRM – Napoli       €.  15.000,00 
Fondazione Città Italia – Roma      €.  20.000,00 
IMAST Scarl – Napoli        €.  10.300,00 
Fondazione E.Gianturco – Avigliano  €.   5.000,00 
Fondazione L.Sinisgalli –Montemurro €.   5.000,00 
Fondazione con il Sud        €. 392.018,50 
Fondazione di Comunità    €. 145.000,00 
Fondazione Castel Capuano   €.   5.000,00 
Consorzio Nazionale Ricerca   €.   5.000,00 
 
Totale           €. 614.818,50 
 

* - * - * - * - * - * - * - * 
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CONTO ECONOMICO 

 
 
 
DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI   (€.1.304.838) 
 
 
€.  327.166 DA ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

(POLIZZE) 
 
Si rassegnano qui di seguito i risultati 
ottenuti dagli investimenti finanziari 
assicurativi nell’anno 2013 al lordo delle 
commissioni: 

 
 - Polizza Assicurativa I.N.A. 
   Vita Euroforte RE 16/7/2008 
   di nominali €. 1.015.785,30    €.   47.521 
 - Polizza Assicurativa I.N.A. 
   Vita Euroforte RE 26/5/2009 
   di nominali €.1.000.000,00   €.   46.408 
 - Polizza Assicurativa INA Vita 
   Euroforte RE 29/4/2020 di  
   nominali €.1.500.000,00    €.   68.500 
 - Polizza Assicurativa INA Vita 
   Euroforte RE 30/9/2020 di  
   nominali €.1.000.000,00    €.   49.375 
 - Polizza Assicurativa Groupama  
   Dimension Free Inv. 23/4/2015 
   di nominali €.300.000,00   €.   11.262 
-  Polizza Assicurativa Allianz  
   01/01/2016 di nominali  
   €.3.000.000,00      €.  104.100 
 
  Totale       €.  327.166 
 

 
€.977.672 DA PARTECIPAZIONI AZIONARIE 

 
Dividendi percepiti per le seguenti 
partecipazioni azionarie: 
 
- CASSA DEPOSITI E PRESTITI SPA  €. 977.672 
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Nell’anno 2013 la CDP ha pagato un dividendo di 
€. 977.672,00 pari ad un rendimento del 19,6%. 
Fino all’esercizio 2009, alla luce delle 
disposizioni contenute nello Statuto vigente 
all’epoca della CDP, in base alle quali i 
maggiori dividendi distribuiti rispetto alla 
misura garantita (3% più il tasso di 
inflazione) rappresentavano restituzione di 
quota parte del capitale a suo tempo 
sottoscritto, l’Istituto ha attuato una 
procedura cautelativa, accantonando, 
prudenzialmente, tali importi in un apposito 
fondo del passivo “Fondo per Rischi ed Oneri”, 
anche per il suggerimento in tal senso da parte 
dell’ACRI, con nota 26/10/2006, da utilizzare 
in sede di recesso o di concambio. Allo stato, 
l’importo a suo tempo accantonato, è stato 
azzerato per effetto del prelevamento da detto 
Fondo dell’importo di €.766.500,00 che è 
rifluito al conto economico nella voce 
“sopravvenienze attive”, secondo quanto 
precisato, dall’Acri, sentita l’Autorità di 
Vigilanza (nota Acri 8/3/2013). 
 

 
 
INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI   (€. 2.806.626) 
 
€. 2.625.194 DA IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  
 

Per cedole maturate ed incassate nell’anno 
2013, più ratei interessi al 31/12/13 su titoli 
in portafoglio, le cui cedole hanno iniziato il 
godimento nell’anno 2013 e che saranno 
incassate alla scadenza nell’anno 2014. 
(Allegato B) 
 

€.  181.432 DA CREDITI E DISPONIBILITA’ LIQUIDE  
 

Per interessi accreditati sui seguenti conti 
correnti di competenza dell’anno 2013: 
- c/c 25/8 Banco di Napoli    €.   4.537 
- c/c 150750 Banca Popolare di Bari  €. 124.140 
- c/c 01019/1 Banca del Sud     €.  52.744 
- c/c 2712 Banca di Cred. Coop.   €.   11,71 
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  Totale       €. 181.432 
 
 
 

ONERI         (€. 2.420.760) 
 
€. 619.899 COMPENSI E RIMBORSI ORGANI STATUTARI  

 
In questa posta sono evidenziati gli oneri degli 
Organi Collegiali dell’Istituto di cui:  
 
Consiglio Generale      €. 102.949 
Consiglio di Amm. ne      €. 310.681 
Commissioni Permanenti     €.   3.007 
Collegio Sindacale      €. 151.049 
Quota contrib.INPS a car/ Istituto  €.  52.213 
Totale         €. 619.899 
 
Il costo di €. 619.899 è così suddiviso: 
 
-di competenza della Sezione  
Amm. va Contabile     €. 495.919 
-di competenza della  
Sezione Archivio Storico   €. 123.980 
        €. 619.899 

 
 

€. 410.458  ONERI PER IL PERSONALE  
 

Oneri del personale dell’Istituto €. 296.369; 
rivalutazione TFR anni precedenti €. 1.901; 
accantonamento anno 2013 al Fondo TFR €. 18.531; 
oneri retrocessi ad Intesa - Sanpaolo S.p.A. per 
emolumenti del personale distaccato dal Banco di 
Napoli S.p.A.: n. 1 unità €. 29.390; quota 
contribuzione INPS a carico Istituto €.64.267. 
 
Il costo di €. 410.458 è così suddiviso: 
 
- di competenza della Sezione 
  Amm. va Contabile    €.  235.392 
- di competenza della Sezione 
  Archivio Storico    €.  175.066 
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        €.  410.458 
 
 

€. 315.977 CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI 
 
Per incarichi e consulenze varie €. 102.503,86; 
(notarili €. 18.057,96; cons. lavoro €. 
11.496,16; cons. fiscale €. 11.678,38; cons. 
sicurezza €. 8.304,49; cons. tecniche €. 
43.809,14; cons. legali €.9.157,73) €.194.403,17 
per contratti di collaborazione ed a progetto; 
oltre quota contribuzione INPS a carico Istituto 
€.19.069,92. 
 
Il costo di €. 315.977 è così suddiviso: 
 
- di competenza della Sezione  
  Amm. va Contabile    €.  224.516 
- di competenza della Sezione 
  Archivio Storico     €.   91.461 
        €.  315.977 
 
 

€. 110.222 ALTRI ONERI PATRIMONIALI (INTERESSI PASSIVI 
MUTUO)  

 
Tale importo è costituito dagli interessi 
passivi corrisposti nell’anno alla Banca 
Popolare di Bari sulle rate pagate del mutuo 
sottoscritto dall’Istituto in data 8/02/2007, 
per l’acquisto dell’immobile sede della 
Fondazione. Il mutuo ha durata decennale ed è 
regolato al tasso Euribor a sei mesi più lo 
0,20%. A garanzia del mutuo fu dato alla Banca 
Popolare di Bari, il prodotto strutturato 
“Step-Up Callable”, acquistato dalla predetta 
Banca il 30 ottobre 2006, con scadenza 2013 per 
l’importo di €.10.000.000,00 nominali e già in 
deposito a custodia ed amministrazione presso 
detta Banca. Il flusso cedolare di detto 
prodotto, di pertinenza della Fondazione, è 
stato il 4,10% per il primo anno ed il 4% per 
il secondo e terzo anno. In data 30/10/2009, la 
Banca suindicata utilizzò l’opzione “call” ed 
il prodotto finanziario venne rimborsato al suo 
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valore nominale. Quindi fu posta a garanzia del 
mutuo una nuova obbligazione del valore 
nominale di €.8.000.000,00 emessa da Barclays 
Bank con scadenza 30/10/2016, a tasso 
variabile, con un rendimento minimo di 2,30% 
(tasso floor), acquistato dalla medesima Banca. 
Nel mese di maggio 2011 il titolo Barclays fu 
venduto ed a garanzia del mutuo, tenuto conto 
della riduzione dell’importo residuo dello 
stesso, fu posta l’obbligazione 10 yr. Inflation 
Linked Bear Stearn del valore nominale di €. 
5.000.000,00, già presente nel dossier titoli in 
deposito ed amministrazione presso detta Banca. 
Nel mese di novembre 2011 il titolo Bear Stearn 
fu venduto e fu posta, a garanzia del mutuo, una 
parte dell’obbligazione di emissione della Banca 
Popolare di Bari T.F. 28/11/2016, del valore 
nominale di €. 6.000.000,00. 
 
 
Il costo di €. 110.222 è così suddiviso: 
 
- di competenza della Sezione  
  Amm. va Contabile    €.   11.022 
- di competenza della Sezione 
  Archivio Storico    €.   99.200 
        €.  110.222 
 
 

€.  95.345  COMMISSIONE DI GESTIONE  
 

Commissione di gestione sui 
seguenti investimenti patrimoniali: 
-Polizza Assicurativa I.N.A. 
Euroforte RE 16/7/2018   €.   15.000 
-Polizza Assicurativa I.N.A. 
Euroforte RE 26/5/2019   €.   15.000 
- Polizza assic. INA Vita  
Euroforte RE 29/4/2020   €.   22.500 
- Polizza assic. INA Vita  
Euroforte RE 30/9/2020   €.   15.000 
- Polizza assic. Groupama Dimension Free 
  Inv. 23/4/2015      €.    3.845 
- Polizza assic. Allianz SpA scad.  
  1/1/2016       €.   24.000 
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Totale       €.   95.345 
 

 
€.  46.014  COMMISSIONI DI NEGOZIAZIONE  
 

Commissioni corrisposte agli intermediari per 
la negoziazione di titoli.  
 
In dettaglio le commissioni sono le seguenti: 
1)-€.961,50 – acquisto nominali €.1.000.000,00 
BTP 5% 1/9/2040; 
2)-€.3.847,42 –  acquisto nominali €. 
4.000.000,00 BTP 5% 1/9/2040; 
3)-€.4.920,97 –  vendita nominali 
€.5.000.000,00 BTP 5% 1/9/2040; 
4)-€. 763,16 – acquisto nominali €.774.000,00 
BTP 5% 1/8/2034; 
5)-€.1.771,44 –  acquisto nominali 
€.1.830.000,00 BTP 5% 1/9/2040; 
6)-€. 775,18 – vendita nominali €. 774.000,00 
BTP 5% 1/8/2034; 
7)-€.1.801,97 –  vendita nominali 
€.1.830.000,00 BTP 5% 1/9/2040; 
8)-€.2.523,06 – vendita nominali €.2.791.000,00 
BTP 4% 1/2/2037; 
9)-€.4.675,35 – vendita nominali €.5.000.000,00 
BTP 4% 1/2/2037; 
10)-€.4.584,75 – acquisto nominali 
€.5.000.000,00 BTP 4% 1/2/2037; 
11)-€.4.642,50 – acquisto nominali 
€.5.000.000,00 BTP 4% 1/2/2037; 
12)-€.4.622,50 – acquisto nominali 
€.5.000.000,00 BTP 4% 1/2/2037; 
13)-€.5.198,10 – vendita nominali 
€.5.570.000,00 BTP 4% 1/2/2037; 
14)-€.4.926,03 – acquisto nominali 
€.5.000.000,00 BTP 4,75% 1/9/2044; 
 

€. 13.005 AMMORTAMENTI  
 

€.3,00 per rottamazione di n. 3 stampanti fuori 
uso; 
€.7.555,45 per l’acquisto di un impianto 
amplificatore più microfoni integrato; 
€.1.037,39 per l’acquisto di n.1 notebook 
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Fujitsu nonché n.1 stampante HP Laserjet; 
€.1.141,45 per l’acquisto di n.1 notebook 
Fujitsu nonché n.1 stampante HP Laserjet; 
€.2.816,30 per l’acquisto di n.3 radiomicroni 
più n.1 stampante HP Laserjet  
€.1,00 per rottamazione impianto di 
amplificazione; 
€.192,60 per ammortamento scanner HP Scanjet; 
€.1,00 per rottamazione scanner HP Scanjet; 
€.4,00 per rottamazione n.3 stampanti Hp 
Laserjet più n.1 gruppo elettrogeno 
€.113,95 per ammortamento stampante HP Laserjet 
€.139,30 per ammortamento stampante HP Laserjet 
P1102;  
 
Per quanto riguarda il costo dell’immobile non 
viene eseguito alcun ammortamento, in quanto “a 
norma di legge (art. 2426 1° comma, n. 2, 
c.c.)e secondo quanto confermano i Principi 
Contabili (OIC n. 16), si ammortizza solo il 
costo dei beni la cui utilizzazione è limitata 
nel tempo. In questo caso, invece, si tratta di 
un edificio storico, con una utilità economica 
prospettica indeterminata, ed il cui valore, 
anzi, è destinato ad incrementarsi nel tempo.” 
(parere del Prof. Lucio Potito del 19/02/07). 

 
 
€. 809.840 ALTRI ONERI (SPESE DI FUNZIONAMENTO) 
 

SEZIONI AMMINISTRATIVO – CONTABILI €. 234.563 
 
Spese sostenute per il funzionamento di dette 
Sezioni  
Si evidenziano qui di seguito in dettaglio i 
costi: 
 
- Ascensore       €.   1.315 
- Assicurazioni      €.  56.667 
- Elettricità      €.   5.203 
- Acqua        €.     840 
- Telefoni        €.   4.544 
- Pulizia e disinfestazione   €.  10.767 
- Manutenzione Ordinaria     €.   5.668 
- Manutenzione straordinaria   €.  17.020 
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- Locazione macchine      €.   3.042 
- Spese Manut.Imp. Tv     €.     798 
- Stampati        €.     143 
- Forniture varie      €.  28.473 
- Riscaldamento e condizionatori  €.   7.097 
- Spese esercizio veicoli    €.  10.840 
- Postali        €.  11.665 
- Spese per Organi Istituto   €.   2.669 
- Divise al personale     €.   2.290 
- Minute e varie      €.   8.053 
- Spese per mostre, convegni ecc.  €.   2.295 
- Partecipazione a corsi, seminari  €.      58 
- Spese di rappresentanza    €.   4.103 
- Quota associativa ACRI    €.  22.103 
- Competenze, bolli, comm.debito c/c €.  28.910 
Totale         €. 234.563 
 
SEZIONE ARCHIVIO STORICO   €. 575.277 
 
Spese sostenute per il funzionamento di detta 
Sezione.  
 Si evidenziano qui di seguito in dettaglio i 
costi:  
 
- Ascensore       €.   1.972 
- Assicurazione edificio    €.  10.370 
- Fitto locali      €.  19.021 
- Elettricità      €.   7.805 
- Acqua        €.   1.260 
- Telefoni        €.   4.544 
- Vigilanza locali Uffici  
  ed Archivio      €. 182.799 
- Pulizia e disinfestazione   €.  43.068 
- Facchinaggio       €.  42.194 
- Forniture varie      €.  28.473 
- Spese per mostre, 
  convegni ecc.      €.   5.355 
- Estintori        €.   4.399 
- Locazione macchine      €.   3.042 
- Manutenzione Ordinaria     €.  51.014 
- Manutenzione straordinaria   €. 153.178 
- Riscaldamento      €.   7.097 
- Sistema rilevazione incendi    €.   6.708 
- Stampati        €.      61 
- Postali        €.   2.917 
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Totale         €. 575.277 
 

RIEPILOGO DEI COSTI SOSTENUTI DALL’ISTITUTO PER LA 
GESTIONE DELLA SEZIONE ARCHIVIO STORICO – BIBLIOTECA 
EMEROTECA 

 
I seguenti costi rientrano contabilmente in quelli 
generali sostenuti dall’Istituto e già commentati. In via 
extracontabile si evidenziano, qui di seguito, i costi 
sostenuti dall’Istituto per la sezione Archivio Storico. 

 
 

ONERI ORGANI COLLEGIALI €. 123.980 
 
Per le attività svolte dagli Organi Collegiali nel 
gestire la Sezione. 
 

 
ONERI PER IL PERSONALE €. 175.066 
 
Dall’inizio dell’anno 2004 Coordinatore di detta Sezione è 
il Direttore Generale dell’Istituto, in quanto tutto il 
personale è in corso di formazione. 

 
 
SPESE DI FUNZIONAMENTO €. 575.277 
 
La dimostrazione di dette spese è stata già evidenziata 
in precedenza. 
 
 
INTERESSI PASSIVI MUTUO €. 99.200 
 
Quota interessi passivi sulle rate del mutuo acceso in 
data 8/2/2007 con la Banca Popolare di Bari, per 
l’acquisto dell’immobile sede della Fondazione. 

 
 

CONTRATTI DI COLLABORAZIONE E A PROGETTO €.91.461 
 

Per curare la sistemazione della documentazione storica e 
per la formazione del personale della Sezione Archivio, 
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nel corso dell’anno 2007 fu stipulato un contratto di 
collaborazione a progetto con un ex dipendente del Banco 
di Napoli con una notevole esperienza lavorativa 
nell’Archivio Storico del Banco.  
Per una migliore identificazione dei costi dell’Archivio 
Storico dell’Istituto, è stato attribuito allo stesso 
parte del costo del Direttore Generale, che svolge anche 
la funzione di Coordinatore della Sezione. 

 
 
 
 
RIEPILOGO COSTI SEZIONE ARCHIVIO STORICO 
 
- Oneri Organi Collegiali    €.  123.980 
- Oneri per il personale     €.  175.066 
- Spese di funzionamento    €.  575.277 
- Interessi Passivi Mutuo   €.   99.200 
- Contratti di collab.e a progetto  €.   91.461 
 Totale costi      €.1.064.984 
 
 

 
PROVENTI STRAORDINARI       ( €.1.365.764) 
 
 
€. 589.649 MAGGIOR RICAVO VENDITA TITOLI OBBLIGAZIONARI  
 

Totale plusvalenze realizzate su di una serie 
di operazioni di trading su BTP in portafoglio, 
descritte qui di seguito. 
 
Nel corso del 2013 è continuata l’attività di 
trading su BTP al fine di incrementare il 
reddito d’esercizio, intervenendo sui mercati 
finanziari nel momento in cui i corsi dei 
titoli erano favorevoli per eseguire dette 
operazioni. 
Pertanto, tenuto conto in particolare delle 
quotazioni dei BTP, al fine di sfruttare il 
particolare momento, in data 22 marzo 2013 fu 
effettuato un disinvestimento di nominali 
5.000.000,00 di BTP 5%% - 1/9/2040 acquistati 
il 18 marzo 2013 realizzando una plusvalenza di 
€.112.041,00. 
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Il 27 marzo 2013, inserendosi in un momento 
favorevole della borsa, si è proceduto 
all’acquisto di nominali €. 1.830.000,00 di BTP 
5% - 1/9/2040 al prezzo di 96,80 e nominali 
€.774.000,00 di BTP 5% 1/9/2040 al prezzo di 
98,60. 
In data 4 aprile 2013, continuando in dette 
operazioni di trading su BTP, sono stati 
venduti i suddetti nominali €. 1.830.000,00 di 
BTP 5% - 1/9/2040 al prezzo di 100,08 e 
nominali €. 774.000,00 di BTP 5% 1/9/2040 al 
prezzo di 98,44 realizzando ancora una 
plusvalenza di €.42.535,10. 
Il 24  aprile 2013, sempre con l’obiettivo di 
sfruttare l’andamento dei mercati finanziari, 
si sono venduti nominali €. 2.791.000,00 
1/2/2037 4% al prezzo di 90,40 realizzando una 
ulteriore plusvalenza pari ad €.173.141,90. 
Si è proceduto ancora in data 7 maggio 2013 
alla vendita di nominali €. 5.000.000,00 di BTP 
4% 1/2/2037 al prezzo di 93,5069 conseguendo 
una plusvalenza di €. 118.845,00.  
Successivamente si è proceduto ad acquistare 5 
milioni di BTP 1/2/2037 4% prezzo 92,85 e 
ancora 5 milioni di nominali BTP 4% 1/2/2037 
prezzo 92,45. 
Perdurando una situazione di mercato fluida, si 
è continuato ad operare proseguendo in questa 
serie di operazioni di trading in BTP.  
Vista la quotazione favorevole dei suddetti 
BTP, si è proceduto alla vendita dei nominali 
€.5.570.000,00 di BTP 4% - 1/2/2037 conseguendo 
una plusvalenza di €.86.786,17. 
Si è poi proceduto all’acquisto di nominali 5 
milioni BTP 1/2/2037 4% al prezzo di 91,69490, 
di nominali 5 milioni di BTP 1/9/44 4,75% al 
prezzo di 98,5206 e di nominali 2.700.000,00 
BTP 4,75% 1/9/2044 al prezzo di €.96,00 
Successivamente, è stata effettuata la vendita 
di nominali €.2.700.000,00 di BTP 4,75% 
1/9/2044, realizzando una plusvalenza di 
€.56.300,32. 
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€. 776.115 SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
 
Gli importi sono i seguenti: 
€. 5.876 per differenza a deconto versamento 
Irap; 
€.1.778 per rimborso imposta sostitutiva sul 
trasferimento titoli alla Banca del Sud; 
€.1.860 per accredito cinque per mille devoluto 
alla Fondazione – anno 2010/11; 
€.766.500. Tale importo rappresenta il residuo 
utilizzo del Fondo Rischi ed Oneri, reso 
possibile, secondo quanto precisato, dall’Acri, 
sentita l’Autorità di Vigilanza (nota Acri 
8/3/2013). 
€. 101 per costi recuperati ed arrotondamenti 
vari.  
 

 
Riepilogo Proventi Straordinari       
 
Maggiori ricavi vendite titoli obbligazionari €.  589.649 
 
Sopravvenienze attive      €.  776.115 
        Totale  €.1.365.764  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ONERI STRAORDINARI     (€.  64) 
 

 
€.     64 SOPRAVVENIENZE PASSIVE 
 

 per costi non recuperati ed arrotondamenti vari.  
 
 

 
 
Riepilogo Oneri Straordinari       
 



 155 

Sopravvenienze passive         €.        64 
        Totale   €.        64 

 
 
 
 

IMPOSTE         (€.  145.206) 
 
€. 145.206 L’importo comprende: €. 2.652 contributi INAIL 

a carico dell’Istituto; €. 34.943 IRAP; €. 
5.952 IRES; €. 79.490 tassa rifiuti solidi 
urbani anno 2013; €. 426 per pagamento COSAP, 
per il passo carraio; €.22.021 tassazione 
capital gain; €.146 per imposta sostitutiva 
rivalutazione tfr; €.424 per ritenuta disaggio 
titoli su operazioni di trading in BTP (con 
segno -) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
AVANZO DELL’ESERCIZIO      (€. 2.911.198) 
 
Dalla gestione dell’esercizio 2013 è scaturito un avanzo 
di €. 2.911.198.  
 
In presenza dei disavanzi d’esercizio 2008 e 2009 portati 
a nuovo, per complessivi €.2.483.568, che al netto degli 
accantonamenti effettuati nel 2010 per €.294.641 e nel 
2011 per €.156.304 e nel 2012 per €.699.801,00 si è 
provveduto, ai sensi del c. 1 art.2 del Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 24703 del 
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26/3/2012, ad accantonare un ulteriore 25% dell’avanzo 
2013, pari ad €.727.799, a deconto dei disavanzi 
pregressi.  
 
Pertanto, è scaturito il seguente calcolo:  
 
avanzo dell’esercizio     €. 2.911.198 
 
meno 25% accantonamento a copertura 
disavanzi pregressi     €.   727.799 
 
Avanzo (netto) dell’esercizio 2013  €. 2.183.399 
 
In base all’art. 8 del D. Lgs. 153 del 17/5/1999 del 
Ministero del Tesoro, le Fondazioni devono destinare il 
loro reddito secondo il seguente ordine: 
 
a) spese di funzionamento 
b) oneri fiscali 
c) riserva obbligatoria 
d) almeno il 50% del reddito residuo o, se maggiore, 
l’ammontare minimo del reddito stabilito dall’Autorità di 
Vigilanza ai sensi dell’art. 10, ai settori rilevanti 
e) eventuali altri fini statutari, reinvestimento del 
reddito o accantonamento a riserve facoltative previste 
dallo Statuto o dall’Autorità di Vigilanza 
f) erogazioni previste da specifiche norme di legge. 
 
Per cui, alla fine dell’esercizio 2013, si registra 
quanto segue: 
 
-importo complessivo dei proventi    €.5.477.229 
-meno oneri            €.2.420.825 
-meno imposte            €.  145.206 
 Avanzo dell’esercizio       €.2.911.198 
-meno accantonamento 25% a copertura 
 disavanzi pregressi        €.  727.799 
  
 Avanzo (netto) dell’esercizio          €.2.183.399 
-meno riserva obbligatoria  
 (20% dell’avanzo)          €.  436.680 
Avanzo d’esercizio al netto della  
Riserva Obbligatoria          €.1.746.718 
 
Almeno il 50% di quest’ultimo avanzo deve essere destinato 
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agli scopi istituzionali dell’Istituto, ai sensi dell’art. 
8 del D. Lgs. 153/99. 
 
Per quanto riguarda l’accantonamento ai fondi per il 
volontariato, esso è riportato nell’allegato “C” al 
Bilancio ed è stato effettuato secondo la normativa del 
c.d. “Decreto Visco” del 19 aprile 2001, e, cioè, un 
quindicesimo di quanto risulta dal seguente calcolo:  
 
Avanzo (netto) d’esercizio anno 2013   €.2.183.399 
meno accantonamento a riserva obbligatoria   €.  436.680 
Avanzo al netto della riserva obbligatoria  €.1.746.718 
 
meno accantonamento di almeno il 50% ai  
Settori Rilevanti       €.  873.359 
 
Risultato sul quale calcolare  
l’accantonamento        €.  873.359 
 
Un quindicesimo è pari ad €.58.224. 
 
Per la destinazione regionale dell’accantonamento ai Fondi 
Speciali per il Volontariato ex art.15 L.266/91, si sono 
seguite le disposizioni dell’ACRI con lettera circolare 
del 15/4/2010 prot.n.230, richiamate dalla stessa con nota 
25/2/2011 prot. 165.  
 
Il riparto è stato, quindi, effettuato destinando il 50% 
dell’importo accantonato e, cioè, €.29.112,00 alla Regione 
Campania ed il restante 50% pari ad €. 29.112,00, 
accantonandolo in attesa delle indicazioni che la medesima 
ACRI fornirà, al fine di assicurare una distribuzione 
territoriale dei fondi rispondente agli obiettivi di 
perequazione individuati in sede nazionale.  
 
A seguito dell’accantonamento di €.727.799, pari al 25% 
dell’avanzo dell’esercizio, a deconto dei disavanzi 
pregressi, si riscontra a chiusura del bilancio dell’anno 
2013 la seguente situazione dei disavanzi esercizi 
precedenti riportati a nuovo:  
 
Disavanzo anno 2008 portato a nuovo    €. 1.282.262 
Disavanzo anno 2009 portato a nuovo    €. 1.201.306  
Totale           €. 2.483.568 
Accantonamento 25% dell’avanzo 2010    €.   294.641 
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Residuo disavanzi esercizi pregressi al 
31 dicembre 2010       €. 2.188.927 
Accantonamento 25% dell’avanzo 2011    €.   156.304 
Residuo disavanzi esercizi pregressi al 
31 dicembre 2011        €. 2.032.623 
Accantonamento 25% dell’avanzo 2012    €.   699.801 
Residuo disavanzi esercizi pregressi al 
31 dicembre 2012        €. 1.332.822 
Accantonamento 25% dell’avanzo 2013   €.   727.799 
Residuo disavanzi esercizi pregressi al 
31 dicembre 2013       €.   605.023 
 
 

 
 

DESTINAZIONE DELL’AVANZO NETTO DI ESERCIZIO  
 
- Avanzo netto al 31 Dicembre 2013   €.2.183.399 
- meno riserva obbligatoria (20% 
  dell’avanzo (D.M. Economia e  
  Finanze 07/04/11)       €.  436.680 
- meno accantonamento fondi volontariato 
  (Decreto “Visco” 19 aprile 2001)   €.   58.224 
- meno accantonamento ai fondi  
  per le attività dell’Istituto    €.1.688.495 
  così ripartito: 
  €. 1.350.000  ai 3 settori rilevanti, ai quali,  

ai sensi dell’articolo 8 del  
D.Lgs.153/99, va destinato il  
50% dell’avanzo 2011, meno la  

      riserva obbligatoria. L’importo  
    minimo sarebbe stato, quindi, di  
    €.873.359. Per non ridurre  
    eccessivamente gli interventi  
    istituzionali, si è ritenuto  
    accantonare un importo maggiore.  
 €.   333.255  agli altri settori statutari; 
 €.     5.240  agli altri fondi 
 €. 1.688.495  
                 
Totale          0  
 
 

In presenza di disavanzi pregressi portati a nuovo, ancora 
da coprire, non è stato effettuato alcun accantonamento 
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alla riserva per integrità del patrimonio, giusta quanto 
disposto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento del Tesoro, n° 24703 del 26 marzo 
2012.  
 
Nessun importo è stato stanziato, in sede di Bilancio, 
alla Fondazione con il Sud in quanto l’ACRI, a seguito 
degli accordi con il Mondo del Volontariato del 23 giugno 
2010, al fine di stabilizzare l’impegno di tutte le 
Fondazioni a favore della Fondazione con il Sud, ha 
determinato alcuni criteri per il calcolo della quota di 
competenza di ogni singola Fondazione.  
 
Con nota 7 ottobre 2013 prot. 319, è stato determinato, in 
 €.9.899,00 l’importo che questa Fondazione impegnasse per 
l’anno 2013 a favore della Fondazione con il Sud a valere 
sui fondi del Settore Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza. 
Il calcolo è stato effettuato in base alla media degli 
accantonamenti effettuati dall’Istituto a favore della 
Fondazione con il Sud nei sei esercizi precedenti 
(€.30.000,00 nell’anno 2007 €. 0 negli anni 2008 e 2009; 
€. 23.572 nell’anno 2010; €.12.504,00 nell’anno 2011; 
nell’anno 2012 €.5.775,00), rapportata alla media della 
totalità delle Fondazioni aderenti.  
 
L’importo di €. 9.899 è stato, altresì, indicato dall’ACRI 
come dato previsionale per l’anno 2014.  
 
 
Ripartizione dei fondi ai tre settori rilevanti 
 
- Educazione, Istruzione e Formazione  €. 450.000 
- Ricerca Scientifica e Tecnologica   €. 450.000  
- Arte, Attività e Beni Culturali   €. 450.000 
Totale         €1.350.000 
 
Gli accantonamenti ai tre settori rilevanti sono stati 
fatti nel rispetto dell’art.8 del D.Lgs n.153/99 del 
Mintesoro, che prescrive che almeno il 50% dell’avanzo di 
esercizio, dedotta la riserva obbligatoria, sia destinata 
ai settori rilevanti.  
In effetti, al fine di non ridurre eccessivamente gli 
interventi statutari, si è ritenuto accantonare un importo 
superiore.  
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Altri Settori statutari 
 
Ai Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 
sono stati destinati €. 333.255. 
 
Altri Fondi (Fondo Iniziative Comuni) 
 
L’assemblea degli Associati ACRI del 4 aprile 2012  ha 
approvato all’unanimità il progetto di costituzione di un 
Fondo Nazionale per Iniziative Comuni da parte delle 
Fondazioni. 
La Fondazione ha aderito a tale progetto.  
A mente dell’art.4 del Regolamento del Fondo, sono stati 
accantonati €. 5.240, pari allo 0,3% di €. 1.746.718. Tale 
importo è il risultato dell’avanzo d’esercizio 2013 (€. 
2.911.198), al netto degli accantonamenti a riserva 
obbligatoria (€. 436.680) ed all’accantonamento a copertura 
dei disavanzi pregressi (€.727.799).  
 
 
DISPONIBILITA’ PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI FINI STATUTARI 
 
Fondi per l’attività dell’Istituto, prima 
del riparto dell’avanzo esercizio 2013. 
(Gli importi comprendono i contributi 
deliberati per l’impegno per €.131.899) 
. 
-Settori rilevanti  €.   271.018 
-Altri Settori statutari €.    14.564  €.   285.582 
 
più accantonamento dell’avanzo dell’esercizio 
2013 ai fondi per l’attività dell’Istituto,  
ai sensi art. 8 D. Lgs. 153/99     €. 1.688.495 
 
Totale dei fondi per      
l’attività istituzionale.     €. 1.974.077 
 
I fondi sono così distribuiti: 
 
 
- Fondi per le erogazioni nei settori 
  rilevanti        €.1.621.018 
- Fondi per le erogazioni negli altri  
  settori statutari      €.  347.819 



 161 

- Altri Fondi (Fondo Iniziative Comuni)  €.    5.240 
 Totale         €.1.974.077 
 
Riepilogo delle disponibilità dei Settori Rilevanti 
 
Totale al 31/12/13 (dopo il riparto 
dell’avanzo)        €.1.621.018 
 
Importo disponibile per l’anno 2014   €.1.621.018 
 
 
Queste sono le disponibilità ripartite per ciascun Settore 
Rilevante: 
 
- Settore: Educazione, Istruzione e Formazione 
 
Saldo contabile al 31/12/13    €.   133.168 
più riparto Avanzo 2013    €.   450.000 
Totale         €.   583.168 
 
- Settore: Ricerca Scientifica e Tecnologica 
 
Saldo contabile al 31/12/13    €.   133.000 
più riparto Avanzo 2013    €.   450.000 
Totale         €.   583.000 
 
- Settore: Arte, Attività e Beni Culturali 
 
Saldo contabile al 31/12/13    €.     4.850 
più riparto Avanzo 2013    €.   450.000 
Totale         €.   454.850 
 
 
Riepilogo dei Settori Rilevanti 
 
Educazione, Istruzione e Formazione  €.   583.168 
Ricerca Scientifica e Tecnologica  €.   583.000 
Arte, Attività e Beni Culturali   €.   454.850 
Totale disponibilità     €. 1.621.018 
 
 
 
VALORI MOBILIARI – IMPIANTI - AUTOMEZZI – MEDAGLIE 
AL 31 DICEMBRE 2013 (ALL. “E”) 
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Nell’allegato “E” sono elencati, analiticamente, tutti i 
valori mobiliari sia al valore nominale che di bilancio 
corredati dall’indicazione della specie dei titoli. 
Sono evidenziati gli investimenti finanziari assicurativi, 
gli impianti, le attrezzature,le macchine, una statua in 
bronzo raffigurante un atleta il “Doriforo”, n. 236 
medaglie del Regno delle due Sicilie custodite presso il 
Tesoro del Banco di Napoli S.p.A., nonché n. 10 opere 
d’arte acquisite a patrimonio a seguito dell’acquisto 
dell’immobile Sede della Fondazione e n. 12 dipinti 
raffiguranti membri della Casa Borbone, donati 
dall’autrice. 
 
 
SITUAZIONE DI CASSA AL 31/12/2013 (ALL.G) 
 
Nella situazione di cassa sono evidenziati i saldi al 
31/12/13 dei sette conti correnti intrattenuti con 
altrettante banche; nonché la movimentazione di essi 
avvenuta nell’esercizio 2013. 
 
Si precisa che il conto di cassa è intrattenuto con il 
Banco di Napoli S.p.A., mentre gli altri sei sono da 
considerarsi conti tecnici accesi per effettuare 
operazioni d’investimento di risorse finanziarie. 
 
 
CONCLUSIONI E PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Il Consiglio di Amministrazione propone al Consiglio 
Generale di approvare il Bilancio al 31 Dicembre 2013, 
costituito dalla relazione sulla gestione, dal bilancio di 
missione, dalla situazione patrimoniale, dal conto 
economico e dalla nota integrativa, nonché dagli allegati 
al bilancio che sono parte integrante dello stesso. 
 
Il Consiglio di Amministrazione propone che il Consiglio 
Generale destini, ai sensi del c.1 art.2 del Decreto 
n.23618 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento del Tesoro del 25 marzo 2013, l’importo di €. 
727.799, pari al 25% dell’avanzo dell’esercizio, a deconto 
dei disavanzi pregressi; destini, ai sensi dell’art. 8 del 
D. Lgs. N. 153/99 del Mintesoro, l’importo di €.1.350.000 
ai tre settori rilevanti, che è maggiore dell’importo 
minimo stabilito dal D.Lgs. 153/99, che prescrive che 
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almeno il 50% dell’avanzo di esercizio 2013, dedotto la 
riserva obbligatoria, sia destinato ai Settori Rilevanti; 
€. 333.255 al Settore Assistenza, beneficenza e attività 
di volontariato ed a iniziative socialmente utili; 
l’importo di €. 5.240 agli Altri Fondi – Fondo Iniziative 
Comuni, pari allo 0,3% dell’importo risultante dell’avanzo 
d’esercizio, al netto delle riserve patrimoniali e 
dell’accantonamento a copertura dei disavanzi degli 
esercizi pregressi. 
 
 
Riepilogo  
 
Settori rilevanti:  
 
- Educazione, Istruzione e Formazione  €.   450.000 
- Ricerca Scientifica e Tecnologica   €.   450.000 
- Arte, Attività e Beni  Culturali   €.   450.000 
          €. 1.350.000 
- Assistenza, beneficenza, attività di  
  Volontariato       €.   333.255 
- Altri Fondi (Fondo Iniziative Comuni)   €.     5.240 
- Totale accantonamento ai fondi per  
  l’attività dell’Istituto.     €. 1.688.495 
 
 
Inoltre, il Consiglio propone di far rifluire l’importo di 
€. 436.680 alla Riserva obbligatoria; nonché l’importo di 
€. 58.224 al Fondo per il volontariato. 
 
 
Riepilogo finale dopo ripartizione dell’avanzo 
 
Avanzo dell’esercizio 2013     €.2.911.198 
 
meno: 
 
Accantonamento a copertura disavanzi pregressi €.  727.799 
 
Riserva obbligatoria      €.  436.680 
 
Fondo Volontariato       €.   58.224 
 
Fondi per l’attività dell’Istituto   €.1.688.495 
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Totale          €.     0,00 
 
 
 
        Il Presidente  
       del Consiglio di Amministrazione 
      Prof. Daniele Marrama 


